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LA PRIORITÀ DI 


S 


LLA 
rebbe la via scelta da Truman e 


D'ELSA 


IFESA sug 


Sintomatiche parole del Presidente americano: “Non importa quale possa essere lo sviluppo immediato della situazione: la battaglia 


in Corea è soltanto un particolare della tremenda lotta del nostro tempo 


fra libertà e comunismo,, - Il secondo colloquio col 


Premier britannico è durato tre ore e mezzo «- La nomina di Eisenhower a capo delle forze occidentali considerata imminente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

Prima di incontrarsi con Tru- 
man a bordo del «Williams- 
burg» per la colazione e la se- 
conda seduta della serie di di- 
scussioni, Attlee ha ricevuto 
oggi la visita ed il rapporto o- 
rale del Mînistro di Stato Ken- 
neth Younger che presiede la 
delegazione britannica all’As- 
semblea generale dell'ONU. Il 
rapporto aveva per oggetto quel- 
lo che sì è detto ieri sera dopo 
il pranzo al quale Trygve Lie 
aveva invitato il gen. Wu e cin- 
que dei delegati permanenti 
pa î quali quello britannico, 
St Guadlyn Jebb. Sarebbe sta- 
"to naturale che questi fosse an- 
dato a Washington per met- 
tere ql ‘corrente con un 
Tapporto in prima persona 
il. Premier, ma aveva una 
buona ragione per restare 
a New York: aveva invitato a 
colazione per oggîi il suo vici 
no dî tavola di ieri ;il delegato 
della Cina sovietica. 

Questi appuntamenti convi- 
viali a catena dànno una preci- 
sa misura di quanto alte siano 
le azioni della Cina nella' bor- 
sa diplomatîca e come sì cer- 
chi di lavorare con ogni arte 
intorno al rappresentante di 
Pechîno per vedere fino a qua- 
‘le punto quel Governo intenda 
tirare la corda. 

Sarà che la situazione mili- 
tare în Corea è insostenibile e 
che, anche ad intestardirsi nel 
sostenerla, sì creerebbe altrove 
una situazione più pericolosa 
che maî; sarà che alcuni diple- 
matici credono ancora di vede- 
re nella Cina comunista il de- 
siderio dî evitare un conflitto. 
pur di aver soddisfatte alcune 
Tichieste: sarà quello che si 
vuole, ma è certo che, almeno 
negli ambienti di Lake Success, 
sì ha limpressione che la sfin- 
ge di Pechino abbia leggermen- 
te modificato la sud immobilità 
e che si sia dimostrata ‘alme- 
no-un. poco incline a discutere 
di cose precise. Con questo si 
vuol dire che Wu deve aver Ti 
sposto a Jebbs, ieri sera, în 
maniera . meno negativa di 
quanto aveva risposto finora, 
cioè che era inutile parlare di 
condizioni finchè la Cina hon 
‘fosse dentro al’ONU. 

Sè parla ora, & quanto dico- 
no le voci di corrîdoio, di luna 
tregua che dovrebbe durare al- 
meno trenta giorni su una di 
nea da stabilite in qualche z0- 
na della Corea. L'idea della tre- 
gua è originalmente di Sir Be- 
negal Rau, ma nelle ultime 24 
ore, sono state messe în circo- 
lazione diverse varianti. C'è 
quella del Segretario generale 
della Lega Araba che parla di 
una tregua controllata da una 
commissione composta da tre 
asiatici (India, Pakistan ed In- 
donesta), incaricata altresì di 
studiare în loco le possibilità 
di una soluzione’ innestata sul 
principio di una Corca unifica- 
ta ed indinendente. 3 

Insieme a questa decisione si 
dovrebbe prendere anche quel 
la di indirizzare un appello 4 
Truman e Stalin perchè sì ad- 
divenga ad una tregua anche 
nella guerra jredda, tregua che 
dovrebbe durare un no du- 
rante il quale il Consiglio di 
‘sicurezza, cui dovrebbero par- 
tecipare î Ministrì degli Esteri 
dei vari paesi (idea originaria- 
mente di Trygve Lie) dovreb- 
be esaminore e risolvere tutte 
le divergenze, tanto europee 
quanto asiatiche, 

Un'altra proposta che non ha 
ancora trovato un presentatore 
ujficiale ma che è discussa con 
‘favore è quella di tornare allo 
«status quo» ante. il 25 giugno, 
cioè un armistizio lungo il 38.0 
parallelo ma con una zona neu- 
wtralizzata fra la Corea del sud 
ie quella del nord, e con l'intesa 
‘che durante la tregua verreb- 
bero ritirate dalla Corea tutte 
de truppe americane. 

Cosa possa nascere da questi 
abbozzi di proposte messuno 
può dire; sì sa che Wu ha fat- 
.to capire di essere interessato 


alire Nazioni» hanno da jare. 
Fra le altre Nazioni ci sono na- 
turalmente glì Stati Uniti, ma 
a quanto consta questi non so- 
no ancora in tanto cattive ac- 
que da dover fare direttamen- 
te delle offerte: c'è l'India, il 
‘Regno Unito, qualche altro Do- 
minion (non però l'Australia, 


che per la gua posizione geo- 
grafica si sente minacciata da 
una Monaco asiatica), c'è la 
Lega Araba, c'è Trygve Lie. I 
mediatori non mancano. 

Per quello che riguarda Pat- 
tività ufficiale dell'ONU questa 
sera 4 tarda ora la commissio- 
ne direttiva ha deciso di ac- 
cettare e porre all'ordine del 
giorno dell'Assemblea generale 
la richiesta presentata ieri se- 
ta dagli Stati Uniti di discu- 
tere d'urgenza la questione del- 
P«intervento» cinese in Corea. 

E° possibile, anzi probabile, 
che sia proprio durante la di- 
scussione che- avverrà all’As- 


| Semblea generale che la ‘dele- 


gazione indiana presenti un 
mendamento allu mozione di 
le sei Potenze, emendamento 
che richiederebbe la cessazione 
del juoco da parte di entrambi 
î combattenti. Per quanto la 
mozione sia presentata con ca- 
rattere d'urgenza, sì troverà 
modo di rallentare la discus 
sione perchè è necessario pre- 
parare maggiormente il terre- 
no onde avere una qualche 
possibilità di successo. E’ pos- 
sibile che si attenda la visita 
a New York e a Flushing di 
Attlee, atteso qui per giovedì 
o venerdì. 

Per quello che riguarda Wa- 
shington, la giornata si è aper- 
ta con una notizia data da una 


serissima agenzia che va at-| 


tribuita ad ambienti ufficiali 
di Londra, secondo cuì Truman 
ed Attlee dvrebbero convenuto 
già dono la prima seduta di 
ieri ‘sera che la Corea dovrà 
essere rioccunata nel caso che 
le forze dell'ONU fossero co- 
strette gd una Dunkerque: Que- 
stu notizia è stato damprima 
interpretata come una via (non 
nuova) per preparare l’opinio- 
ne pubblica all'abbandono del- 
la Corea. La notizia è stata pe- 
rò smentita dal nortavoce el 
Dipartimento di Stato, il qua- 


le ha annunciato, quattro ore. 
dopo che di notizia era stata 
messa in circolazione, che ieri 
sera non era stata presa alcu- 
na decisione, 

Prima di recarsi sul «Wil- 
liamsburg» per incontrarsi con 
Attlee, Truman ha parlato al-| 
la conferenza nazionale per la 
gioventù e per l'infanzia cd ha 
dedicato tutto il suo breve di 
scorso alla situazione interna- 
zionale. 

«I nostri ‘pensieri e le nostre 
preghiere — ha detto tra Var 
tro il Presidente — sono con 
i nostri ragazzi che si battono 
in Corea. Sono impegnati in 
una lotta contro terribili av- 
versuri, ma ‘il pieno sforzo del 
popolo unito del nostro paese è 
dietro ad essî. Tuttì ci rendia- 
mao conto del grave rischio di 
un conflitto generale che è sta- 
to deliberatamente causato dai 
cap: comunisti cinesi. La loro 
rione muta gravemente la si- 
tuazione immediata in cui ci 
troviamo, ma non cambia il 
nostro fondamentale promo 
di lavorare per la causa di 
mondo giusto e pacifico». 

Truman ha aggiunto: «Non 
importa quale possa essere lo 
sviluppo îmmediato della situa- 
zione: dobbiamo ricordare che 
la battaglia in Corea è solo un 
particolare della tremenda ioci- 
{ta del nostro tempo, jra la li- 
bertà e il comunismo. Questa 
battaglia impegna tutta la no- 
stra vita nazionale, le nostre 
istituzioni, le mostre risorse, 
perchè lo sforeo malvagio del 
comunismo inteso a dominare 
i mondo porta alla nostra Na- 
zione e qlla nostra civiltà la 
maggiore sfida della storia». 

Una lettura attenta delle pa- 
role del Presidente rivelano un 
mutato atteggiamento 0 per lo 
meno una maggiore elasticità 
di atteggiamento nei riguardi 
delle grandi anche se dolorose 
decisioni che dovramno essere 


IL DILAGARE DELLE ARMATE CINESI IN COREA. 


SUPBRATA 


I rossi marciano verso sud 


Violente azioni di bombardamento aereo sul Taedong 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Seul, 5 

Pyongyang è stata occupata 
oggi dal nemico, dopo aver su- 
bito rabbiosi e prolungati bom- 
bardamenti, e mitragliamenti 
aerei sulle strade d’accesso in 
città. Ben quindici divisioni co- 
muniste cinesi sono entrate nel- 
l'abitato. Le forze nemiche so- 
no entrate in città dal nord e 
dall’est, mentre tutti riteneva- 
no che sarebbero arrivate pri- 
ma le divisioni che sì trovava- 
no più vicine alla città, al nord- 
ovest. Altre forze continuano a 
congestionare i nodi stradali di 
Sunchon e Sukchon al nord di 
Pyongyang. 

Neì pomeriggio, sempre sotto 

l'offesa aerea, forze nemiche 
hanno varcato il Taedong, che 
lambisce i margini meridionali 
della città sgomberata, e sì so- 
no impadronite dell’aeroporta, 
cioè del campo soltanto, perchè 
i depositi sono stati meticolosa- 
mente distrutti e sono state de- 
molite tutte le attrezzature e gli 
impianti, a cura del Genio mi- 
litare americano. 
‘| «Il passaggio del Taedong è 
stato compiuto dal nemico sotto 
l’offesa. dei caccia-bombardieri 
e le acque del fiume hanno tra- 
sportato a valle centinaia di ca- 
daverì galleggianti. 

E’ chiaro che il gen. Lin Piao, 
comandante supremo delle for- 
ze cinesi in Manciuria, ed i suoi 
consiglieri, hanno fretta di rag- 
giungere la nuova linea di re- 
sistenza, prima che l’ottava ar- 
mata abbia la possibilità di 
consolidarla. Non si spieghereb- 
be diversamente. l’immediata ri- 
presa dell’avanzata, una volta 
occupata Pyonsyang. 

. Considerazioni di sicurezza ci 
impediscono di indicarvi dove 
è stata fissata la nuova linea di 


Charles Ross 


muore 


dopo una conferenza stampa 


Washington, 5 

TI capo dell'ufficio | stampa 
della. Casa Bianca, Charles 
Ross, è deceduto iersera alle 
23.50, Egli aveva 65 anni, 

Il decesso è sopravvenuto 
mentre Ross era seduto al suo 
tavolo di lavoro ed è stato 
fulmineo, Ross che da cinque 
anni era il portavoce del Pre- 
sidente ‘Truman. e come tale 
aveva dato tutti gli annunci 
relativi all'attività del Presi-| 
dente in questi tempi di crisi 
internazionale, era in questi 
giorni particolarmente occu- 
pato a causa della visita a 
Washington del Primo Mini-! 


E III 


«di Trumon dol 1945 


stro britannico Attlee. Egli a- 
veva appunto appena termi- 
nato di fornire ad una cin- 
quantina di corrispondenti le 
Ultime ‘informazioni sui. collo- 
qui Truman-Attlee, e. si. pre 
parava a fare una  registra- 
zione a la radio, allorchè lo 
ha colto il collasso che in un 
paio di secondi lo ha condotto 
alla morte, A 
Charles Ross era stato ami 
co di Truman fin dall’adole- 
scenza essendo nato come il 
Presidente a Independence nel 
Missouri, Truman, informato 
stasera tardi della morte del 
suo collaboratore. è rimasto 
profondamente addolorato, 


PYONGYANG 


resistenza, Possiamo dirvi sol- 
tanto che è al nord del tren- 
tottesimo parallelo, più robusta 
dove deve sbarrare gli accessi 
{naturali a Seul. Al riparo di 
essa già si stanno riordînando 
‘quelle ‘unità alleate e coreane 
della armata che sono state 
maggiormente provate in que- 
sta ultima settimana. La loro! 
riorganizzazione avviene inf re- 
trovie relativamente lontane, al 
sud del trentotfesimo parallelo. 


‘a nuova linea è stata ispe- 
zionata oggi minutamente dal 
gen. Lawton Collins, capo di 
‘Stato Maggiore dell’esercito de- 
gli Stati Uniti, che era accom- 
pagnato dal comandante della 
armata, gen. Walker. I due ge- 
nerali si sono rerati in volo, 
con un apparecchio di ricogni- 
zione, al Comando del: primo 
‘Corpo. d’arm=ta, dove ‘hanno 
conferito per oltre mezz'ora con 
il comandante, maggior genera- 
le Frank Milburn. 

Le truppe americane non 
hanno ancora ripreso contatto 
con il nemico ma alcune divi- 
sioni hanno battaglioni impe: 
gnati nella reazione contro gros- 
si nuclei di irregolari, che han- 
no ripreso la guerriglia in gran- 
de stile ad una trentina di chi- 
Jometri al nord del trentottesi- 


‘prese in questi giorni ed in. que- 
ste ore; L'esposizione fatta ieri 
sera da Bradley ha lasciato în 
tutti la certezza che la situa 
gione in Corea è militarmente 
perduta, che sarà mecessario 
continuare nella ritirata e che 
quello che resta da fare è cer- 
care»di mantenere una specie 
di miziativa per così dire se- 
condaria nelle operazioni di ri- 
tirata, e se necessario di eva 
cuazione, i 

Truman ed Attiee hanno se- 
guito la tesi di quella corrente 
che ieri abbiamo definito «dei 
militariv: fino alla mattina 
Truman aveva considerato se- 
riamente la seconda alternati» 
va, quella dei diplomatici, ma 
dietro alle decisioni di Truman 
c'è sempre il consiglio di Mar- 
shall, e Marshall è un «euro» 
peista» (0, come sì dice quì, 
un «Europe Firster») e lascia 
în disparte l'Asia finche la 
partita è aperta o si può dpri- 
re în Europa. 

Dal momento che Truman ha 
accettato la tesì europeista, gli 
osservatori più informati di 
Washington hanno ‘tratto due 
deduzîoni. La prima: per il mo- 
‘mento il Presidente non pense: 
rebbe più di ricotrere all'ato- 
mica în Corea od altrove (qual 
cuno aggiunge che Attlee al suo 
ritorno în Europa darà un an 
nuncio in tale senso, annuncio 
che dovrebbe eliminare le pre- 
occupazioni causate soprattutto 
oltre atlantico dalla famosa di- 
chiarazione fatta da Truman 
nel. corso della conferenza 
Stampa di giovedì scorso. 

La seconda è qualche cosa dì 
‘più solido che una semplice de- 
duzione: Attlee è giunto a Wa- 
shington icon : proposito di ot- 
tenere da Truman l'immediata 
nomina di Eisenhower. a co- 
mandante dell'esercito atlanti 
co, nomina che il Presidente ha 
avuio «in pectore» da qualche 
settimana e.che non ha annun- 


ciato. per le ragioni che sono 


mote a tutti E° quasî certo che 
l'annuncio. di questa nomina 
verrà alla fine della serie di se- 
dute che î due uomini di Sta 
to stanno tenendo attualmente. 

‘Altro argomento principale è 
quello degli aiuti milîtari al 
VEuropa e più precisamente 
sulla possibilità che per molti 
dei paesi beneficiari dell'’ECA e 
membri del Patto atlantico, gli 
aiuti previsti per luna e per 
l’altro sì consolidino în un uni 
co aiuto. Altro tema cui gli in- 
glesiî annettono grande èmpor- 
tanza è quello della jotmazione 
di un «pool» delle materie pri: 
me necessarie alla produzione 
bellica, Questo «pool dovrebbe 
împedire la grande disparità, 
e spesso gli strabilianti aumen- 
ti dî prezzi che a Londra kan- 
no weso difficile. se non addi 
rittura impossibile, provvedere 
alla costruzione di materiale 
Bellico nella misura che’ era 
stata concordata. 

Ed ecco la cronaca dei col 
loquìi odierni. Truman ed Ai- 
flee si sono incontrati a cola- 
zione a bordo dello vachi «Wil- 
liamsburg» prima di riprende- 
re î loro collogui politici. Alla 
colazione hanno partecipato i 
consiglieri diplomatici e miti 
tari dei due statisti nonchè al 


pubblicano. Attlee si è recato 
a bordo dello yacht insieme al 
l'Ambasciatore: Oliver Franks, 
il Maresciallo Slim e Sir Ro- 
ger Makins. Per tutto il per 
corso fino alla banchina era- 
no state prese grandi misure 


i mente sullo yacht che era an 


jca 400 metrì lontano dall’en- 


la: 


cune personalità del partito re-' 


di sicurezza ed il controllo ui 
cancello era accuratissimo. Tut- 
ta la zona era continuamente 
pattugliata. da. elementi della 
polizia di Washington e del 
servizio segreto. 

Il Presidente Truman è giun- 
to circa 10 minuti prima di At- 
tlee e si è imbarcato diretta- 


corato sul fiume Potomac cir- 


trata principale del pontile. 
L'incontro fra: Truman ed 
Attlee è durato tre ore e mez: 
ga» Ad esso hanno partecipato 
per gli Stati Uniti, oltre al sen. 
Connally, il Segretario di Stato 
“Acheson, il Ministro del Teso- 
ro Snyder ed il Ministro della 
Difesa Marshall. Al gruppo 
britannico che ha seguito At- 
tlee da Londra si è aggiunto în 
questo secondo încontro il ca 
po della delegazione inglese al- 
LONU, Kenneth Younger. 
Terminato l’incontro sul pan- 
filo, il Presidente Truman ha 
raggiunto la Casa Bianca dove 
ha ragguagliato è membri del 
suo Gabinetto, in. seduta spe- 
ciale, sullo sviluppo delle prese 
di contatto con Atilee, che pre- 
sumibilmente proseguiranno do- 
mani. Truman cercherà di assi 
curarsi l’unanimità. del suo Ga- 
binetto sulle decisioni che do- 
vranno essere prese sia per la 


Corea sia per l'Europa e V'Estre- 
mo Oriente, 


Alla fine della seduta la Casa 


Bianca ha emesso il seguente! 


comunicato: «Il Presidente Tru. 
man ed il Primo Ministro At- 
tlee hanno tenuto la seconda 
seduta @ bordo del «Williams- 
burg». Hanno continuato la di- 
scussione sulla situazione in Ce- 
rea e sui passi da compiere per 
fronteggiarla. Il Presidente ed 
Attlee sì incontreranno nuova- 
mente domani alle 11.30 alla 
Casa Bianca». 


Dopo la lettura del comuni- 
cato, îl Segretario stampa del 
Presidente, Charles Ross, ha 
smentito, «în modo più reciso di 
quanto avesse fatto sei ore 
prima il portavoce del Diparti- 
mento di Stato, il. dispaccio do 
Londra citato più sopra nel 
quale si dice che Truman e At- 
tlee avevano concordato di rioc- 
cupare la Corea. Ross ha. preci- 
sato che la cosa non è stata 
nemmeno discussa. 


Dobbiamo infine segnalare un 
articolo pubblicato stasera dal 
«New York Juornal American», 
organo della catena editoriale 
Hearst e uno dei più accaniti 
sostenitori del gen. Mac Arthur. 
L'articolo, anche se non è indi- 
cativo di uno stato d’animo dif 
fuso, va tuttavia tenuto pre: 


sente per valutare ogni possi 
bile orientamento dell'opinione 
pubblica americana. IL gionale 
citato reclama oggi în prima 
pagina lo sgombero delle forze 
americane dalla Corea «il più 
presto possibile» e propone «un 
franco ritorno ‘all’isolazioni 
smo». Il giornale considera in 
effetti che è soldati americanò 
sono condotti al «massacro», 
ehe «le loro vite vengono sacri- 
ficate in una guerra disperata, 
una guerra che î nostri sedi 
centi alleati non si sforzano di 
aiutarci a vincere sul campo di 
battaglia e che cercano anzi di 
farci perdere nei meandri del- 
la. diplomazia e del doppio- 
giuoco». 

«Noî siamo quasì soli — pro- 
segue il giornale — a combat- 
tere contro le \orde compatte 
del continente asiatico. Dovrem- 
mo rimpatriare, ricostruire le 
mostre difese e preoccuparci del- 
la nostra sicurezza e del nostro 
benessere». Dopo un violento; 
uttacco alla Granbretagna ed 
i alla Francia, che vengono qua- 
lificate come «marziste», il 
«New York Journal American» 
preconizza per gli Stati Uniti 
l’abbandono dell'ONU. «Se V'Eu- 
ropa non vuole più il nostro 
aiuto militare, come ha lasciato 
capîre — conclude il giornale 


—; allora si, preoccupî da sola 

della sua protezione e. staremo 

a vedere come. se la caverà». 
LEO REA 


Dich'arazioni di Collins 


L'ATOMIGA IN COREA 
non sarebbe “utile, 


Seul, 5 

Il capo di S. M. dell'Esercito 
americano, gen. Lawton Collins, 
ha dichiarato oggi ad una con- 
ferenza stampa tenuta in que- 
sta città, nel corso della sua vi- 
Sita al fronte coreano, di «non 
vedere, l'utilità di un impiego 
della bomba atomica in appog- 
gio alle operazioni militari in 
Corea». A Collins è stato chie- 
sto se l’arma atomica potrebbe 
venire usata a scopo tattico 
contro gli invasori comunisti 
cinesi. Egli ha risposto: «Certa- 
mente no, da quello che ho vi- 
sto ieri», 

Collins si è poi rifiutato di 
commentare la situazione mi- 
litare esistente in Corea. In 
merito alla possibilità di un 
accerchiamento dell'ottava ar- 
mata, Collins ha detto: «Pen- 
so che l'ottava armata sia ab- 
bastanza competente per sbro- 
gliarsi da sè». 


Nei colloqui di Wash 
è prevalsa la tesi inglese? 


I successi della Cina avrebbero convinto la Casa Bianca a considerare 
con minor rigidezza l'eventualità di un abbandono della penisola asiatica 
e a dedicarsi invecea un solido e immediato rallorzamento dell'Occidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Londra, 5 

Il corso degli eventi militari 
in Corea sembra confermare 
le. pessimistiche previsioni che 
si facevano ieri a Londra. Sal- 
vo imprevisti, il problema Co- 
Tea pare. sarà. spazzato via 


I «manu militari», per così dire, 


dai cinesi stessi; liquidato dal- 
le forze di Mao Tse, che Mac 
Arthur dice superano. ormai 
largamente il milione di uo- 
mini. 

Londra si era rifiutata fino- 
ra di fare propria la tesi 
di Washington dell'aggressione 
cinese. Bevin ha tenuto dispe- 
ratamente in piedi, per evita- 
re il peggio e per lasciare li- 
bero gioco alla manovra. di- 
plomatica, la. finzione di una 
Cina intervenuta con un eser- 
cito così formidabile per ragio- 
ni imperscrutabili e misterio- 
se, e pertanto non ‘condanna- 
bile senz'altro a priori. Londra 
accetterebbe Senza esitare  — 
il «Daily Herald»: lo dice espli- 
citamente — la proposta che 
ì più ottimisti attribuiscono a 
Mao Tse, di ristabilire in Co- 
rea lo. status quo, ante, e ben 
volentieri rilascierebbe a Pe- 
chino il biglietto d’ingresso a 
Lake Success, la tessera che 
dà diritto alla poltrona uffi- 
ciale nelle Nazioni Unite. 

Ma nell’istante în cui le for- 


ze dell’invasore cinese varca- 
no la linea di demarcazione, la 
finzione Bevin cade automati- 
camente, l’aggressione diventa 


‘incontestabile, e nessuna .sotti-! 


gliezza diplomatica può più 
sortreggerla. Nessuno qui sup- 
‘pone seriamente che le arma- 
te cinesi sostino un solo miì- 
nuto dinanzi a quel 380 pa- 
rallelo che meno di tre mesi 


fa fece sostare per parecchie | 


settimane, incerte e riluttanti, 
le Nazioni. Unite ‘ vincitrici, 
l'Inghilterra era tra le più ri- 
luttanti. E allora, cadendo, la 
finzione trascina con sè nella 
caduta la politica di compro- 
messo, di strenuo sforzo di At- 
tlee. E’ questo il drammatico 
problema che ha turbato i di- 
Tigenti britannici negli ultimi 
giorni, ed è propro esso che 
sembra sia per venire spazza- 
to via, sommerso dagli avve- 
nimenti, © 

L’unica alternativa di oggi, 
‘apprende il «Manchester Guar- 
dian» da. Washington, è sol- 
tanto una Monaco o una Dun- 
kerque? E Truman ha optato 
per quest’ultima. I dirigenti 


americani starebbero prenden-: 


do in seria considerazione l’op- 
portunità di evacuare la Co- 
Tea, ritirare le forze delle Na- 
zioni Unite dalla malaugurata 
penisola prima che siano pol- 
Verizzate o catturate: è la so- 


mo parallelo, nella zona di Si- 
byon su una delle strade prin- 
cipali, che portano a Seul, ot- 
tanta chilometri più a sud. 
Nell’ormai lontano settore del 
nord-est, i «Marines» ed i fan- 
ti della settima divisione con: 
tinuano la loro ‘lotta eroica per 
spezzare l'accerchiamento cine- 
se al sud immediato del bacino 
di Changjin. L'intero decimo 
Corpo d’Armata ha ormai ta- 
gliata materialmente la possi- 
bilità di ricongiungersi con l’ot- 
tava Armata, perchè forze ne- 
‘miche hanno raggiunto oggi la 


costa in località imprecisata 
ancora tra Hamhung.e Wonsan. 
Dovrà ripiegare, quindi sulla 
costa, al largo della quale = 
giunta oggi una terza portaerei, 
per . aumentare la protezione 
delle singole ‘divisioni del pri- 
mo Corpo ed anche per frenare | 
l’avanzata nemica. L’aviazione 
di marina, infatti, proprio su 
quel fronte sta usando da tre 
giorni bombe nuovissime, per la 
prima volta nella compagna co- 
Teana. Sono bombe-shrapnel che 
esplodono all'altezza voluta dal 
suolo e che sono efficacissime 
contro truppe in trincea. La lo- 
to potenza è tale che se esplo- 
dono sulla perpendicolare delle 
truppe le uccidono per il sem- 
plice spostamento d’aria provo- 
cato dall'esplosione, anche se, 
teoricamente, i soldati non fos- 
sero raggiunti da alcuna scheg- 
gia della bomba stessa. Sappia- 
mo che si deve ad esse se è 


cinese dei «Marines» asserra- 
gliati ad Hagaru ed ai fanti del- 
la settima divisione di riunirsi 


ad essi. 
JOHN RICH 
dell'International News Service 


stato possibile spezzare l’assedio | 


Il dibattito sulla politica estera 


Roma, 5 

Alla ripresa del lavori a 
Montecitorio, stamane il pre- 
sidente della Commissione de- 
gli Esteri on, ROSINI, 
ha espresso il suo rammarico 
per la deliberazione dell'ONU 
sulle sorti dell'Eritrea: 
sì può far passare sotto silen- 
zio — egli ha detto — pure in 
un momento così grave, la de- 
cisione del’ONU di non conce- 
dere l'indipendenza all’Eritrea, 
L'Italia era riuscita in settan- 
ta anni di oculata amministra» 
zione a trasformare l'Eritrea 
in una unità politica vitale e 
matura per l’autogoverno, La 
decisione contraria, dell'ONU 
ci riempie di amarezza, Siamo 
certi però che le popolaziuni 
eritree. non dimenticheranno 
la somma di lavoro, di intelli- 
genza, di denaro e più ancora 
di sentimento umano che l’Ita- 
lia ha prodigato in loro van- 
taggio», ; 

Dopo lo svolgimento di al- 
cune interrogazioni e di una 
interpellanza, si è. iniziato 
quindi il dibattito sulla: rifor- 
ma tributaria, che è continua- 
to nel pomeriggio; ad. esso 
hanno. partecipato in preva- 
lenza oratori dell'opposizione, 

Im. fine di seduta ;il Presi- 
Gente del Consiglio DE GA- 
SPERI ha 
Giavi e Almirante, che aveva- 
no sollecitato un dibattito sul- 
la situazione internazionale, 


«Non, 


risposto ‘agli on, 


to De Gasperi — potremo te- 
nerlo non appena la Camera 
avrà discusso le leggi eletto- 
rali, Il Governo intanto segue 
attentamente la situazione, 
pronto a cogliere. ogni occa- 
sione adatta per favorire la 
cessazione 0 la limitazione del 
conflitto in Corea, Il Governo 
coopera a tal fine con le Na- 
zioni amiche più direttamente 
interessate alla situazione del- 
l'Oriente, per, quanto l’esclu- 
sione dell'Italia dall'ONU limi- 
ti il campo di azione della no 
stra diplomazia. Non c’è biso- 
gno di aggiungere che i sen- 
timenti di fraterna amicizia 
dell’Italia verso gli Stati Uni 
ti, che così efficacemente han- 
no contribuito alla rinascita 
del Paese, diventano più vivi 
e attuali nel momento della 
prova, prova che essi certo 
supereranno con quello slancio 
ideale che fin. dalla prima 
guerra europea li fece paladi- 
ni generosi di pace eÈdi li- 
bertà, i Di) 

<Il Governo, infine, consape- 
vole che a consolidare la pace 
contribuisce in sommo, grado 
la sicurezza, accelererà la mi- 
sure necessarie e inderogabili 
per dare alle Forze armate e 
più particolarmente all’Eserci 
to la consistenza e l’attrezza- 
tura difensiva indispensabili 
per garantire nel quadro del 
Patto atlantico lo sviluppo na- 
cifico e indipendente della vi- 


«Questo dibattito — ha det-|ta nazionale», 


le misure perladifesa del Paese 


fissato” per la prossima settimana 


L'on, GIAVI allora ha chie- 
sto che il dibattito si faceia 
non più tardi della settimana 
entrante, Il Presidente del 
Consiglio si è dichiarato 
d’accordo, L'on. GIANCARLO 
PAJETTA avrebbe voluto in- 
vece che il dibattito si faces- 
se in questa settimana, «In un 
momento in cui: — ha detto il 
deputato comunista — anche 
la volontà di un piccolo Paese 
può avere il suo peso nella «c- 
luzione dei problemi interna- 
zionali, è un'umiliazione per 
l'Italia il fatto che il Governo 
non dichiari ufficialmente qual 
è la sua politica», 

La proposta dell'on. Pajetta 
è stata però respinta dalla 
Camera. 

I senatori hanno cominciato 
dal canto loro il dibattito sul- 
la legge che riordina i giudizi 
di assise, legge che è già sta- 
ta approvata dalla Camera, Il 
prof. Gaetano DE SANTIS, 
testè nominato senatore a vi- 
ta, è stato oggi accolto con vi- 
vi applausi dall'assemblea 
quando è entrato per la pri- 


ima volta in aula, Il sen, AZA- 


RA, che stava parlando, gli 
ha porto un cordiale saluto, 
cui si è associato il presidente 
Boromi a nome dell'intero Sè. 
nato, Il sen, De Santis ha rin- 
graziato commosso \afferman- 
do ‘che, anche come membro 
dell'assemblea, continuerà la 
sua. bat‘ glia in difesa della 
cultura e della, libertà, 


luzione — dice il corrisponden- 
te dell'organo liberale — che 
‘Truman temeva ormai di ve. 
dersi prospettare da Attlee e 
alla quale avrebbe, in tal caso, 
opposto un reciso rifiuto. La 
realtà dei fatti militari è più! 
i forte della pressione di Attlee, | 
la rende anzi superflua. Le) 
{formule . «stabilizzazione» 0| 
! «localizzazione» sono sorpassa- 
te, superate dai fatti: la solu-| 
zione — infausta — dell’im- 
broglio coreano è imposta da- 
gli avvenimenti, prima e più 
ancora che dagli 
britannici. Lo spettro di unal 
Dunkerque appare meno te-! 
mibile di quello di una Mona- 
co orientale. 3 

L'altra alternativa, la guerra 
con la Cina, sarebbe stata scar- 
tata, Truman si è reso conto; 
che essa metterebbe in troppo 
grave pericolo — stante l’inco- 
gnita russa — l'Occidente eu- 
ropeo, il quale, dal canto suo, 
per bocca di Attlee, gli ha det- 
to di non volerne sapere. An- 
darsene dalla Corea. sarebbe 
così l'unica soluzione che eso- 
nera, dalla necessità di venire| 
a patti con Mao Tse, accettare, 
cioè, le sue condizioni, alcune 
delle quali, come. l’abbandono 
di Formosa, non sono accetta- 
li per l’opinione pubblica ame- 
ricana. 

Non c’è ancora alcuna con- 
ferma a Londra dì queste pre- 
cisazioni — del’ «Manchester 
Guardian», che, secondo am- 
bienti bene informati, sarebbe- 
ro un po’ premature. Ma esse, 
d'altra parte, rappresentano la 
logica conseguenza della disfat- 
ta, che ormai qui tutti ricono- 
scono avere frustrato definiti- 
vamente'la speranza di resiste- 
re alle forze di Mao Tse. Lo 
‘stesso Truman, del resto, nel 
suo discorso di oggi, ha messo 
jin rilievo che i successi cinesi 
hanno grandemente modificato 
la situazione e che la lotta in 
Corea è soltanto uno scacchie-. 
re del fronte immenso. della 
battaglia contro il comunismo: 
la tesì britannica, cioè, dell’Eu- 
ropa che ha da avere la. prio- 
rità sull’Asia, 

Il problema che ora si affac- 
cerà sarà quello di legalizzare, 
in qualche modo o no, il cor- 
so degli avvenimenti militari, | 
dare il crisma delle Nazioni U- 
Dite alla vittoria degli invasori 
cinesi. Le parole pronunciate 
oggi da Truman non lasciano 
dubbi su quella che avpare es- 
sere la politica americana: sem- 
brano escludere che, liquidata 
dalle mani del più forte, la par- 
tita coreana possa aprire la 
strada a una pacificazione poli- 
tica. Quest'ultima riceverebbe, 
oltre tutto, il benestare di Mao 
"Tse, il quale; imbaldanzito dal 
trionfo, porrebbe condizioni 
inaccettabili per tutti. Venire 
‘a un compromesso significhe- 
rebbe trattare tra vinti e vin- 
citori, sarebbe proprio quella 
Monaco che la Dunkerque vuo- 
le evitare. 1 

Il pensiero di Attlee in pro- 
posito qui non è noto, ma. si 
crede che su' avesto punto lo 
kallineamento della politica bri- 
tannica a quella americana po- 
trà prendere seria consistenza. 
La bandiera che le Nazioni U- 
nite dovranno forse ammaina- 
ire in Corea non sarà messa in 
museo: resterà bene in vista, 
simbolo di eroismo sfortunato 
ma onorevole. Lo scacco, per 
gravi che possario essere le sie | 
ripercussioni sul terreno politi- 
co e psicologico, avrà per risul- 


N 


ington 


tato di affrettare a qualsiasi 
costo e a qualunque prezzo il 
rafforzamento della. macchina 
militare dell'Occidente, e il raf- 
forzamento — si dice a Lon- 
dra — dovrà essere così formi- 
dabile, così innegabilmente pa- 
lese da dare al mondo occiden- 
tale la quasi certezza che la 
prossima volta la. novella \ag- 
gressione, ovunque accada, fi- 
Nirà con la sconfitta dell’ag- 
gressore, S 

Già ora la crisi ha avuto il 


Il riarmo in Italia 


Come sara ripariiia 


la somma di (50 miliardi 


GLI ORIENTAMENTI DEGLI 
ESPERTI TECNICI DEL CO- 
MITATO SUPREMO DI DIFESA 


Roma, 5 

TI comunicato ufficiale sul 
la riunione del Consiglio supre- 
mo di Difesa, tenuta ier? al 
Quirinale sotto ia presidenza 
di Einaudi, si limita a dire che 
«il Consiglio ha integrato le- 
same dei problemi della - 


sa al lume di tutti gli elemen- , 


ti acquisiti», Sì è poi appreso 
che i lavori della presente ses- 
sione del Consiglio non sono 
ancora terminati. La data delia 
prossima riunione non è stata 
fissata, ma si ritiene che essa 
debba aver luozo non appena, 
fra cinque o sei giorni, il co- 
mitato tecnico misto incaricato 
degli studi sui finanziamenii 
per il riarmo avrà condotto a 
termine la sua indagine e pre- 
parato il piano organico da at- 
tuare per il potenziamento di- 
fensivo. , 

Tuttavia possono essere fin 
da oggi precisati alcuni punti 
essenziali di tale piano, in base 
agli orientamenti che sono sta- 
ti già ‘acquisiti da parte Gel 
Comitato stesso. Anzitutto, per 
quanto riguarda la somma da 
impegnare nelle spese per il 
riarmo, prevista in 150 miliar- 
di. di cui 50 miliardi già stan- 
ziati con apposito disegno di 
legge, e 100 preventivati per i 
prossimi esercizi finanziari, si 
può precisare che tale somma 
verrà ripartita fra le ire armi 
nelle, seguenti proporzioni: 69 
miliardi all'esercito per l'arma- 
mento e l’equipaggiamento del. 
le Divisioni che costituiscono la 
forza attuale del nostro eserci- 
to e che sono 9, una, delle qua- 
li in via di completamento; 54 
miliardi alla Marina da èuer- 
Ta e 27 all’Aeronautica. 

Per l’esercito, si prevede una 
ulteriore spesa di 200 miliardi 
destinati a portare il numer 
delle Divisioni a 17, questo es- 
sendo il contingente comples- 
sivo previsto dagli accordi a- 
tlantici quale partecipazione 
del nostro paese alla forza: îin- 
tegrata europea. Il fabbisogno 
finanziario per coprire tale 
Spesa dovrebbe esserci formto 
dagli Stati Uniti sul program: 
ma di aiuti finanziari ai pae- 
si del PAM per completare il 
loro potenziamento difensivo 

.Per quanto riguarda la ma- 
tina, considerate le limitazio- 
ni imposte dal Trattato di b: 
ce alle nuove costruzioni na- 
vali, l'orientamento prevalso 
nel corso degli studi compiuti 
dagli organi tecnici è che gli 
stanziamenti già disposti. e 
quelli n programma. soprac- 
cennati. siano sufficienti a co- 
prire il prosramma:per la co 
struzione di nuove unità che 
è già in corso di attuazione, 

Altrettanto può dirsi per ia 
geronautica, tenendo presente 
‘chie in questo settore lo sforzo 
massimo per la dotazione di 
apparecchi all'esercito intesra- 
to europeo sarà sostenuto ci 
rettamente dagli Stati Uniti, 
Lo stanziamento di 27 miliardi 

er l'aeronautica servirà prin: 
ipalmente per ampliare di ul- 
teriori tremila metri gli aero- 
porti esistenti. allo .scopo di 
renderli adatti alla manovra di © 
decoliazgio e di atterraggio de- 
gli avparecchi a reazione e per 


benefico effetto, fra tanti guai, | fornire gli aerovorti stessi del- 


Francia sul riarmo germapico. 
Si conferma a Londra che l’ac- 
cordo in seno al comitato dei 
sostituti può considerarsi im- 
minente. E' anche per questo, 
oltrechè per l’assenza di Attlee, 


to) che il Ministro degli Esteri Be- 


vin ha rinviato la partenza per 


Bonn, fissata ver il 9. corrente. rente, elementi 


Egli andrà da Adenauer quan- 
do ogni divergenza fra gli occi- 
dentali sul contributo germani 
co sarà stata eliminata e chie- 
derà al Cancelliere di norre la 
sua firma, in cambio delle con- 
cessioni che la conferenza de- 
gli esverti sta elaborando a 
Londra da tanti mesi: la revi- 
sione dello statuto di occupa- 
Zione. Non avrà facile compito 
il Ministro degli Esteri inglese 
a Bonn, ma, Adenauer non è 
Mao Tse-tung. 

CARLO TROTTER 


argomenti | di fare mutare parere alla|!© istallazioni radar, 


rete 


(IL BANDITO PISCIOTTA 
| catturato in Sicilia 


Palermo, 5 
Nella notte dal 3 al & core 
della nostra 
Questura e del Gruppo interno 
carabinieri, effettuavano d’in- 
tesa un vasto servizio di bat- 
tuta nella zona di Giardinello 
e Montelepre avente per obiet- 
tivo la cattura dei noti fuori- 
legge Gaspare Pisciotta e 
Salvatore Passatempo, 

Nel pomeriggio di oggi, nel- 
la zona di Montelepre, dopo 
Circa 40 ore di paziente appo- 
stamento, un gruppo di ele- 
menti di P. S., sorprendeva e 
catturava senza incidente al- 
cuno il bandito Pisciotta. 


LA LEGGE PER. LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


L’accordo raggiunto 
fra D.C. e saragatiani 


Gli emendamenti ancora allo studio da parte del PRI 


. Roma, 5 
L'accordo sulle leggi eletto- 
rali amministrative per le ele 
zioni regionali e comunali è 
stato raggiunto in un incon: 
tro avvenuto ieri fra il segre- 
tario della D. C. on, Gonella 
e il segretario ‘del P.S.L.I. oh, 
Saragat. Nel pomeriggio di og- 
‘gi inoltre l'on \ Amadeo e lo 
avv. Reale del P.R.I, si sono 
incontrati col vicesegretario 
della D. C. on. Dossetti per fa- 
re con lui, come suggetito da 


De Gasperi, alcuni. approfon- 
dimenti nelle varie leggi elet- 
torali. CS 


In base a tale accordo le e- 
lezioni comunali si ‘effettue- 
ranno nei Comuni fino a 10 
Mila abitanti con il sistema 
maggioritario puro; nei Comu- 
ni oltre 10 mila abitanti le ele- 
zioni si effettueranno con ii 
Sistema maggioritario corret- 
to, adottandosi la facoltà di 
apparentare le liste, In altre 
parole, viene del tutto abolito 
il sistema. proporzionale puro, 
che con. la legge in.vigore co- 
stituiva \ la norma per i Co- 
muni oltre i 30 mila abitanti, 
e che anche nel progetto su 
cui si erano svolte le. trattati- 
ve rimaneva in vita per i Co- 
muni con popolazione superio- 
re ai 100 mila abitanti. 

Contemporaneamente il si- 
stema di apparentamento del 
le liste che De Gasperì, sul- 
l'esempio della pratica attua- 


ta in Svizzera, aveva suggeri- ) 
to negli incontrì con i rappre- 
sentanti dei partiti minori del. 
la coalizione come via di solu- 
zione del divario di punti di vi- 
sta manifesiatosi, si afferma 
come il sistema essenziale, e- 
stendendosi a tutti i Comuni 
al di sopra dei 10 mila abitan- 
ti compresi quindi i grandì 
centri, 


L'accordo sarà. tradotto in 


emendamenti da apportare al 
testo del disegno di legge tut- 
tora in esame presso la Com- 
missione degli Interni, 

Domani si riunirà, secondo 
l'annuncio  datone in prece- 
denza la direzione del P,$Ll. 
alla quale l'on, Saragat riferi. 
rà sulla accettazione da parte 
della D, C, della contropropo- 
sta da lui fatta all'on. De Ga- 
Speri fin dalla settimana scor 
sa dì estendere la facoltà del- 
l'apparentamento. delle liste a 
tutti i Comuni, Ma sarà un 
compito arduo per l'on. Sara. 
gat di superare l'opposizione 
interna del suo partito all'ae- 
cordo per lo apparentamento 
delle liste, Infatti l’on, Preti 
ha dichiarato ancora questa 
sera a Montecitorio che egiì, 
ed i suoi amici non potranno 
accettare un sistema che co- 
stringe } socialisti ad allearsi 
con la D, C., preclùdendo la 
via ad accordi con il P.SU 
per la formazione di liste di 
‘unità socialista, 


gi 


UNANIME CONDANNA DELLA GUERRA AL CONSIGLIO COMUNALE 


LE MADRI HANNO GIA TROPPO SOPERRTO 


Gli altri temi traftati: l'acconto ai dipendenti comunali, gli aumenti all’Acegat, la perequazione delle pen- 
sioni ai comunali, gli alloggi popolarissimi a Poggi Sant’ Anna, la condotta idrica nella zona di Zaule 


Il senso di angosciosa preoccu- 
pazione ereato dall’aggravarsi del- 
lla situazione internazionale ha. tro- 
vato ieri una viva eco in seno al 
mostro Consiglio comunale, Il cons. 
Ferlan (PC) ha chiesto, all’inizio 
della seduta, che il Consiglio fa- 
cessa udire la sua voce di condan- 
na contro l'uso della bomba ato- 
mica, Dopo aver brevemente illu- 
strato la gravità della. situazione 
determinatasi nel mondo, egli ha 
fatto presente che il pericolo di 
‘una guerra si è fatto reale e im- 
mediato, ed ha, aggiunto che, nel 
sottoporre l'argomento al Consi- 
glio, egli non faceva questione di 
partito ma di semplice umanità. 

‘Nel cuore di ognuno — ha 
risposto. allora il Sindaco 
nasce un senso di orrore al 
pensiero che possa scoppiare un 
conflitto armato. Ma non è solo 
il possibile impiego della bom- 
ba atomica che ci spaventa: è 
l’impiego di tutte le armi che 
noi dobbiamo condannare e con 
esso la guerra ‘per se stessa. 
Sono certo che, in questo senso, 
ci troveremo unanimi nel ri- 
chiamare î governanti alle pro- 
prie responsabilità. Finchè non 
ci sarà guerra, surà sempre pos- 
sibile trovare una via di solu- 
zione ai gravi problemi che tra- 
vagliano il mondo: permettere 
che la guerra divampi e si e- 
stenda, significa invece consen- 
tire alla distruzione della civil- 
tà. Se noì leviamo la mostra 
voce accorata è perchè sia evi- 
tata la guerra». 

Alle parole del Sindaco si è as- 
sociata anche la consigliera demo- 
cristiana Catolla: «Parlo — ella ha 
detto — a nome delle madri, Noi 
non dobbiamo dimenticare che, 
dietro alle Divisioni di fanteria e 
alle colonne dei carri armati, v'è 
il dolore e l'angoscia di milioni 
di cuori di madri, Le madri han- 
mo già troppo sofferto, troppe la- 
crime sono state versate sulle tom- 
be dei figli. Le madri chiedono 
che gli uomini la finiscano con la 
guerra e comincimo a trattare le 
toro questioni con lealtà: se non 
vi è pace, questo è perchè la po- 
litica è sleale e viene condotta con 
acrimonia da parte degli uomini di 
governo. Non contro la bomba a- 
‘tomica, ma contro la guerra, Trie- 
ste — questo granellino di sabbia 
— deve alzare la sua voce di con- 
danna, perchè essa. si unisca a 
tutte quelle voci che in questo 
senso si sono levate e continuano 
a levarsi da ogni parte del mondo». 

Tolta questa parentesi, i lavori 
del. Consiglio sono proseguiti su 
temi strettamente amministrativi. 
Tale può essere considerato anche 
quello proposto dal cons. Stocca 
che — forse per non mancare ai 
Suoî principi di perfetto autonomi- 
sta — ha proposta l'istituzione e 
Trieste di un «Teatro stabile», che 
mon debba cioè dipendere da estra- 
mei, ma abbia a disposizione in 
permanenza non solo una propria 
orchestra, ma. cori, artisti lirici, 
corpi di ballo ie così via, e che per- 
metta anche la creazione di scuole 
di canto, di recitazione e di coreo- 
grafia. L’'avv. Stocca ha elencato 
numerosi vantaggi che — secondo 
lui — deriverebbero da una tale 

| istituzione, primo fra tutti quello 
-.di svincolarsi Cal sistema usato 


abitualmente dagli impresari che, 
per ragioni di cassetta, allestisco- 
no di preferenza le solite opere di 
repertorio, Il Sindaco ha rilevato 
subito che sì tratta di un proget- 
to difficilmente realizzabile (tutti 
conoscono le difficoltà sorte per 
Ja realizzazione di un «Teatro sta- 
bile di prosa»: ‘e le esigenze della 
Îirica sono molto maggiori), ma 
ha. assicurato che se ne parlerà 
mon appena verranno . discussi i 
problemi del Teatro Verdi, che so- 
no molti e complessi, 

A un'interrogazione del cons. 
Brocchi (PC), che sollecitava la 
concessione di un acconto ai di- 
‘pendenti comunali in attesa dei 
previsti provvedimenti definitivi, 
il Sindaco ha risposto che da parte 
della Giunta era stato inviato al 
G.M.A, un memoriale completo su 
tutta la situazione e che si era in 
tale occasione chiesta l'autorizza- 
zione di poter concedere degli ac- 
conti. «Poichè il Comune non di- 
spone ancora di una propria zecca 
per coniare moneta — ha aggiun- 
to ironicamente il Sindaco alle in- 
sistenze del rappresentante comu- 
mista — finchè tale autorizzazione 
non sarà ottenuta, il Consiglio non 
potrà deliberare la concessione di 
accontia, 

(Al cons, Radich, che aveva chie- 


sto a che punto fosse la questione 
della richiesta estensione aî di- 
pendenti dell’ACEGAT degli au- 
menti concessi nel resto d'Italia 
agli elettrici, il Sindaco ha annun- 
ciato che il problema è stato ri- 


] messo all’amministrazione .dell'A- 
vengano avviate 


zienda perchè 
trattative dirette con i rappresen 
tanti sindacali: la Giunta si riser- 
va, dì esaminare l'accordo’ chie ne 
deriverà e di provvedere eventual. 
mente al 
Anche per i licenziamenti disposti 
a partire dal mese prossimo presso 


l'Azienda agricola, il Comune non | 
ha, fatto mancare il suo interessa- | 


mento, ma il G.M.A. non ha voluto 
recedere dalla primitiva decisione: 


si insisterà ancora, anche in vista | di 


di altri lavori in economia che po- 
tranno venir intrapresi nel pros- 
simo. mese. 

Il cons, Harabaglia (DC) ha chie- 
sto dei chiarimenti a proposito di 
due articoli apparsi recentemente 
su un giornale e nei quali si muo- 
vevano delle critiche all’Ammini- 
strazione comunale per i criteri 
con cui erano state assegnate le 
forniture di materiali per l'Ufficio 
anagrafico, ‘L'ass, Dulci ha defi- 
nito sipersballata» la tesi sostenu- 
ta da quel quotidiano, dilungan- 
dosi poi a confutaria con dovizia 
di argomenti e citazioni giuridiche, 
Al termine dell'esposizione, l'inter- 
rogante si è dichiarato soddisfatto. 

Ad un’ ultima interrogazione, 
presentata dalla dott. Weiss (PC) 
a proposito del funzionamento dei 
bagni nelle scuole pubbliche, il 
prof. Sciolis ha risposto ammetten- 
do che in una o due scuole vi sono 
tuttora delle deficienze alle quali 
per il momento non è possibile ov- 
viare; fatta eccezione per questi 
casi isolati, nelle altre scuole gli 
impianti di docce sono stati ri- 
messi in perfetta efficienza. 

Il Consiglio ha approvato quindi 
numerose delibere di riotevole im- 
portanza, Quella riguardante la pe- 
requazione delle pensioni ai dipen- 
denti comunali messi a riposo pri- 
ma del 1946 è stata presentata dal- 
l’ass, Sciolis, in assenza del colle- 
ga Cumbat. La delibera dispone la 
rivalutazione al primo gennaio 1949 
degli stipendi pensionabili, aumen- 
tandoli del 20 per cento sugli as- 
segni accessori e di un'indennità 
fissa di carovita pari a 60 mila 
lire annue, Con l'entrata in vigore 
di questa delibera, vengono natu- 
talmente a cadere gli assegni’ in- 
tegrativi di 10 e di 5 mila lire con- 
cessi nel novembre del ‘48. Con 
tale provvedimento, le pensioni dei 
dipendenti comunali verigono ade- 
guate a quelle degli statali, ana- 
logamente a quanto è stato fatto 
nei maggiori Comuni della Repub- 
blica, Nel corso della discussione, 
il cons. Gregoretti (DC) ha rileva- 
to che il: provvedimento verrà. ac- 
colto con soddisfazione dagli inte- 
ressati, anche se esso non costitui- 
sce l'adempimento completo dei lo- 
ro voti, Il cons. Brocchi, da parte 
sua, ha presentato due emenda- 
menti tendenti appunto ad adegua- 
re in tutto e per tutto il tratta- 
mento fra le vamie categonie dei 
pensionati comunali, ma dopo al- 
cune delucidazioni dell’ass. Scio- 
lis, il quale ha fatto presente che 
la Giunta presenterà quanto pri- 
ma un successivo provvedimento 


finanziamento relativo. | 


inteso a sanare certe diversità di 
trattamento, ha ritirato la sua pro- 
posta. La delibera è stata, quindi 
approvata all'unanimità, 

Pure all'unanimità è stata ap- 
provata la delibera presentata dal 
Sindaco per autorizzare la spesa 
di 20 milioni di lire destinati alla 
costruzione di alloggi popolar 
mi di emergenza a Poggi .San- 
t'Anna e la richiesta al G.M.A, 
della sovvenzione di altri 20 mi- 
lioni da. destinarsi allo stesso sco- 
po, Il Sindaco ha ricordato che, ol- 
tre a questi stanziamenti, altri 28 
milioni verranno concessi dal G. 
M.A. in un prossimo tempo; con 
questo non si sarà risolto il pro- 
blema (chè i bisogni sono almeno 
ci volte superiori alle disponi- 
bilità) ma si sarà fatto un passo 
avanti verso la completa sistema- 
zione dei senzatetto. I lavori a 
Poggi Sant'Anna, come è noto, s0- 
no già iniziati, 

Fra le altre delibere, ricordere- 
o quella presentata dall'ass. Bo- 
netti per l'autorizzazione conces- 


sa all'ACEGAT di stipulare una 
convenzione con.l'Ente porto indu- 
stniale: in base alla convenzione, 
l'ACEGAT accetta dall'Ente un 
anticipo di 60 milioni di lire, che 
verranno impiegati per la costru- 
zione di una condotta idrica nella 
zona di Zaule, L'ammontare del- 
l'anticipo verrà poi detratto dalle 
bollette di consumo intestate al- 
l'Ente stesso, Altre delibere sono 
state presentate dall’ass. Visintin 
(fra le quali una per la costruzio- 
ne di un gabinetto pubblico che 
sostitilisca quello esistente all'ini- 
zio di wia Fabio Severo) e dal- 
l'ass. Dulci (fra cui una che fissa 
una tassa di cento lire per l'ingres- 
s0 e la sosta dei moto-scooters nel 
recinto dello Stadio comunale). 
Caso forse senza precedenti nel- 
la storia del nostro «piccolo parla- 
mento», tutte indistintamente le 
delibere presentate ieri sono state 
approvate senza astensioni e senza 
voti contrari, I lavori del Consiglio; 
sono stati aggiornati a martedì 
prossimo. Ò 


GIORNALE DI TRIESTE 


Lavori per 206 milioni 
appaltati dal G.M.A. 


Nel corso del mese di novem. 
bre il Dipartimento servizi. pub- 
blici del G.M.A, ha*dato in ap- 
palto ad imprese locali 15 opere 
di pubblica utilità per un valore 
complessivo di circa 206 milioni 
di live. Tra i lavori più rilevanti 
vi è la costruzione ci una scuola 
elementare a Crevatini di Muggia, 
la copertura della scuola di Ba. 
gnoli, la costruzione di quartieri 
per pescatori nella baia di Si. 
stiana, la ricostruzione e l’amplia- 
mento dell'Osservatorio astrono- 
mico. È 


olo Me I 


La giornata della “Dante, 


sarà celebrata domenica 

Domenica prossima si effettue- 
Tà anche & Trieste, secondo l’ùso 
invalso in tutte le città italiane, 
la giornata della «Dante Alighie- 
ri», con la vendita al pubblico di 
cartoline, per aiutare la beneme- 
rita istituzione. 


L'orario dei negozi 


per la festa.dell’Immacolata 


Dopodomani, festa dell'Immaco- 
lata Concezione, tutti \i negozi 
osserveranno la chiusura totale, 
ad eccezione delle latterie e pa- 
netterie che rimarranno aperte 
dalle 7 alle 12. 

Le botteghe da barbiere e par- 
rucchiere chiuceranno alle ore 13. 


Avvicendamento di personale 
ai corsi di riqualificazione 


Ledomande di ammissione vanno presentate all’Ufficio del Lavoro entro 
il 15 corrente - I lusinghieri risultati raggiunti in tre anni di attività 


Sì rimetterà» in. moto doma- 
ni il meccanismo della rota- 
zione semestrale del personale 
ai corsi di riqualificazione. Il 
turno attuale avrà termine il 
30 dicembre, il nuovo si ini 
zierà il 3 gennaio; da domani 
al 15 corrente i disoccupati 
tra i 18 e i 45 anni di età do- 
vranno presentare la domanda 
di assunzione all'Ufficio di La- 
voro di Trieste, rispettivamen- 
te Muggia ed Aurisina per i 
disoccupati di quelle località. 

corsi, a carattere teorico- 
pratico, comprendono le s 
guenti categorie di mestiere: 
muratori, ‘carpentieri edili, 
meccanici - aggiustatori - tor- 
nitori, saldatori autogenisti, 
saldatori elettrici, falegnami, 
elettricisti, idraulici-lattonieri, 
pittori, cavatori - stradini, a- 
gricoli. 

L'organizzazione dei corsi di 
riqualificazione si ripete ormai 
per la. settima. volta, e, circa 
diecimila disoccupati hanno be- 
neficiato negli ultimi tre anni 
di questistituzione ‘finanziata 


Concessione residenza stabile 


A seguito delle recenti disposi- 
zioni, verrà facilitata la concessio- 
ne della residenza stabile a Trie- 
ste. 

Gli interessati potranno prende- 
re in visione le disposizioni ed ot- 
tenere ulteriori dalucidazioni pnes- 
so VUTAT, via Imbniani 11 e 
SALA PUBBLICITARIA, Galleria 
Protti 2. i 


Con un gesto di bontà 
si riapre oggi il Nazionale 


Dunque oggi alle 16 si riapre 
il Teatro Nazionale, tenuto a 
battesimo in questa sua rina- 
scita dopo la lunga parentesi 
delle requisizioni da uno dei 
più geniali attori italiani, E- 
duardo De Filippo, il quale 
apparirà sullo schermo nella 
sua ultima creazione: «Napoli 
milionaria». E sarà un trionfo. 
‘La riapertura del Nazionale 
coincide con un atto generoso 
che la STES ha voluto compie- 
re: con l'offerta, cioè, di una ri- 
levante somma a favore dei po- 
veri della città. Sappiamo in- 
fatti che il presidente della 
STES, avv. Camillo Poillucei, 
‘ha indirizzato una nobile lette- 
ra al gen. Blanchard, direttore 
per gli Affari Civili, nella qua- 
le, dopo aver espresso i suol 
ringraziamenti al G.M.A. per la 


restituzione alla cittadinanza 
del teatro, lo informa di aver 
deciso di affidargli la somma 
che avrebbe dovuto essere de- 
stinata alla consueta cerimonia | 
inaugurale con centinaia di in- 
vitati affinchè egli la assegni 
all'opera di beneficenza ch'egli 
ritiene più degna. Lo informa 
inoltre che la STES ha deciso 
di offrire pure il ricavato di 
due spettacoli a opere di bene- 
ficenza, e cioè domenica pros- 
sima e il giorno di Natale. E’ 
un atto molto significativo, me- 
ritevole fra l'altro di trovare 
imitatori. 

Gli spettacoli al Nazionale 
avranno inizio alle 16 di oggi, 
e continueranno regolarmente, 
chè l'inaugurazione vera e pro- 
pria la farà il pubblico. 


——= 


E 


ORE DELLA CITTA' } 


* OGGI: Ore 18, all'ADE.L, 

piazza ,S, Caterina 4I, prolu- 
‘sione all'opera «Le nozze di Figa- 
rog con commento al pianoforte, 
a cura di Tina e Guido Janni. + 
‘Ore 19, nella sala Tartini del Li 
ego musicale, prolusione a «Le 
mozze di Figaro» della prof.ssa G. 
‘Arich-Tarabochia, con’ esecuzioni 
‘al pianoforte. — Ore 19, all'A.I. 
M.C., via Battisti 13, «S. Nicolò 
per adulti», 7 

DOMANI: Ore 19.30, nella sede 
5 di piazza S. Giovanni 5, per in- 
vito del Movimento femminile D. 
€., parlerà alle socie e simpatia 
zanti la consigliera comunale prof. 
E, Bastiani. 


‘ Le conferenze 


+ Questa sera alle 20.30, nella 
sala Foschiatti in via Zudecche, 
‘Kàlmàn Ternay dell'Università di 
Trieste parlerà sul tema «I mar 
tiri di Arad», trattando \dei tre- 
dici generali ungheresi giustizia- 
ti da Francesco Giuseppe nel ‘48. 
Verranno recitati i versi che l'A- 
leardi ha dedicato ai martiri net 
l'ode «I sette soldati», L'ingresso 
è libero. 

+ Domani, giovedì, alle ore 19, 
al Circolo della. Cultura e delle 
‘Arti (g. c.), il prof. Luigi Stefa- 
nini, docente all'Università di Pa- 
dova e membro della Presidenza 
nazionale dell’Associazione peda- 
gogica italiana, terrà la prolusio- 
ne al nuovo anno accademico del 
‘Centre pedagogico (già Centro di- 
dattico), parlando sul tema «Edu- 


‘cazione e persona», Un corso gra-|, 


tuito di pronto soccorso, tenuto 
dal dott. Assantìi, capo-medico sco- 
' lastico, per insegnanti ed educa- 
tori, ‘avrà inizio nella sede del 
Centro pedagogico, via S. Nicolò 
28, lunedì 11 corr. Iscrizioni entro 
sabato presso il. Centro stesso 
orario: 18-19). ; 


STATO CIVILE 


del giorno 5 dicembre 1950 


MORTI: de Cillia Enea a. 70; 
Dobravez Mania a. 81; Legovich 
Paolo a. 37; Battisti Antonio EBmi- 
lio a. 78; Toncich ved. Battanz 
Maria a. 77; Buttiro in Lelli All 
ce a. 65, Danieli Vincenzo a. 6; 
Zanna: Vito Onofrio a. 52; Creva- 
finì Ettore a, 53; Ugrin Matteo a, 
57; Omahna ved. Korbar Maria a. 
84: Bazzarini Pietro a. 64; Kama- 
lich ved. Zoroni Filomena: a. 78; 
Minzi in Fischer Enrichetta a. 74; 
Kerbes Mendel a. 76; Bernardon 
ved. Claut Pierina a. 63; Ritter 
Rodolfo a. 62; Struppi in Piber 
Alice a. 77; Gioia ved. de Mattia 
Maria a, 74. 

MATRIMONI | TRASCRITTI: 
Mottola Silvano impiegato. con 
Frausin Esperia implegata; Bo- 
wles Walter. serg. es. amer. con 
Barbolini Dina Renata studentes- 
sa; de Candussio Giuseppe com- 
messo post. con Prisciandaro Ro- 
sa commessa post.; Pianta Giu- 
seppe muratore con Battistella 
Francesca insegnante;  Degrassi 
Marino pescatore con Pitacco An- 
tonia casalinga. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Crulkor Geza giardiniere con \Szat- 
mAri Eleonora casalinga, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 10.6, 
mi ia 6.2; pressione 757.8 in au 
menta ; 

Oggi: S. Nicolò, Dionisia, Leo- 
nida. — Il sole sorge alle 7,31, 
tramonta alle 16.21. La luna sorge 
alle 8.40, tramonta alle 13.59. 

Maree: OGGI: bassa ore 13.35, 
em. 41 sotto il 1..m.; alta ore 19.55, 
am. 21 sopra.il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 1.5, em. 19 sotto il 1, 
}. m.; alta ore 7.15, cm, 51 sopra 
il Lem.; bassa ore 14.20, em, 59 
sotto il 1. m.; alta ore 20.50, em. 
27 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro. piazza Oberdan 2; Galeno, 
via Giulia 114; Picciola, via Oria- 


| 


ni 2; Pizzul-Cignola, Corso 14; Ser- 
ravallo, via Cavana 1; Harabaglia; 
Barecola; Nicoli, Servola, 


RADIO 


TRIESTE 

11,80: La radio per le scuole: 
«Perchè hai appetito?», racconto 
sceneggiato di V. E, Bravetta; 
«L'angolo della melodia; 12; Mu- 
siche gale; 12/30: Musiche dell'A- 
merica latina; 13.27: Preludi e in- 
termezzi da opere; 14.1 Pro- 
gramma dalla BBC; 17.30; La vo- 
ce dell'America; 18: Trasmissione 
per i ragazzi: «S. Nicolò»; 18.50: 
«Schiavo d'amore», di Willkam So- 
merset Maugham — Prima punta 
ta; 1930: Il medico ai suoi amic: 
19.45: Rumbe e beguines; 20.30; 
Club Europa, rassegna di vedette 
internazionali; 21: «A casa per le 
sette», tre atti di Robert Sheriff; 
28.30: Musica da ballo, 

RETE AZZURRA 

13.54: Cronache musicali; 14.21: 
Per ì fratelli giuliani; 17: Compo- 
sitori napoletani: F. Buongioyaz- 
ni; 17,30: Parigi vi parla; 18: Or- 
chestra Militello; 18.30: Per un 
mondo nuovo, radioconversazione 


di Padre Lombardi; 19: Musica 
leggera; 19.26: Musiche richieste; 
20.30; Convegno dei cinque; 21,15 
P. Pavesio al pianoforte; 21.30 
Squadra mobile, cronache polizie- 
sehé; 22.10: Canta R. Salviati; 
22:25: P, B. Shelley e gli italia” 
nî, conversazione. 
RETE ROSSA 
rto di musica ope- 
: Musiche richieste; 
Orchestra  Ceragioli; 17: 
Pomeriggio teatrale: Paolo Fer- 
rari; 18: Per i ragazzi: Calzoni 
corti; 18.30: Trio Alegiani; 18.50: 
Romanzo sceneggiato: «Schiavo! 
d'amore», di W. S. Maugham; 
19.25: Valzer celebri; 19.55: Or- 
chestra Ceragioli; 21.8: Orchestra 
Angelini; 21.30: «L'anfiparnaso», 
‘commedia armonica di Orazio Vee. 
chi; 22.25: Folelore internazionale, 
TERZO PROGRAMMA 

Ore 21: Parigi 1830; J. Cocteau; 
21:25: «Ernani», di V. Hugo; 22.5: 
. Delacroix; 22.15: La «Fantasti 
ca», di Berliotz; 23: Passi scelti 
da «Les Consolations», di Sainte- 
Beuve, 


dal G. M. A. Essa ha lo scopo, 
non soltanto di alleviare il di- 
sagio della disoccupazione con 
l'offerta di un sia pur tempo- 
raneo impiego, ma soprattutto 
di dare ai disoccupati la pos- 
sibilità di migliorare o allar- 
gare le loro cognizioni e capa- 
cità professionali, e quindi di 
facilitare loro l'ottenimento di 
‘un impiego. Il trattamento eco- 
nomico che viene corrisposto 
agli ammessi ai corsi — circa 
1600 lavoratori per semestre -— 
è quello previsto dai contratti 
di lavoro dell'industria edilizia 
per il manovale comune nei 
corsi di muratore, carpentiere 
edile, cavatote, stradino e la- 
voratore agricolo; di 110 lire 
orarie per gli altri corsì. 

I risultati raggiunti nei tre 
anni di attività sono notevoli. 
Anzitutto, come si è detto, lo 
aiuto contingente dato ai di- 
soccupati, e la facilitazione de- 
rivante agli stessi nella ricer- 
ca di un impiego vero e pro- 
prio (le statistiche dicono che 


lo trova). Vi è poi la finalità, 
squisitamente morale dei cor: 
si, con la preferenza data nel- 
le assunzioni ai disoccupati 
capifamiglia ed agli invalidi. 
L'insegnamento pratico viene 
effettuato con l'esecuzione di 
opere finite e utili nelle offi- 
cine, e col lavoro nei cantieri 
edilizi dei corsi stessi. Così ay- 
viene, per esempio, a Villa 
Giulia dove è stato ‘creato un 
quartiere - giardino compren- 
dente 19 villette e le relative 
strade, canalizzazioni e opere 
di giardinaggio; a Cologna con 
la costruzione della scuola e 
dell’asilo infantile; ad Opicina, 
con la costruzione della Ca- 
serma dei vigili del fuoco; in 
piazzale Sansovino gli operai 
dei corsi partecipano alla co- 
struzione della nuova sede del- 
la Croce Rossa; a Zaule si sta 
costruendo il centro di adde- 
stramento. per apprendisti 
(comprendente due edifici 
scuola, un vasto capannone 
per i laboratori ed altri servi- 
zi accessori, che consentiranno 


pre tra le opere di maggiore 
interesse e. utilità pubblica, 
vanno ricordati ancora i lavo- 
ri di bonifica a Monte Casti- 
glione e alle Noghere, la scuo- 
la e l'asilo di Muggia. In tutti 
questi lavori le varie branche 
dei corsi. concorrono alla com- 
pleta esecuzione delle opere, 
dalla manovalanza ai più im- 
pegnativi lavori di muratura, 
di arredamento, con la. prepa- 
razione nelle officine dei serra- 
menti, persino dei mobili. 
Come per la divisione lavori 
in economia, anche per i corsi 
di riqualificazione si profila- 
no. delie difficoltà, dovute alla 
minacciata riduzione dei finan- 
ziamenti per l’attività futura. 


un buon 20 per cento di essi; 


attività a’ 600 allievi), Sem-| 


gramma, dell’Ufficio del Lavo- 
ro, organizzatore dei corsi di 
riqualificazione, è di mantene- 
re inalterato il numero degli 
operai ammessi ai corsi sino 
alla fine dell'inverno, salvo ad 
operare, dopo, le riduzioni di 
personale che dovessero ren- 
dersi necessarie, ed anche que- 
sta è una benemerenza di più 
che l'iniziativa acquista nel 
quadro generale della vita cit- 
tadina, 

Per i disoccupati ricordere- 
mo infine che î moduli per la 
domanda di assunzione vanno 
ritirati all'Ufficio del lavoro 
dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 
alle 18 entro il 15 corrente. Le 
domande dovranno-venir pre- 
sentate al più tardi entro la 
mattina del 16 corrente. 

WIRE III AZIO 


La morte di Salvatore Spada 


Ha chiuso immaturamente la 
sua operosa. giornata, soggia- 
cendo a un'inesorabile male, il 
cav. Salvatore Spada, nato a 
Bologna ma vissuto per lunghi 
anni nella nostra città, dove 
contava vaste amicizie in tutti 
i circoli. Aveva diretto l’«Osser- 
Vatore Triestino» e più tardi il 
«Foglio di annunzi legali», es- 
sendo la sua attività interamen- 
te rivolta al mondo economico- 
commerciale, nel quale si face- 
va notare per acuta intelligenza 
e vasta esperienza. Era uomo 
cordiale e di tratto signorile, e 
Îl suo ricordo rimarrà vivo in 
quanti ebbero a conoscerlo e 
ad apprezzare le sue doti di 
mente e di cuore. Aveva parte- 
cipato nelle unità combattenti 
durante la guerra di redenzio- 
ne. 

Prendiamo parte con sincero 
cordoglio al grave lutto delle 
famiglie Spada, Alessi e Pasini, 
alle quali rivolgiamo le espres- 
sioni della nostra affettuosa so- 
lidarietà. 

IA eg ISO 

Decesso. Soggiacendo ad una 
malattia di cuore, che da tempo 
lo travagliava pur senza  ineri- 
narne lo spirito, si è spento il 
dott, Rodolfo Ritter, segretario 
del bar. Leo Economo, 
35 anni. Lo scomparso era notis- 
simo negli ambienti bancari, 
borsistici e assicurativi e si era 
fatto pure apprezzare per l'atti- 
vità svolta presso la Fondazione 
Morpurgo. Aveva resistito al ma- 
le con eccezionale energia. inte 
riore, conservando. immutata la 
sua espansiva bonarietà. Alla ve- 
dova ed ai figli ing. Carlo e dott. 
Ferruccio giungano le espressio- 
ni del nostro più vivo cordoglio. 
I funerali muoveranno oggi alle 
ore 10 dall'abitazione di Largo 
Promontorio, 


*ASTERISCHI 


E’ auspicabile che ciò non av- 
venga, almeno in questi mesi 
invernali di maggior disagio 
per i disoccupati. Ci consta a 
questo proposito che il. pro- 


LE VETRINE... 
, Sono cariche, di. doni, ‘ma. il 
regalo ché tutti attendono con 
trepidante aitesa è unh, foto Ce- 
retti. ni 


Il peso degli anni ed intimi 
travagli, hanno spinto stanotte 
‘Antonio Babudri, di 72 anni, che | 
vive con i familiari in un'isolata 
casa contrassegnata col n. 479 di 
strada del Friuli, a tentare per 


la terza volta di por fine al pre 
pri giorni. Verso le 22 il vecchio 
si coricava, augurando la buona 
notte ai congiunti, che poco dopo 
seguivano il suo esempio, Saran- 
no state circa le 23 quando il ve- 
gliarco si levava cautamente dal 
letto, indossava uno spesso pa- 
strano, si avvicinava alla finestra 
della sua stanza, sita al puimo 
piano dell’edificio, e  spalancava 
decisamente le imposte slancian- 
dosi poi nel vuoto. Ma la mano 
del destino l’ha fermato a metà 
strada,, mandandolo a finire an. 
zichè sul duro terreno, su un per- 
golato d'uva. Piombando a peso 
morto sui tralci stesì a graticcio, 
il Babudri sfasciava ogni cosa, 
ra pali e fili di ferro funziona. 


vano da tenda di sicurezza, 


e dl 


I pampini della longevità 


Saltò dalla finestra ma cadde sulla 
pergola e la morte gli voltò le spalle 


provvedeva. a far intervenire la 
G.R.I. Ma Antonio Babudri, oltre 
allo spavento non aveva assoluta. 
mente niente, ed ha seguito a 
pieci gli infermieri lungo lo sco- 
sceso pendio che unisce la sua 
casa alla strada. A quanto risul- 
ta, il vecchietto sarebbe affetto 
da una malattia nervosa dovuta, 
all'età, se 

Raramente accade che qualcuno 
varchi la soglia del manicomio 
cantando a voce spiegata, eppu- 
re ieri una donna, paludata ela. 
gantementein una pelliccia, alla 
vista degli infermieri della CRI 
ha intonato a viva vore la canzo- 
ne Che accenna all'imperatore del- 
la Cina che si è tagliato il co- 
Cino, e non ha smesso di canta. 
re neanche quando gli addetti di 
San Giovanni hanno fatto la con- 
ta delle cose che aveva seco, Le 
è dispiaciuto liberarsi della fede, 
del libro da messa, e di un guida 
turistica. fi Roma, Nel cuore del. 
la notte una donna di San Giaco- 
mo è uscita di senno, e la CRI, 


vecchio rimaneva illeso. I familia- | chiamata dal Distretto di via Ca- 


ri, svegliati dal fracasso del per- 
golato che si sfasciava, si leva. 
vano: dal letto, e temendo il peg- 


prin, ha provveduto ad accompa. 
gnarla al manicomio. Nello stesso 
luogo di cura è stato accompa- 


gio chiamavano un loro vicino, 
appartenente alla P. C., il quale 


4 


gnato un uomo di 63 anni, im. 
pazzito all'ospedale, 


LA SCUOLA PER ASSISTENTI SOCIALI 


Oggi il prof. Palutan 


inaugura il primo corso 


S'inaugura oggi, alle ore 16, 
nella sede dell'Ente ausiliario. 
di assistenza sociale, in via U- 
niversità 5, il primo corso del- 
la Scuola biennale superiore 
per assistenti sociali. Di vasto 
interesse si annuncia il pro- 
gramma introduttivo al corso 
— che verrà aperto oggi dai 
Presidente di Zona prof, Pa- 
lutan con una relazione infor- 
mativa di carattere generale 
sull'attività assistenziale 

Da giovedì 7 al 22 corrente 
infatti si avvicenderanno, alla 
Scuola, l'assessore Sciolis. pier 
il Comune, il dott. Miceli per 
la Prefettura, il dott. Gerloni 
direttore generale dell'E.C.A,, 
il dott, Lovenati, direttore dei- 
VUfficio d'igiene del Comune, 
il dott. Zilli dell'Opera. mater- 
nità e infanzia, l'avv. Flora, 
‘presidente della Croce rossa 
italiana, il dott. Micheli dello. 
Opera. nazionale invalidi di: 
guerra, il Sovraintendente sco- 
lastico prof. Rubini, il qott. 
Doppieri del Consorzio antitu- 
bercolare, il dott. de Ferra è 
la, signora Gombacci del Di- 
partimento assistenza sociale 
del G.M.A., il col, Zucculin pre. 
sidente dell'Opera orfani di 
guerra, la signora Fonda Sa- 
vio, presidentessa dell’Associa- 
zione famiglie Caduti, il dott, 
Semizzi, il dott, Sanchini di- 
rettore locale dell'Istituto del- 
la previdenza. sociale, il dott. 
Benussi Gambel, direttore lo- 
cale dell'Istituto infortuni suì 
lavoro, il dott, Cellante per 
LIN.A.M,, la signorina Scoppi. 
hi della Polizia femminile, il 
dott. Pierotti della Postbellica, 

Contemporaneamente . ver. 
ranno iniziate le lezioni di in- 
dirizzo pratico da parte della 
direttrice della Scuola, prof, 
Anna Giambruno. i 


Assemblea dei giornalisti 


Il Consiglio direttivo dell’As- 
sociazione Stampa. giuliana in- 
vita 4 giornalisti iscritti all'Albo 
nazionale, ad intervenire ad una 
riunione indetta per oggi, merco- 
ledì, alle ore 18, nella sede del 
Circolo della Stampa, durante la 
quale il delegato della Giuliana 
al convegno per la trattazione del 
nuovo contratto nazionale di lavo- 
ro giornalistico, riferirà sull'esito 
delle trattative e sulle modifiche 
alle norme contrattuali 

i IO 


Una festa per i himbi 


organizzata dalla (.R.I. 

Per i bimbi triestini è in pre- 
parazione una festa particolar 
mente. bella: essa si terrà dome- 
nica prossima, dalle 16 alle 20, 
nella sala del Circolo della cultu- 
ra'e delle arti, in piazza Verdi, ad 
iniziativa e a beneficio del Comi 
tato assistenza sanitaria della 


Croce Rossa Italiana, La festa 
sarà allietata dalla presenza di 
‘un prestidigitatore, vi saranno gio- 
chi e balletti. I biglietti saranno 
in vendita ‘all'ingresso. Lo sco- 
po benefico dell'iniziativa, che 
porta la sigla della C.R.I., è sin 
d'ora garanzia di successo, 
RSI SAREI 

Un’ insegnante ha Smarrito do- 
menica su una vettura del tram 
n. 7 un portafogli contenente do- 
cumenti e un importo di denaro, 
La emarritrice preza il rinvenito- 
re! di trattenersi il denaro e di 
restituire a mezzo postale, all’in- 
dirizzo indicato nella carte di 
identità, il portafogli e i docu- 
menti. 

Tri tree ni 

‘Un autentico pandemonio si è 
‘scatenato iersera, verso le 18, nel 
bar posto all'angolo di via Car- 
ducci con via Milano. Due stranie- 
ri sono venuti a diverbio con un 
civile, del quale non sì conosce 
il nome, e nel corso della collutta- 
zione seggiole e vetri sono andati 
in frantumi, Il civile, ch'era ferito 
alla testa, è stato preso in consegna. 
dalla MP assieme ai due stranieri. 


HRONACA DELLA CITTA 


I fili sì attorcigliano 
alle ruote della Vespa 


Una singolare disavventura è 
capitata a Romano Petelin, di 
25 anni, abitante a Longera 20. 
Ieri verso 6.45, ® bomndo delle 
propria Vespa, egli procedeva 
‘per la parte alta di via Crispi, 
Data l'oscurità, egli non notava 
alouni fili elettrici strappati du- 
rante Ja notte dal vento, che 
giacevano a terra, e vi andava a 
finire contro. I fili s'aggroviglia. 
vano alle ruote della moto, fa- 
cendolo cadere a terra. Il Pe 
teli, che ha riportato ferite al 
le gambe, è stato medicato alla 
CRI. 

it 


Le furie al mercato 


L'allegria della fiera in viale 
XX. Settembre è stata turbata 
ieri pomeriggio da due <«venderi- 
gole», madre e figlia, la prima ir- 
ritata oltre ogni dire, la seconda 
in preda a un accesso nervoso. La 
CRI veniva fatta intervenire al- 
l'altezza dello. stabile n. 59 del 
Viale XX Settembre, dove le due 
donne hanno il posteggio. La fl- 
glia — una ragazza di 28 anni — 
si era arrabbiata con un cliente, 
e dalla collera era passata a una 
violenta crisi di nervi. Alla vista 
degli infermieri che dovevano ac- 
compagnare la donna. all'ospeda- 
le, la madre sua ha dato in tali 
e tante escandescenze che sem- 


Mercoledì 6 dicembre 1950 


î 


brava avesse preso fuoco l’intero 
Viale. 


LA VERTENZA 


Affiancamento dei dipendenti della sede locale 
alle organizzazioni operanti in campo nazionale 


Da lungo tempo i rappresen- 
tanti sindacali dei lavoratori 
dell’I.N.A.M. si battono per la 
applicazione della Legge 130, 
che prevede un aumento dello 
stipendio nella, misura del 10 
per cento, e la relativa ag- 
giunta dell'indennità di fun- 
zione. Convè noto, la Legge 
130 non riguarda soltanto gli 
statali, ma autorizza altresì 
gli Enti parastatali ed in ge- 
nere tutti gli Enti di diritto 
pubblico, ad aggiornare secon- 
do le medesime disposizioni il 
trattamento economico dei di- 
pendenti, previa deliberazione 
degli organi direttivi, soggetta 
all'approvazione del Ministero 
competente, di concerto con il 
Ministero del Tesoro. Finora 
la legge non ha trovato appli- 
cazione all’I.N.A,M,, in seguito 
alla grave situazione finanzia 
ria in cui versa l’Istituto; il 
Consiglio di amministrazione 
intende comunque soprassede- 
re alla discussione del proble- 
ma, anche dopo il parziale fi- 
nanziamento concesso in sede 
ministeriale per venire incon- 
tro ai bisogni dell'I.N.A.M. Da 
ciò la necessità, per le organiz- 
zazioni sindacali, di intensifi- 
care. la loro azione, 


Come nel resto d’Italia, an- 


da, oltre 


“Le nozze di Figaro, 
domani sera al Verdi 


Domani sera alle ore 20,30, in; 


turno di abbonamento A per tutti 
gli ordini di posti, prima rappre- 
sentazione di «Le nozze di Figa- 
ro», di Wolfango Amedeo Mozart. 

In allestimento «Rigoletto», di 
Giuseppe Verdi, 2 


Lodovico Lessona alla S. d. G 


Con un'ottima esecuzione della 
Sonata in fa magg./K. 332, di 
Mozart, ha esordito iersera alla 
Società dei Concerti il giovane 
pianista torinese, Lodovico Lesso- 
na. Esecuzione rimarchevole per 
equilibrio, chiarezza logica, com- 
postezza, senso. lirico, appena. ve- 
lato forse in certe frasi, in cui il 
canto è risultato lievemente con- 
tenuto, Un appunto comunque 
assai discreto che nulla toglie al- 
la felice impressione riportata. 
Eguali lodi per la «Suite op. {4 
di Bartok, resa con brillante rit- 
mica e vivo fulgente senso del 
colore. Beethoven invece è uno 
scoglio che Lessona deve ancora 
superare, -Non tecnicamente, chè 


le poche note false non hanno | 


alcuna importanza nella  valuta- 
zione del musicista, nè son tali 
da diminuire la sua abilità mec- 
canica, ma spititualmente piutto- 
sto, con un più approfondito esa- 
me. Quanto. all'equilibrio ed alla 
intelligenza essi non sono. dav- 
vero mancati, chè anzi un giu- 
dizio certo che sì possa dare del 
pianista è che egli va classificato 
tra gli interpreti musicalmente 
più intelligenti, E° la . poetica 
beethovemana che, Lessona deve 
più profondamente sentire, giac- 
chè gli è chiaro lo schema, Così 
per Chopin, che è più vigorosa 
nel suo palpito di quanto l'ese- 
cutore abbia fatto intendere, 
Egregia l'interpretazione dei. fre 
preludi di Debussy. o 

. Un pianista di valore cì è sem- 
brato dunque il Lessona, ancora 
non del tutto maturo, un po’ cau- 
tò nelle effusioni, ma degno di 
incoraggiamento appunto per le 
sue indiscutibili doti, Il pubblico 
ha applaudito, ha chiesto due 
fuori-programma, ma lo ha fatto 
con un entusiasmo inferiore ai 
meriti. dell’'esecutore. Peccato, 
perchè si tratta di un giovane 
che potrà dirci qualcosa di inte- 
ressante.. 


di 

LUEATAI E CINE 
ROSSETTI, 16.15: «Manon» con Ce- 
cil Aubry, Michel Auclair, Serge Reg- 
giani. Regia di Clouzot. E' un film 
A.A. Vietato ai minori di 16 anni, 
parlato in italiano. 

NAZIONALE. 16: Inaugurazione sta- 
gione cinematografica con. «Napoli 
milionaria». Interpreti: Edoardo De 
Filippo, Delia Scala, Carlo Ninchi, 
Titina De. Filippo e Totò. E' un 
film Enie. Ult. 22. 

EXCELSIOR, Domenica ore 9.45 & 
11.15 grande mattinata con un me- 
raviglioso technicolor di Walt Di 
sney: «Dumbo l'elefante volante» © 
documentario, Prezzo unico lire 100. 
EXOELSIOR. 16 (ult, 22): «L'eredi- 
tiera» con Olivia De Havilland, Mont- 
gomery, Clift e Ralph Richardson, 
5 premi Oscar. E' un film Para- 


mount; 

FRNICE, 15:30: «La vita a passo di 
danza» con Juno Haver, Ray Bolser. | 
Un technicolor Warner Bros. Ult. 
22. Cine! riscaldato. 

ARCOBALENO, 14, 16, 18, 20, 22: 
Ultimo giorno del technicolor «Il 
duca e la ballerina». Prezzi: aduili 
lire 215, ridotti 150. Unico cinema 
della città con perfetto impianto di| 


ALABARDA. 16: «La matadoray su 
perbo technicolor Metro con Ester 
Williams e Riccardo Montalban, 

ARMONIA. 15.20: «Musica maestro!» 
capolavoro Walt Disney. Varietà tra- 
dizionale spettacolo di S. Nicolò per 
grandi e piccini 
GARIBALDI. 


«Solo; il cielo Jo 


isay con Robert. Cummings e Brian 


Donlevy. Prima visione. Ult. giorno, 
IDEALE. 16.30 (ult, 21.45): La me- 
ravigliosa fiaba in technicolor di W. 
Disney «Biancaneve e i sette nani». 
IMPERO. 15,30: «Lo sparviero del 
Nilo», amori, lotte, intrighi all’om- 
ibra /elle Piramidi, con Enzo Fier- 
monte, Silvana Pampanini e Vittozio 
Gassmann. Union Film. Precede Ci- 
nesport 85... 

ITALIA. 16: «Madame Bovary» tem- 
pestoso romanzo d’amore, con Jen- 
nifer Jones, (Metro). ù 
CINE DEL MARE, 14.30: «Tamara 
figlia, della steppa» della R.K.0. 
SAVONA. 15: «Soldato di ventura». 
la più grande avventura di Douglas 
Fairbanks jr. Ù 

VIALE. 15: «L'isola dell'arcobaleno» 
con Dorothy Lamour. Due ore di 
allegria. Il più bel technicolor. Pri 
ma visione, 

VITTORIO VENETO. 15: «Il cuccio- 
lov una gloria dello schermo con 
Gregory Peck, Jane Wyman, Claude 
Jarman. ‘Technicolor Metro. 

ADUA. 16: «Allegri naviganti» con 
‘Gianni 0 Pinotto. Supercomico, 
AZZURRO, 16: «Cagliostro» con Or. 
son Welles. Scalera Film, 

FEKR. SAN VITO, 15.30: Gran fe- 
stival di S, Nicolò: «Dumbo» in tecl- 
nicolor; «Fiamme sulla Sierra»; «-! 
tesoro di Pluto» technicolor. Locale 
Tiscaldato. 

BELVEDERE. 15: Solo per coggi: 
«Tarzan e le amazzoni» con J. Weiss- 
miiller, B. Joyce, J. She/eld. Segue: 
«Paperino non può dormire». - 
MARCONI. 15.30: Spettacolo di S 
Nicolò: «Parata arcobaleno» un di- 
vertentissimo technicolor per grandi 
© piccini. 

MASSIMO, 16: «La bolgia dei vivi 
emozionante, sensazionale, con Hum- 
phrey Bogart. I visione. Warner. 
NOVO. CINE. 14.30, 17, 19.30, 
Gontinuato successo di «La prima 
moglie» (Rebecca), Imminente «Cie- 
lo sulla palude». 

UDEON, 16: «Un sacco d'oro» con 
James Stewart e Paulette Goddard, 
musicale. Ultimo giorno, 

RADIO, 15.30: «Adamo ed Eva» le. 
‘più briosa interpretazione di Macario 
VENEZIA, «La fuga» H. Bogart, L 


Bacall. y 
VITTORIA. 16 (ult. 22): «Tarzan # 
le, sirene» con Jonny Weissmiiller, 
Brenda Joyce, Linda Christian, Pre- 
Co «Topolino cacciatore» a co- 
or, 
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PRENATALIZIA 


aria condizionata. 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22): 
«Questo. mio folle cuore» un film 
meraviglioso con Susan Hayward e 
D. Andrews. Grande suocesso, 


LUAH 


ULTIMI 3° GIORNI di 
vendita straordinari 


TAGLI 


\ dei nostri 
di purissima lana australiana 


ESPOSIZIONE 


nelle nostre vetrine di Piazza 
Malta e Galleria Protti 


PREZZI DI ECCEZIONALE 


che & Trieste si è svolta ierse- 
ra l'assemblea di categoria, 
che sotto la presidenza del 
dott. Franceschini, ha esami 
nato tutte le caratteristiche 
della situazione sindacale. Do- 
po la relazione del rappresen- 
fante sindacale Belli, la C.d.L., 
che ha illustrato lo svolgimen- 
to delle trattative, sofferman- 
dosi anche sulla crisi finanzia- 
ria dell'Istituto, l'assemblea ha, 
deliberato, su proposta del 
dott. Novelli, segretario della 
C.d.L., di indire per la giorna- 
ta odierna un referendum 0- 
rientativo. Secondo quanto vie- 
ne effettuato nelle ‘altre sedi 
della R. I, tale referendum do- 


‘vrà indicare agli 
centrali delle organizzazioni 
le forme di lotta preferite dal- 
la maggioranza del personale 
dell’I.N.A.M. L'assemblea 
cui ha parlato per i S. U. il 
dott. Brocchi — ha approvato 
inoltre un ordine del giorno, 
nel quale i lavoratori della se- 
de triestina, protestando con- 
tro l'atteggiamento assunto 
dagli organi amministrativi 
centrali, e ribadendo la neces- 
sità di una. sollecita applica- 
zione della. Legge 130, ‘danno’ 
mandato ai propri rappresen- 
tanti «di affiancarsi, come e 
quando le circostanze lo richie- 
dano, alle organizzazioni dei 
lavoratori operanti in ‘campo 
nazionale, esprimendo loro l’in- 
condizionato appoggio. dei col- 
leghi di Trieste». E' stato pu- 
re deciso di inviare a Roma 
‘una delegazione, per sostene- 
re l'accoglimento delle richie- 


ste particolari, avanzate con È 


un «promemoria», 

Intensa è stata ieri l’attivi- 
tà della C.d.L, allo scopo di 
scongiurare i licenziamenti 
progettati all'Azienda agricola 
comunale. E’ nota l'intenzione 
del G.M.A. di procedere a for- 
ti riduzioni di personale nei 
cantieri di Monte Castiglione 
e Valle Noghere, per un' totale 
di 330 lavoratori. Sensibile a 
questi gravi provvedimenti, la 
C.d.L. intende provocare l’in- 
tervento delle maggiori autori 
tà, affinchè l'Azienda agricola 
possa continuare la sua nor 
male attività 


III I 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili 

IH IT listica - Ferroviaria 
Aerea - Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO.-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 


MILANO , celere giornaliera 
pre 21. 

GENOVA - giornaliera. ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza 

VENEZIA 


PADOVA }corse giornaliere 

BOLOGNA ore 6.30 feriale. 

UDINE giornaliera ore 7,30. 

TRICESIMO - GEMONA - SAP. 
PADA - DOBBIACO - BRUNICO: 
giornaliera. ore 6.15. 

TRENTO - BULZANO - MERA- 
NO giornaliero. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì ote 7.30, 
VILLACO giornaliera. 


PRENOTAZIONI:. 


PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793. 4796 


espopenti si 


| Strenna 


"IITIAMUNAVANLVIMKIVIIIKEIT ABITA KAKKHIMAKIKIAMtEKtt 


Junior 


TINTUVLULIERITRMLHAKSILEITITOMKIAXLANIKITIKKATtK: 


rinomati tessuti 


CASIONE 


| scenti, 
II 
{corr., 


Il 4 dicembre, dopo lun» 
ga malattia cristianamente 
sopportata, si spegneva in 


Sondalo il 


Gav. Salvatore Spata 


Profondamente addolora- 
te ne dànno il triste annun- 
cio le famiglie SPADA - 
ALESSI - PASINI. 


La salma è stata tumulata 
nella tomba di famiglia a 


Bologna, 


Roma - Trieste 
5 dicembre 1950 


La presente serve quale 
partecipazione diretta. 


(ene e rat] 

Munito cei conforti reli- 

giosi è spirato stamane, nel 
Signore lo 


auv. Ettore Crevatini 


di anni 53 


Angosciate ne dànno il triste 
annuncio la moglie PINA CRE- 
VATO con le figlie ANITA e 
SAVINA SLATTI le sorelle 
ELDA col marito dott. RIC- 
CARDO' VISINTIN e ALICE 
con il marito ing. RENATO 
GUERRA e le famiglie con- 
giunte FOGAZZARO, DABCE- 
VICH, ERMANI e RIGOLI. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 6 corr, alle ore 15,45 
partendo dalla Cappella mor 
tuaria dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste-Pinguente, 5 dic. 1950 


Il Comitato. provinciale delle 
ACLI ed’ il Patronato ACLI, che 
lo avevano quale segretario pro- 
Vinciale e direttore, si associano 
al dolore della famiglia raccoman- 
dandolo alle preghiere degli acli- 
sti e di quanti lo conobbero, 
CITIES IRENE DI 


Il 4 dicembre 1950 munita 
del cònfortì religiosi spirò 


Alice. Piber 


nata STRUPPI 
Ne dà il tristissimo am 
muncio a tumulazione avvenuta 
l’addolorato marito ERNESTO 
PIBER anche a nome dei pa- 
renti tutti. 
È Trieste, 6 dicembre 1950 


RIZZI II 
Î _Munita dei conforti religiosi 

si spense serenamente la no- 
stra cara 


Alice Lelli 


nata BUTTIRO 

Affranti ne dànno il triste am- 
muncio i fratelli ALDO (assente) 
e GUIDO, le sorelle ADA BAR- 
TASSI, ELDA BERNETTI e INES 
‘ARTENY in unione ai nipoti PE- 
TRONIO, CHIOCCHETTI, BISON 
e ABBONDANZA, alle cognate, ai 
cognati ed ai parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta, se- 
guiranno oggi 6 corr., alle ore 
14,30, dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Trieste, 5 dicembre 1950. 
CEI EE 

Il 4 corr. ispirò improvvisa- 
mente 


Paolo Legguich (Legovini) 


lasciando nel dolore la mamma 
EMMA, i fratelli EMANUELE, 
AURELIO e MARIO, la. sorella 
CATERINA, le cognate, il cogna- 
to, i nipoti e parenti tu: che ne 


{ danno;la triste partecipazione. 


Il funerale segurà domani, gio- 
vedì, alle ore 9.0 dall'Ospedale 
Maggiore, da dove la salma verrà 
trasportata nel cimitero del suo 
paese nativo, per esservi tumulata. 

Triesteft- Visignano d'Istria, 

6 dicembre 1950, 

SILICONE CITTA 


A tumulazione avvenuta la 
famiglia annuncia la morte del 


rag. Luciano Tadeo 


deceduto il 3 dicembre 1950, 
Si ringraziano tutti coloro che 
presero parte al grave lutto. 


T Rao SUPERIORE) sere- 
6 dopo lun soffrire 
l'anima eletta di s 


‘ Paolo Gostischa 


Direttore delle Poste a r. 

A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annuncio la desolata 
moglie LUIGIA, le figlie PAOLA 
e MARIA GIRARDELLI e gli al- 
trì congiunti. è 


T Maria Korbar 


spirò dopo lunghe sofferenze il 5 
corr. lasciando nel dolore la figlia 
ANNA che ne dà Ja dolorosa noti- 
zia al fratello ANDREA e cono 


I funerali seguiranno oggi 6 
alle ore 8.30, dall'Ospedale 
Maggiore, 


ASTI TIZI TA 
Nel trigesimo della morte del 


nostro caro 
Lucio 


Una S, Messa verrà celebrata 
giovedì 7 corr. nella Chiesa Ma- 
donna del Mare alle ore $. 


Famiglia: 

ANTONINI 
ie ee ne È 
Nel terzo anniversario della 

morte del loro indimenticabile 


Ferdinando Deutschmann 


La MOGLIE e le SORELLE lo 
ricordano con vivo rimpianto, Una. 
S Messa verrà celebrata il 7 corr., 
‘alle ore 8.50, nella Chiesa di S; 
Vincenzo de' Paoli 
ENER I TIZI 


In seguito alle chiarificazioni 
avvenute, deploro il gesto da me 
commesso sulla pubblica via il 
giorno 16 gennaio a. c. nei! con- 
fronti del Prof. Renato Baroni 
per cui mi sento in dovere. di 
chiedergli scusa, riconoscendo che 
il Prof. Baroni non ha formulato 
nei miei confronti gli apprezza- 
menti riferitimi. x 


Rag. SILVANO ZULIANI 


‘ atoriciemi: lat i ; 
con occhi freschi, con la viva'se, le prime nevi hanno iniziolcon coscienza a tale missione 


‘ importarite del dantismo in Inc 


HIUNQUE SEGUA un po’ 


da vicino la vita culturale 


€ 


inglese ed americana contempo=; 


ranea, credo che debba aver 0s- 
servato, magari con stupore, il 
risonare di un lema ricorrente 


inconfondibile: quello di Dan-; 


te, Si tratta, per lo più di allu- 
sioni, di spunti critici, di im- 
magini e di tecnica poetica, di 
citazioni o ‘di assimilazioni di 
vario timbro. Non si tratta; si 
badi, del consueto apporto cul- 
turale, che non sarebbe davve- 
ro cosa nuova nella letteratura 
dei paesi di lingua inglese, Co- 
me si sa, il «dantismo» è stato 
anzi una delle normali e dove- 
rose pratiche culturali negli ul: 
îimi centocinquani’anni specie 
in Inghilterra; da quando cioè la 
famosa traduzione di H. F. Ca- 
ty e le non meno celebri con- 
ferenze di Coleridge recarono 
nel mondo romantico, agli al 
bori dell'Ottocento, un rinnova- 
to culto per gli aspetti soprat- 
tutto tragico-romantici dell’ope- 
ra dantesca. 
rano i tempi in cui si di- 
pingevano, sulle orme di Rey- 
nolds, scene della morte. del 
conte Ugolino, mentre appariva= 
no gli spiritualissimi ed incisi- 
vi disegni di William Blake; e 
‘poi Shelley e Byron'davano te- 
stimonianza in vario modo di 
‘una simpatia reverente e appas- 
sionata. Dopo le maldestre para- 
frasi di Chaucer di alcuni lu- 
miinosi passi danteschi, dopo le 
reminiscenze psicologiche, poli- 
tiche e religiose di Milton, dopo 
gli studiosi accatti ‘di Thomas 
Gray, l’età romantica si era as- 
sai arricchita di stimoli derivati 
da Dante, che con i saggi poi 
di Thomas Carlyle si conferma- 
rono come forza permanente 
nella vita spirituale inglese, dif- 
fondendosi in un pubblico ab- 
bastanza vasto, mencè. Fopera 
‘appassionata di alcuni erandi 
esuli italiani, Foscolo, Mazzini, 
Rossetti, e dei figli inglesi e ge- 
nialissimi di quest'ultimo. 
Questo Dante profeta naziona- 
le e religioso e poeta tragico e 
mistico ha riempito il secolo 
decimonono. Ho detto «poeta 
tragico»; perchè l'aver conside- 
rato alcuni episodi danteschi 
come tragedie quasi per sè stan- 
ii, fu in fondo un'intuizione eri- 
ticamente un po’ equivoca, ma 
non priva di sostanziale a 
za. In realtà, nella singolare po- 
vertà di tragedie, che distingue 
Ja letteratura italiana. (pur con 
tutto. quello studio dei classici 
greci e di tutta la casistica delle 
«regole» aristoteliche) si dimen- 
tica forse che le più alte trage- 
die italiane, veramente affon- 
date nell'anima di wuztî, non fu- 
rono espresse dagli umanisti 
nella forma loro propria di tea- 
tro di poesia; ma ebbero vita 
piuttosto nelle tragiche scene del- 
la «Commedia» dantesca, e mel- 
la sublime drammaticità del me- 
lodramma romantico ottocen- 
esco. È 
Dante e Verdi sono i grandi 
tragici che si affiancano a Sha- 
kespeare; e di ciascun d’essi si 
può dire col poeta pianse 
amò per tutti», Ma di questi le- 
gami e di queste relazioni è 
stato fatto accurato inventario, € 
mon vale ricordare qui la storia 


ghilterra; che negli ultimi de- 
‘cenni s'era o pareva essersi iste- 
tilito in uma esercitazione eru- 
dita, in un fossile da disserta- 
zione accademica. Ma mon era 
così. 

E’ avvenuto invece che quasi 
tutti i poeti e i critici della più 
significativa avanguardia inglese 
ed americana, i più spinti nove- 
centisti insomma, si siano avv 
ti, per ana misteriosa. concomi 
tanza di affinità, a ricercare i 
testi del nostro sommo poeta e 
maestro. Il fenomeno non è cer- 
to soltanto limitato al mondo 
anglosassone; dove ha assunto 
tuttavia aspetti più diffusi e spie- 
gati, Anzi, dalla Germania a! 
Giappone, negli ultimi decenni, 
l’opera di esegesi e soprattutto 
di traduzione del poema dante- 
eco da parte di veri poeti è sta- 
ta vigorosissima. Ma più a fon- 
do tale stimolo operò fra i poeti 
‘anglosassoni, 
! Questo nu 


fo movimento, che 
si distingue da quello di pura 
marca culturale, mi pare che ab- 
bia trovato il suo primo impul- 

so nei saggi di George Santa: 
' yana, e nella originale dottrina 
poetica di Ezra Pound, alla vi- 

ilia della prima guerra europea. 
Doll cominciò allora ad esse- 
re sentito come maestro di vita 
presente, e come artefice di poe- 
siac inclusiva», come suscitatore 
di immagini, di allegorie, di 


so rinnovatore alla tecnica poe- 
tica dei nuovi poeti metafisici. 
Gli intenti di una poesia «iota” 
le», o come appunto si suole 
dire oggi inclusiva, nella quale 
trovano irasfigurazione, per via 
metaforica od allegorica, anche 
i dati culturali, Je reminiscenze 
concettuali, le esperienze reli- 
giose, trova.in Dante (e in parte 
in qualche altro stilnovista) già 
una suggestiva indicazione evo- 
cativa; anche prima, cioè, del 
poetare di quei metafisici ingle- 
si che intorno al Seicento diede- 
ro vita ad una poesia tutta per= 
vasa, sotto l'influsso della nuo- 
va scienza, di quel «pensiero 
sensuoso», di quella cultura sen- 
tita emotivamente, che caratte- 
rizzano tanta parte della moder- 
missima poesia anglo-americana, 
Fzra Pound, che ora edita i 
suoi «Cantosy, € pi ica nuovi 
libri (è di questi giorni la pub- 
‘blicazione del libretto «Patria 
mia», scritto nel 1913, il'‘cui ma- 
moscritto s’era smarrito) lavora, 
come si sa, sempre rinchiuso in 
una casa per malati di mente 
a Washington, dove l'hanno mes- 
so per ragioni politiche; ed è 
proprio da questo originale e 
creativo poeta che tutta la con- 
temporanea noesia d’avanguardia 
anglo-americana è partita. Basti 
che di 


neri». La novità del «dantismo» 
di Eliot sta nel fatto ch’esso non 
è culturale, ma tutto intimo, ri. 
vissuto, sentito come forza at- 
tnale. Già Pound aveva chiamato 
Dante cil maestro», e nel suo bel 
libro «The Spirit of Romance», 
parla di Dante e dei poeti dello 
etil nuovo come se fossero suoi 
contemporanei, senza fastidiosi 
essi. sono guardati 


Mercoledì 6 dicembre 1950 


IL CULTO DI DANTE 
TRA GLI ANGLOSASSONI 


simboli, che offrivano un impul- | 


| realmente, oltrechi 


emozione per la presenza del 
genio «attrattivo» di Dante, co- 
| me lo definisce il Gundolf; che 
{mira cioè ad attrarre tutte ile 
manifestazioni del mondo in sè, 
ed a plasmarle secondo una pro- 
pria visione interiore. 

Su questa traccia si tengono 
i più nuovi e vivi poeti inglesi 
d'oggi: Mac Niece, Auden, Day 
Lewis, e critici come Read e ieri 
i poeti Abercrombie e Bridges. 
E non si parla delle numerose 
traduzioni recenti, che dovranno 
{essere studiate. a parte. Vere 
opére di risuscitazione poetica; 
e basti ricordare quella in terza 
rima di Laurence Binyon, ed 
ora quella, stupefacente, di Do- 
rothv Sayers. La chiamo stupe- 


sima autrice di romanzi polizie- 
schi, ha compiuto un’opera di 
divulgazione davvero sorpren- 
denie, per la sua genialità, non 
disgiunta da diligente aceuratez- 
za: pubblicando la sua versione 
della «Commedia», in terza ri- 
ma, in una delle collezioni più 


facente, perchè la Sayers, notis-| 


popolari («Penguin») che vanno 
in mano di tutti. 

Ma qui ci accontentiamo di 
osservare il «fenomeno» di que- 
sto nuovo dantismo suggeritoci 
dai poeti anglosassoni. Cent’an- 
ni fa Ruskin diceva: clo eredo 
| che Dante sia l’uomo modello in 
tutto, il mondo, in quanto rap- 
presenta in perfetta armonia le 
facoltà immaginative, morali e 
i intellettuali nella loro più alta 
espressione». E può anche torna- 
ire in mente l’ardita  affermazio- 
ne di Giuseppe Pecchio, che in- 
torno al 1830 diceva che la poe- 
isia dantesca «’è immedesimata 
con la poesia inglese»; afferma- 
zione questa che fece allora sor- 
ridere molti per il troppo entu- 
siasmo del nobile profugo italia- 
no; ma che in un certo senso 
non è troppo lontana dal vero, 
specie se la riferiamo alla poesia 
contemporanea; che pur sembra 
così libera da coscurantismi € 
medievalismi», come asseriva po- 
co fa un ingenuo critico. 

PIERO REBORA 


GIORNALE DI TRIESTE 


PER FESTEGGIARE LA NOMINA DEL NUOVO. LORD MAYOR DI LONDRA, CARRI ALLEGO. 
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UNA CITTA’ 


CHE E° SEMPRE 


Berlino, dicembre 

Berlino sta compiendo un su 
premo tentativo: quello di di- 
mentare una città normale. E° 
sin tentativo commovente 
rinammeatico, perchè le circo 
stanze in cui questa città sì tro- 
va da cinque anni sono le più 
assurde, le più folli che si pos- 
sano immaginare. Noi gtranie- 
Tì, per esempio, possiamo Tag- 
giungerla soltanto în aeropla 
no; per superare in treno 0 în 
auto i duecento chilometri che 
la separano dal sipario di fer- 
so occorre sl permesso dei rus- 
si, e î russi non ce lo dànno, 
consentendo solo il passaggio, 
bontà loro, dei inilitari alleati 
è dei tedeschi. 

Né bisogna credere che i te- 
deschi siano padroni di andare 
e venire a piacimento; devono 
munirsi, sebbene siano Idopo 
tutto in casa propria, di uno 
‘speciale Interzonenpass che è 
ÙU lasciapassare del gran sipa- 
rio fra 1 due mondi; e a ogni 
viaggio devono affrontare l’in- 


l cognita delle sentinelle sovieti- 


che, le quali sono indlini alle 


KURT SCHUMACHER, 
LEADER DEI SOCIALDEMO- 
CRATICI TEDESCHI, IL SUO 
PARTITO E' ANCORA IL PIU’ 
FORTE A BERLINO, MA HA 
PERSO LA MAGGIORANZA 
ASSOLUTA. ALLE ELEZIONI 
DI DOMENICA SCORSA 


pignolerie, e bizantineggiano 
per vocazione di razza. Una sì- 
gnora mi racconta che fu re- 
spinta perchè sul suo «Pass) 
avevano scritto, quale data di 
nascîta, 1810 invece di 1910. Il 
soldatino di Stalîn, messo lì a 
puardia del paradiso comuni 
sta la squadrò con aria diffi- 
dente, riguardò il documento, 
fece un rapido calcolo menta- 
le; «Centoquarant’anni? — dis- 
se infine, — Non ci credo. Qui 
si cerca di imbrogliarmi. In- 
fdietro!». Lo disse senza ombra 
d'ironia; o forse l’ironia slava 
è per noî incomprensibile; in- 
dietro, comunque, la signora do- 
vette tornare. 


Continua oppressione 


Senza uno speciale permesso, 
i berlinesi non sono neanche 
lîberì di andare a prendere una 
boccata d’aria in campagna, 
perchè alla periferia tutte ie 
strade sono bloccate da una 
barriera e da una pattuglia, co- 
me al confine. Magari non cr 
andrebbero lo stesso, ma il pen 
siero di essere prigionieri di-| 
venta ‘opprimente, per un je 
momeno di claustrofobia: C'è 
poi la divisione della città în 
tiue, una metà è occupata dai 
sovietici, e andarci, come vedre- 
mo, è facilissimo (ci sono già 
andato più volte anch'io), ma 
fornarne non è altrettanto sì 
CUro. 

In queste difficili circostanze, 
la popolazione‘ha preso la de: 
visione eroica di agire come se 
tuito. fosse normale. E questa 
è la sua ribellione. Gli indu 
itriali sì sono uccînti a rico 
struire le loro fabbriche, î com- 
mercianti a riprendere i loro 
traffici, i padroni di casa a rie- 
dificare sulle macerie, come sei 


come se mon costituissero una 
minaccia, come se l'avvenire 
della città fosse ormai assicu- 
tato, Orbene, la minaccia. esi 
ste, e la sentite, oscura e îndi- 
stinta, aleggiare intorno a voi, 
nell'aria; i0 stesso ne ho avuto, 
come dirò fra poco, una. prova 
impressionante; ma la gente ci 
ride su mon se ne dà pensiero, 
perchè vuol far finta che tutto 
sia normale; 

Berlino adotta ‘insomma lo 
stesso motto che Londra scese 


russi non fossero lì a due passi, | all'ascella, l’altra fino al gomi: 


IN PRIMA LINEA NELLA GUERRA FREDDA 


siness as usual, gli affari pro- 
cedono normali; motto sofjuso 
di un eroismo silenzioso e si 
gnorile, tipico delle grandi cit- 
tà le quali abbiano uno stile e 
un carattere. E la volontà di 
lavorare dà î suoì jrutti; Ber- 
lino ha compiuto în un anno 
progressi sorprendenti, e ha 0g- 
gi Vaspetto di una metropo:i 
prospera. Appena arrivato, pus- 
seggiando di sera lungo il 
Kurfirstendumm, confuso fra 
una folla abbastanza ben ve- 
stita e' abbastanza sgrena, jra 
sfavillii al neon di ogni colo- 
re, fra ristoranti e locali d'ogni 
genere, non. avevo l'impressione 
di essere sperduto in un’isolet- 
ta democratica circondata dal 
grande impero bolscevico; mi 
pareva piuttosto di essere a 
Piccadilly o agli Champs Ely- 
sées. Quel senso di minacciò 
oscura e indistinta, anche se 
lo avvertivo ancora nell'aria, si 
faceva sempre più vago. Nei 
Kabarett della Joachimstaler- 
strasse i giovanotti, seduti vi- 
cino alla loro ragazza, canta- 
no in coro insieme con le can- 
zonettiste, e se la spussano un 
mondo, proprio come prima 
della querra: Business as usual. 

Eppure; Berlino è sempre in 
prima linea. E? dl fronte della 
guerra fredda, 

Qui mon vivono solo com: 
mercianti, ‘industriali, - nego- 
zianti; s'incontrano anche altri 
uomini, sì giocano anche al 
tre partite. Dono pochi giorni 
il. padrone dell'albergo ove a- 
bito, un omone gioviale e un 
po’ intrigante, mì fece conosce- 
re il mio vicino di camera, un 
tipo asciutto, con occhi vivac? 
o. mobilissimi, vicino. ai cin- 
quinta. che aveva Derso Uni 
gumba in guerra, e si reggeva 
sulle stampelle, una alta fino 


to, movendosi del resto con. e- 
strema rapidità, La camba glie- 
la portarono via le granate tus- 
se, perchè lui, sebbene non te- 
desco, bensì proveniente da uno 
dei paesi baltici (non starò a 
dir quale), aveva combattuto 
quai capitano: nella. Wehr- 
macht. Suo padre, mi disse, era 
stato capo della polizia, zarista 
a Mosca, patriota a modo suo, 
e non aveva mai voluto por- 
tare un titolo nobiliare che lo 
sur gli aveva conferito. «Con 


durante i bombardamenti, Bu- 


quel tiranno sì poteva ancora 


SCIENZA E SPORT DEVONO 


ANDAR D'ACCORDO 


Ù 


SL TL MEDICO ha molte co- 

se da vedere negli sport. Si 
può anzi facilmente affermare 
che il loro grandioso sviluppo 
odierno non è soltanto l’espres- 
sione di quella salutare passio- 
ne che pervade i giovani (ed 
anche i non giovani) — carat- 
teristica felicissima dell’epoca, 
nostra — ma la risultante d'u- 
na propensione sempre più in- 
tensa per l'esercizio fisico che 
proprio tra i medici trova gli 
assertori più fervidi e convinti, 
poichè il medico è apostolo di 
salute. Su questo terreno favo- 
revole ha germogliato un ramo 
oggi fiorenitissimo della medici- 
na, la «medicina sportiva», che 
a molti dei suoi cultori ha dato 
un nome preclaro per opere ed 
insegnamenti, 

Così in ogni campo dello 
sport sì profila la figura e l’o- 
pera del medico. Ed il suo in- 
tervento non è più come una 
volta, puramente incidentale, 
quando cioè si tratta di ripara- 
re i danni che malaugurata- 
mente possono essere prodotti 


dall'esercizio sportivo — opera. 


questa più che altro curativa 
— ma ha necessariamente ca- 
rattere di continuità. La sua 
maggiore finalità è infatti quel 
la di porre l’indiyiduo in condi- 
zione di darsi allo sport: nella 
pienezza delle sue possibilità fi- 
siologiche, affinchè esso riesca 
una fonte 
di sano diletto, quel fattore 
inestimabile di salute, di vigo- 
re e di energia che tutti sap- 
piamo, impedendone al tempo 
stesso gli effetti meno desid 

rabili che non di rado costitui 
scono il rovescio della meda- 
glia. | 
Più d'ogni altro, gli sport 
invernali attirano oggi masse 


di appassionati d'ogni età: il 


loro fascino è irresistibile — 
anche se la moda c'entra per 
Qualcosa! — e quando com- 
‘paiono, impazientemente atte 


PRIMA DI SCIARE 
SENTITEIL MEDICO 


de migrazioni verso la monta- 
jgna, eterna seduttrice d'ogni 
| Stagion . Ma gli sport inver- 
imali hahno per teatro un am- 
biente assai vario e. complesso 
così come lo sono le loro ma- 
nifestazioni, per cui possono 
incidete più degli altri — in 
|bene o viceversa — sull’orga- 
nismo, 

Si pensi alle. caratteristiche 
tutt'affatto particolari dei cii- 
mi montani ed alle influenze 
nettissime che esercitano sulle 
funzioni dell’uomo, fisiche e 
psichiche: da essi si possono 
ritrarre i benefici più tangibili 
alla condizione che il tenore 
di vita di ognuno sia — per 
così dire — intonato alla co- 
noscenza di tali influenze in 
relazione alla costituzione ed 
alle esigenze del proprio orga 
nismo. E si pensi alla natura 
stessa degli sport d'inverno, 
prendendone come prototipo lo 
sci, che è di gran lunga il più 
seguito ma che richiede un mi. 
‘inimo di qualità fisiche adatte, 
e un allenamento razionale. 

‘Un’esatta cognizione di tutti 
i fattori ambientali e indivi 
duali che condizionano l’eser- 
cizio degli sport d'inverno, spe- 
cialmente di quello sciistico, è 
dunque essenziale per superar: 
ne con successo le difficoltà 
estrinseche ed intrinseche — 
giacchè lo sci è indubbiamente 
uno sport difficile — e goderne 
tutto il diletto e tutti i vane 
taggi fisici e morali di cui è 
prodigo senza che diventi uno 
‘sport pericoloso. Divulgare nel- 
le masse tali conoscenze è com- 
pito primordiale delle organiz- 
zazioni sportive e dei loro tec- 
mici, e lo è soprattutto del me- 
dico come compito insostitui- 
bile per la sana preparazione 
dello sportivo, per la tutela da 
ogni fattore che possa influire 
nocivamente sulla sua salute, 
sulla sua energia, sulla sua 
stessa vita. Ma per adempiere 


il medico sportivo deve essere 
anzitutto uno sportivo egli stes- 
so, cioè che egli stesso faccia, 
dello sport. 

La medicina sportiva — ab- 
biamo detto — conta anche fra 
noi valenti cultori, ed alla col 
laborazione di due notissimi 
ed. autorevolissimi suoi espo- 
nenti, professori Sanzio Vac- 
chelli. e Carlo Felice Zanelli, 
dobbiamo un volume testè u- 
scito col titolo «Gli. sport in- 
| vernali visti dal medico» (ed. 
| Giov. Bolla, Milano, 1950) ove 
sono magistralmente conden- 
sate tutte, le cognizioni atti 
nenti al vastissimo, tema, in 
guisa da farne —.come. essi 
scrivono — «un libretto rias- 
suntivo atto a divulgare in for- 
ma. accessibile quei capisaldi 
medico-igienici che ogni devo- 
to allo sci nelle sue svariate 


vivere», commentò, ed ebbe un 
sorriso mesto e sdegnoso ini 
sieme. Quel tiranno era V'impe- 
ratore, L'altro tiranno è Stalin. 
E’ chiaro che il mutilato (l0 
chiameremo con l'iniziale \P.)| 
con Stalin non se l'intendeva. | 
Era venuto qui in aereo, do- 
veva fermarsi pochi giorni. Il 
padrone dell'albergo mì bisbi- 
gliò che era uno della. «resi- 
stenza», in contatto con movi 
menti clundestini di là dal si- 
pario di ferro. E Berlino è îl 
centro cui quei movimenti jcn- 
no capo, perchè è relativamen- 
te jactle raggiungerla dalla 20- 
na orientale della Germania. 
Gli uomini della resistenza vi 
si incontrano numerosi, ce n'è 
di tutti i tipi, di tutti i ‘colo- 
ri, di tutte le razze. Quando 
raccontai a un collega di aver 
conosciuto P., lui mi consigliò 
un certo scetticismo, disse che. 
molti erano semplici venditori 
di fumo, oppure facevano il 
doppio, gioco. Potrebbe anche 
trattarsi. dì ‘spie. dell'NKVD, 
cioè, come si diceva una volta, 
della Ghepeù. 
_ P., tuttavia, non tentò di 
vendermi fumo. Parlammo pa» 
recchio insieme; e. non starò. 
a ripetere è suoì discorsi, Ma 
posso riferire ‘che una volta 
parlò di -Berlino come di 
«feuchtes Pflaster», di terreno 
bagnato, sul quale è facile sci 
volare. Aggiunse che fare spa- 
rire la gente, quì, è un giochet- 
to da bambini. e io guardai in- 
volontariamente le sue stam- 
pelle; con le quali, senza dub- 
bio, si scivola assai più facil- 
mente, Le sue parole accentua- 
tono quel senso di minaccia 
vaga e oscura che mi pareva 
di avvertire semnre nell'aria; 
e la sera, quando rincasando 
vedevo la sua unica scarpa da- 
vanti alla porta, della. camera, 
tiravo un sospiro di sollievo. 
Non era scivolato. 


Un gioco da bambini 


Un martedì mattina uscim= 
mo insieme, prendemmo la sot- 
terranea, andammo a veder 
certa gente. Eravamo pedinati, 
ma non lo sapevamo, Non 0- 
stante la sua mutilazione, ma- 
gro e agile com'era, si muove- 
va con eleganza, e affrontava 
le scale con baldanza giovani- 
le; la gente si voltava a guar- 
darlo. Giunti all’appuntamen- 
to, io vi rimasi più a lungo; lui, 
sempre indaffaratissimo, sbri- 
gate certe faccende si congedò. 
«Ci vedremo Stasera in alber- 
go», mi disse, stringendomi la 
mano, con un. sorriso, Aveva 
l’aria di un'uomo soddisfatto, 


Non basta la volontà degli abitanti 
per rendere normale la vita a Berlino 


Ancora oggi troppa gente viene rapita dalla NKVD nei vari settori della Capitale tedesca 


si spassavano, il senso di mi 
naccia oscura e indistinta @- 
leggiava forse più cupo del su- 
lito. 

L’epîsodio l’ho raccontato per 
dare un'idea dell'atmosfera di 
Berlino, che non è, non ostan- 
te i suoì sforzi, una città nor- 
male; di Berlino, ove il vicino 
di camera può essere rapito dai 
russì, Impressionato, ne parlai 
con un collega delle potenze 
occupanti, che fu impressiona- 
to a sua volta, e promise d'in- 
teressare qualcuno alla sorte 
di P. «Ma non sarà facile — 
aggiunse con tristezza. — Scom- 
pare troppa gente, E° impossi- 
bile occuparsi di ogni 3 


PATSO), 
PIERO OTTONE 


IMIN GRAPPOLO D'UVA 


ON © E' bisogno d’avere il 

vizio dele giuoco per morire 
senza camicia e senza scarpe in 
piedi. Nè altri vizi. Le guerre, 
le rivoluzioni, le malattie, e tutte 
l'altre disgrazie, ma soprattutto 
l'incapacità e l'impotenza basta- 
no. a distruggerti. a sfarinarti; 
come tarli in un legno dolce, 

L'uomo che era stato ricco, e 
ora cercava ansiosamente una 
camera ammobiliata a poco prez- 
zo nei quartieri infimi della gran 
città, apparteneva alla catezoria 
cel disgraziati incapaci, 

Quando un ricco cade per in- 
sipienza in miseria, il meglio 
che possa fare è di nascondersi; 
‘povero, potranno ancora stimar- 
io per povero; decaduto, non lo 
riterranno che un pietoso imbe- 
celle, 

5 le disgrazie quando son 
troppe, non suscitano più nem. 
meno. la compassione; uomo] 
che a forza di disgrazie ha fatto 
un viso da beccamorti passa, an- 
zi, fra gli uomini come un ue 
cello di cattivo augurio, un jet- 
tatore per irraciazione; e mette 
voglia di scongiuri di rito e.di 
stare .a rispettosa distanza, Noa 
sì può | essere impunemente in 
uggia agli dèi. 

Perciò, quell'uomo aveva, deci. 
so di seppellire 1 suoi quaranta 
‘anni lontano dai propri passi, 
dove. nessuno lo conoscesse ed 
egli non conoscesse nessuno, 
trappista d'una silenziosa e peni- 
tente miseria, 


Trovò la camera, lercla e fe. 
tida ma a prezzo veramente ri- 
cotto; e vi si installò con le sue 
poche robe: poco più che due 
camicie, una addosso e. l'altra 
nel fosso. Aveva anche qualche 
migliaio di lire, le ultime, il tem- 
po di trovare un impiego... Ma 
l'avrebbe trovato? Quelle se le 
portò a letto con sè come i ba- 
locchi quand'era piccino. Perchè 
la casa gli pareva malsicurta. Bra 
una specie d'albergo, un cara- 
vanserraglio di poveri in viag | 
gio attraverso il deserto della; 
vita; Tre famiglie che usavatio| 
della cucina — un inferno! — e 
due uomini seapoli che mangia- 


van fuori; tutti grigni, a prima), 


vista almeno, da non fidarsi 


tanto. 

Ma il grugno peggiore di tutti 
era quello del renalolo, Dei due: 
uomini uno era un  giovinotto 
fra È venti e i trenta che sì pro- 
fessava renaiolo, ma portava & 
spasso una faccia così chiara di 
teppista da. lasciar presupporre 
ia capacità di molti altri mestie- 
ri, non ancora accolti fra le ca- 
tegorie sindacali. Quéest’essere 
problematico gli s'affezionò, 


— Ti voglio bene — gli disse 
—. perchè si vede che sei di 


È dove mai si trovassero, come il 


famiglia distinta. Anch'io, sal, 
son di buona famiglia, 
E si pavoneggiava, senza ac. 


corgersene, come un gallo in 
mezzo all'ala: suo monno era 
stato cuoco Ci un vescovo, 


Questo tipo, con uno strabi- 
Mante volazzo di personalità, più 
strabiliante che qualsiasi volo a- 
crobatico, gli trovò un impiego 
di scritturale in una ditta di 
trasporti, Miserabile impiego, 
ma sufficiente per non morir di 
fame, Tuttavia per quali arcane 
relazioni quel mezzo figuro era 
riuscito... rà 

Ciggi fermò su quel pensiero, 
Incerto fra. repugnanze depri. 
menti. C'era del losco forse in 
quella ezienducola? Ma e lui 
che. glie ne veniva? Lui faceva 
dei numeri, delle operazioni ma- 
tematiche e basta. Oh non a- 
vrebbe ragionato così un tem- 
po! Un tempo sosteneva che in 
torno al fango sempre ci si in 
zacchera... E era... Dunque mon 
era più lui? 

No, non era più lui: perdeva 
se stesso. Si sentiva giorno per 
giorno sfuggire a se stesso; co. 
me ll. vapore, se avesse un ani. 
mo, si sentirebbe sfuggire tai 
raccordi d'un tubo attraverso la 
baderna consunta, Un succo; di 
grano che di sul barroccio, da 
uno strappo, perde via via i 
chicchi lungo la strada, e arriva 
alla mèta svuotato e mencio. Sa- 
rà ancora buono per contener 
paglia. Anche lui non era più 
che un involucro logoro che sl 
empiva di loglio sociale. E' si 
adattava ormai. 

La lebbra della miseria gli si 
era da prime attaccata agli abi 
ti con'.le macchie, le pelature, 
gli strappi, le toppe; poi acdos- 
so, e ne aveva sentito il lezzo 
fumicare a tratti pel colletto su 
dalla biancheria troppo indugia- 
ta, su dalla pelle non più deter. 
sa dal bagno frequente; da ul 
timo gli era penetrata nelle vi- 
scere ed egli se, n'era disgusto. 
samente assaporato in bocca fi 
fiato cattivo, il fiato dei cibi 
grossolani e acuti, delle cattive 
Cigestioni, del digiuno; ora gli 
era arrivata al cuore e al cervel. 
lo, e glie ne dava con suo giu 
de stupore ì crampi nelle idee. 

Aveva creduto che almeno le 
sue idee fossero cosa sua, del 
l'animo suo e che avrebbe potu- 
to portarsele dietro ovunque e 
in ogni caso, col cerveilo, col 
sangue, col nervi, coì muscoli o 


principio d'identità imperituro 
nel suo spirito in eterno, 

S'era creduto uno ci quei for. 
ti che, se anche perdono la rie 
chezza, sanno facilmente rico. 
strul:sela, perchè hanno l'animo 


è 


i bombardieri atomici 


@gni notte i giganteschi B-36, al termine di lunghis- 
simi voli si allenano a sganciare la 


New York, dicembre 
Gli stessi americani che qui. a 
New York vedono ogni giorno 
centinaia di velivoli sfiorare le| 
cime dell'Empire State Building 
o del Sixty Wall o del Manhattan 
Bank; gli stessi americani chel 
sono ebituati a viaggiare sui 
duemilacinguecento apparecchi che, 
ogni giorno le compagnie aeree 
mandano in volo; gli.stessi ame- 
ricani che non fanno ormai nes- 
suna differenza fra le strade de) 
cielo e quelle della, terra, non 
sono bene al corrente della at: 
tuale potenza aerea americana. 
Presi dal «busineSS» e dalla 
vita. affannosa hanno appena -il 
tempo di scorrere i titoli dei 
quotidiani, raramente leggono il 
«fondo» del «columnist». Molti 
di essi non sanno che vicino ad 
©maha, nella pianura del /Ne- 
braska, centro. geografico degli 
Stati Uniti, gli uffici e i capan: 
noni dello Strategic Air Comman| 
sono continuamente in stato di 
allarme; che gli uomini del S. A. 
IC. non abbandonano mai le loro; 
armi individuali! e sono pronti a; 
prendere volo in una sola ora dii 
preavviso, Molti di quegli ame- 
ricani non sanno che ogni giorno. 
squadriglie di B. 36 corrono gli 
Stati Uniti in lungo e in largo, 
arrivano magari fino al Polo e! 


e Seppi poi che proprio quella 
mattina stava per portare a 
compimento un affare che. gli 
stava molto a cuore, Dico «un 
affare», ma non si trattava, na- 
turalmente, dî vendere del caf- 
jè, bensì di attività di tutt'al 
tro genere. 

Lo vidi allontanarsi spedito. 
dondolandosi sulle stampelle 
come un pendolo che voglia 
bruciare i minuti, Svoltò all'an- 
gola io ripresi a parlare. Più 
ardi tornai in centro, andui 
per i fatti miei: la sera, rien- 
trando în albergo, non vidi la 
scarpa davanti alla sua porta, 
e pensai che avesse fatto tardi. 
Lu ‘mattina seguente (mercole- 
di), la cameriera mi annunciò 
che il signor P. non aveva an- 
cora fatto colazione, era rima- 
sto a dormire. «Strano — ag- 
giunse —. perchè di solito è 
mattiniero». Solo a mezzogior- 
to) il padrone dell'albergo die- 
de un'occhiata nella camera, e 
«vide con sgomento che il letto 
era intatto. P. non era torna- 
to. Non se ne è più saputo 
nulla. S 

Suoî amici vennero solleciti 


a Informarsi sul suo conto,\fe- 


applicazioni potrebbe desidera- 
re di conoscere, e forse pure 
il dovere di sapere». 


I due autori oltre che medi- 
ci insigni sono entusiasti pra- 
ticanti degli! sport della mon- 
tagna onde sono ben qualifica- 
ti per ammonire dal loro au- 
reo libro: «E' tempo che ogni 
sportivo non senta la necessi- 
‘tà di ricorrere al medico solo 
quando sia preso da un males- 
sere o colpito da un infortu- 
nio: e, sì convinca come pure 
coi suoi mezzi d'indagine talo- 
ra pedanti,- il medico riesca di 
capitale utilità alla condotta 
‘dell'atleta ponendo a. suo va; 
‘taggio accorgimenti. scatur: 
non solo da concetti teorici, 
ma dallo studio di chi segue 
con passione l'evolversi degli 
sport, così come noi seguiamo 
‘da lunghi anni gli sport inver- 
nali», E su questo terreno in 
verità la scienza e lo sport si 
trovano perfettamente d'accor- 
do quando dal loro connubio 
nascono le pagine utilissime 
scritte dai nostri due scienzia- 


ti e sportivi. 
GUDO RUATA 


} 


cero ricerche, Invano, Martedì 
pomeriggio era stato în un'a- 
genzia di viaggi, aveva com- 
perato un biglietto per Ambur- 
90, dicendo che sarebbe parti- 
‘o giovedì; poi le sue tracce si 
perdevano. Era. scivolato sul 
terreno bagnato dì Berlino; chi 
sa, forse non era un venditore 
di fumo, nè un doppiogiochi- 
ata. Gli uomini dell'altro tiran- 
no, col quale non andava d'ac- 
cordo, dopo averci pedinati (ut. 
e me) fin dalla mattina, lo a- 
vevano certo avvicinato in una 
strada deserta, gettato per ter- 
ra, caricato su una macchina; 
n gioco da bambini, anche per 
via delle stampelle. In auto, si 


li nrriva al settore sovietico in 


engue minuti; di lì non si tor- 
na. Quel martedì sera, mentre! 
nei cento locali. del Kurfir- 
siendamm si ballava e si can- 
fava come sempre, lui, che fino 
a poche ore prima era libero 
come me e come voi, e com- 
tento della piega che prende 
vano gli affari, e deciso a tor- 
nare presto ad. Amburgo, oj- 
frontava già il primo orribile 
interrogatorio dell'NKVD. Quel- 
la sera, fra quanti ballavano e 


tornano ‘alla base non prima di] 
aver percorso dagli undicimila ii 
dodicimila chilometri, non prima 
d'avere lanciato, su una ipotetica’ 
città una ipotetica bomba ato- 
nica, Tae 

E° questa la specialità del B. 
36: lanciare il terribile ordigno 
su un obiettivo qualsiasi, in qua- 
lunque perte del mondo e poi 
tornare e scendere su un aero- 
porto amico, Almeno 170 di que- 
sti supercolossi dell'aria sono già 
pronti, e ad essi altre centinaia 
sì affiancheranno entro pochi am. 
ni, T capi dell'aeronautica ame» 
ricana vorrebbero averne a di 
sposizione un miglialo. Si realiz: 
zerebbe così il loro sogno della 
«push botton wars, della, guerra 
a bottone di comando: essi po- 
trebbero contare su Quella irre: 
sistibile potenza aereo-atomica 
che amano definire «punch» 0, più 
familiarmente, «Sunday punch». 
Intanto si allenano con quel 170 
apparecchi. I quindici uomini di 
equipaggio salgono a bordo aj 
elascun aereo con uno zaino di 
25 chili, proprio come quello del! 
fante. Vengono caricate quattra 
casse. «thermos» d’acqua. e di 
caffè, qualche diecina di litri di, 
latte e un centinaio di libbre dii 
viveri: per due giorni l'equipag 
gio non rimetterà piede sul suolo, 
Gli uomini subito si disperdo- 
no nelle viscere di quella fortez: 
za: chi s'avvia verso le coda, chi 
s'addentra nelle ali, chi sale nel. 
la cabina di comando, Il B. 36 è 
lungo cinquanta metri e largo 
settanta; in così vasta mole l'e 
quipaggio è ripartito. per piccoli 
gruppi che vivono praticamente 
separati gli uni dagli altri, Sta- 


| lendo a 15 mila metri e raggiun. 


emètro» lunga una trentina. di 
metri, che corre su due rotaie 
entro un tubo lungo tutta la fu- 
soliera. Gli uomini possono così 
andare rapidamente, stesi su un 
carrello, dalla cabina di prua al- 
le postazioni di coda. Altri con- 
dotti portano lungo le ali fino al 
ognuno dei sei motori: un vero 
e proprio sistema di comunica-| 
zioni sotterranee corre entro l’e- 
norme velivolo, 

Quando il B, 36 si alza in volo; 
sono più di centocinquanta ton-| 
nellate che lasciano la terra 
ottanta tonnellate l'apparecchio, 
sessanta. il carburante, dieci le 
hombe ed altre due fra equipag- 
gio, viveri, bagagli, paracadute, |; 
cinture di salvataggio e così via. 
Quando il B. 36 fu creato questo 
immenso peso costituì un terri. 
bile problema. Per mesi e mesi il 
colosso fu quasi inutilizzabile: 
non c'erano che due piste capaci 
di riceverlo e di farlo decollare, 
la sua wveloictà non superava i 
480 chilometri all'ora e. per di 
più il sistema nervoso dei suoi! 
comandi, diecine di chilometri di 
cavo elettrico, era così suscetti- 
bile che il gigante appena nata 
restava quasi sempre inchiodato 
al suolo. 

Gli aviatori cominciarono a; 
chiamarlo icon  l'infamante  so-! 
prennome di «sitting duc» che | 
vuol dire. «anitra seduta», l'opi | 
nione pubblica manifestò la sua; 
delusione e la sua protesta: fu 
denunciato al Congresso lo «scan: 
dalo del B. 36». Le. concezione 
con cui era stato ideato era defi- 
nita «falsa, stupida, contraria ad 
ogni buon senso» e la sua scelta 
da parte del Ministero verne at- 
tribuita a corruzione. L'inchiesta 
ordinata dal Congresso negò ogni 
frode e favyoritismo, i tecnici di 
fesero il «sitting duck», la Con 
solidated. Vultee riuscì a perfe. 
zionarlo: oggi il B. 136.è il mi 
glior bombardiere a lungo raggio 
del mondo. 

Semplificati 1 comandi, aumen- 
tata la velocità a 650 chilometri 
all'ora, aggiunti quattro reatto- 
ri ausiliari che consentono. «scat: 
ti» a 700 allora nei momenti di 
pericolo, applicuto un nuovo si. 
stema di carrelli d'atterraggio 
che suddivide il peso su dieci 
grosse ruote, il B. 36 ha passato 
la crisi. Già è gllo studio la so- 
stituzione dei sei motori a scop- 
pio con sel turbopropulsori: sa- 


gendo una velocità di crociera di 
800. chilometri! il bombardiere 
atomico potrà così diventare il 
vero  incontratsato re di una 
eventuale ‘guerra intercontinent- 
tale. 

«Se l'ordine di partire arriva io 
sarò sull’apparecchio di testa», 
ha dichiarato il generale Le May, 
comandante, dello Strategie Air 
Command. Egli se d'avere nelle 
manì lo strumento . terrificante 
che forse rappresenta, al suo sta- 
to potenziale, la garanzia di que- 
sta pace precaria. Curtiss Emer- 


biliscono i contatti un doppio ser- 
vizio telefonico ed una piccola 


Sua Eccellenza 


Il Gen, Della Rovere 
&fa un pregiudicato ? 


La vera identità del Generale 
Della Rovere, che fece scattare 
sull’attenti i secondini tedeschi 
di S. Vittore, è rivelata da un 
grande giornalista italiano, In- 
dro Montanelli, in «Selezione» 
di dicembre. Chi fu Della Rove- 
re? Un ladro o un martire? Un 
baro o un eroe? H' un'avventura 
che confina colla leggenda, 


son Le May ha solo quarantatrè 
anni, ma ha al suo attivo, oltre 
alle centinaia ‘di missioni  belli- 
che, due imprese. ugualmente 
sensazionali anche se in evidente 
contrasto fra esse: lo spaventoso 
bombardamento di Tokio e l'or- 
ganizzazione del ponte aereo di 
Berlino. £' un tecnico d'eccezio- 
ne: con i suoi 1100. bombardieri 
‘ivi compresi î mastodontici B, 36, 
le con i suoi 60 mila piloti e epe- 
cialisti costituisce l’unica possi 
bilità di vittoria rapida e decisi 
va che esista nel campo degli cc- 
cidentali. 

«Gli uomini che io comando — 
ha detto — sanno benissimo che| 
sono pronto, se necessario, a par- 


| tire e farli pertire anche pen del 


tremenda bomba 


missioni senza ritorno». E' per 
questo che ogni giorno squadri 
glie. di B. 86 decollano per voli 
d'allenamento , che. durano anche 
trenta e trentacinque ore; @rri- 
vano di notte, dopo avere percor- 
so magari in circuito diecimila 
chilometrì, su una città  degii 
Stati Uniti già prescelta, cercano 
l'obiettivo col «radar», da 12 mi- 
la metri dì altezza, e lanciano la 
‘immaginaria. bomba; Sotto cè. 
Detroit, o c'è Sattle o Cincinnati 
che dormono i loro sonni tran- 


quilli, 
R. C. 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA — «When in Rome», il 
film che Clarence Brown realizze- 
rà in aprile in Italia, per la «Me. 
tro Goldwyn Mayer», narrerà la 
storia di un ergastolano il quale, 
evaso dal ‘carcore, riesce/ad e- 
spatriare dagli Stati Uniti con- 
fondendosi fra un gruppo di pel 
legnini ciretti a Roma per il Giu. 


bileo, Durante il viaggio egli rie- 
sce a impadronirsi degli abiti e 
dei documenti di un sacerdote 
suo compagno di traversata e, in 
questa falsa veste, vive poì nella 
Roma dell'Anno Santo una lunga 
‘e complicata avventura, Per gli 
interpreti maschili del film si fan- 
no ì nomi di Spencer Tracy e di 
Jaméès Stewart. Si ricorda. che 
Clarence Brown è uno cei più 
vecchi e autorevoli registi di Hol 
lywood. Egli ha diretto otto dei 
‘sedici’. film di Greta. Garbo, il 
«Cucciolo» e altri film di grande 
successo internazionale. 


ROMA — Gabriel Pascal, il re- 
gista noto per aver portato sullo 
schermo «Cesare e. Cleopatra» € 
«Major Baebaras, di Giorgio Ber. 
nard Shaw, realizzerà in, gen- 
naio a. Cinecittà, in. tecnicolore, 
un'altra opera del grande irlande- 
se scomparso:  «Androclo e. il 
leone». 


del ricco e @ loro la roba s'attac- 
ca come il ferro alla calamita; 
ma la sua roba a lui era stata 
legata soltanto pel cataste. che 
glie ne serbava disegnata e in- 
testata la mappa; per }e siepî è 
i muri che glie la custodivano; 
per il diritto naturale di discen- 
denza consacrato de una civiltà 
millenaria, 

E tutto quello che aveva cre- 
duto genio cella natura sua non 
era che quintessenza di quela 
cosa trasfusa iy lui; luce del 
cielo accesa sulla terre Sgar- 
giante e opima di vegetazione, 
profumo stimolante d’erbe bal- 
samiche agitato nelle ondate del 
vento, inni superbi .d’uccellìi. e 
forti grida d’uomini e d'animali 
21 lavoro; e lo spavalCo ardi- 
mento dei ronzantì ‘insetti paz- 
zi di sole e le calme della luna 
beatificanti di fantasie la. dolcez- 
za del possesso. Là aveva pro- 
fondato nel terreno e intiecciato 
con le radici delle piante le ra- 
dici Cel proprio essere; aveva 
avviticchiato nell'aria con le loro 


fronde, le fronde del proprio 
‘pensiero, 
Ora, sradicato, andava alla! 


ventura sopva una corrente im- 
petuosa che lo travolgeva con 
sè in basso \diegregandolo nei 
detriti d'una coscienza dispersa, 
E nulla gli restava più ango- 
scloso e umiliante di quella irri- 
mediabile. fatulità del proprio 
«io» vittima d'esterni mutamen- 
ti, come d'un turbine o d'una 
pioggia i fiori nel campo, 

Una sera mentre rosicchiava 
un po' di cena (le sera man 
giava in casa un boccone per 
economia) l'uscio di camera si 
aprì \e apparve nel vano il re- 
naiolo, buio e misterioso come 
sempre, con le mani dietro le 
reni. Poi, tirando fuori la Ce- 
stra e chinandosi in posa guar 
dinga e buffonesca, si mise l'in- 
dice \sul naso e attraverso la 
bocca, e con l'altra tirò fuori 
pian piano di dietro alla schie- 
na un enorme penzolo d'uva, di 
un biondo pastoso come il miele, 
ed aprendosi tutto in un gran 
sorriso: 


— Ehm! Che te ne pare” — 
disse. — E' per te: so che ti 
piace. 

— Oh, bella. Oh, bella — e- 
sclamò l’altro battenco le mani 
come un bambino. — Ma tu? 

— Oh, io .ce n'ho una pezzolata 
di là in.camera, 

— Chi sa quanto hai. speso! 
Speso?! Fammi ridere! 
Compro. l'uva io! Marameo; In 
campagna l'ho... 


E fece con la Gestra il gesto 
furbesgo che indica la rapina, 

L'alto ebbe, dentro, un urto 
d'indignazione. Roba rubata, in° 
bocca sua... Rivedeva le sue vi 
gne gonfie di grappoli, risentiva 
la gioia e il timore di quella 


ricchezza, l'odio per chi glie la ‘ 


insiciava, il calore rabbioso con 
cui tante volte aveva calcato i 
veccioni ‘nelle. cartucce e s'era 
messo di notte col fucile ad ar- 
macollo per ì campi minacciati 
a far la sentinella in su e nm 
giù lungo la siepe della via, 
maestra. 

Forse quello strambo figuro 
l'aveva xcubata proprio per lui, 
ma lui non cì pensò nemmeno; 
pensava alla sua vergogna e co- 
sì perdeva in tanta arsura il re- 
frigerio e l'incanto d’una brezza 
di cordialità umana, 

— Non la vuoi? — chiese il 
renalolo aggrottando le ciglia, 

Parve che qualche cosa di cat- 
tivo guatasse. Ci fondo a quel. 
l'occhio. torvo. di plebeo e ne 
sprizzasse una fosca scintilla: 
forse un sospetto... («Facesse 
per un caso la spia quel porco 
d'un borghese? Perchè un bor. 
ghese doveva essere stato di 
certo»), 


No; torvo e fosco era il vetro 
dell'occhio, affumicato da. una 
lunga trafila di ‘sofferenze e di 
ignoranza agglomerate nel ger- 
me attraverso ‘i secoli, ma la 
scintilla. partiva dall’eterno fuo- 
co che muove i mondi, Non vura 
nel suo cuore che. una mortifica. 
zione ingenue nel dubbio Cel ri. 
fiuto. 

L'antico  riccone accettò pro. 
fondendosi in ringraziamenti, 
col segreto proposito di buttar- 
la via; e il renaiolo se ne andò 
visibilmente soddisfatto, 

Quanto era. bella. quell’uva! 
Da anni ormai non ne assaggiava 
più, e gli piaceva tanto! Ma. la 
vendevano ‘così cara che non a- 
veva più osato comprarsenè una 
ciocca, Gettarla? Era un pecca- 
to. Ne piluccò. qualche chicco 
per sentirla, Com'era buona! E 
ormei ch'era stata. rubata, mon 
era gretto il suo serupolo? Ma 
perchè la vendevano così cara? 
Padroni, contadini e bagarini si 
cavano la mano contro la pove- 
Ta gente, Soperchierie, iniquità 
a cui il governo avrebbe dovuto 
metter riparo; e se il governo 
non era capace di provvedefe, 
oh, «perbacco! una lezione ci vo- 
leva! entrare e pigliare... 

Sì fermò stupito. I pi vi 
sti dall'altra parte délla. siepe 
facevano un altro effetto: e for- 
se nel mondo era tutta una que- 
stione di siepi. Rd ecco, egli era 
ormai dall'altra parte: l’anima, 
del povero era entrata in luì, 
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} ti; a incanalare e a rendere a: 


e= 4 


*SIRCA. vent'anni fa, Giani 
volumi (ed. Buratti, Torino), 
con una lunga e bella prefa- 
zione, le lettere di Scipio Sla 
taper alle tre amiche, Anna, 
Elody e Gigetta; ora, pubbli 
candone in un volume (ed. 
Mondadori; Milano) l'Epistola- 
rio, e i ha dato quasi tutto 
Îò rimaneva, ancora delia 
sua corrispondenza ‘inedita. 
salvo qualche lettera o carto- 
lina comparsa qua ‘e la in ri 
viste o giornali. 
Sappiamo bene che è uso 
generalmente invalso di pub- 
blicate anche le cose più inti- 
chi, per un verso o per 
abbia acquistato no- 
iamo inoltre che tai: 
ioni scindere 
dalla loro, opportunità, hanno 
sempre un. valore, non fosse 
altro psicologico. Eppure, leg- 
*gendo questo epistolario, non 
riusciamo a sottrarci del tut- 
to a un lieve senso di disagio, 
semprandoci di assistere indi 
scretamente al delicato for- 
marsi di un'anima, e udire 
confessioni non a noi destina. 
te. Siataper non era di quelli| La Sezione locale dell’ ENAL 
che scrivon lettere guardan-|ha:bandito tre concorsi a carat- 
dosi allo specchio e assettan-|tere nazionale: il primo per un 
dosi e atteggiandosi così da|soggetto cinematografico, il se- 
offrire ai posteri un’immag ne | condo per una commedia radio- 
di sè prefigurata e stilizza fonica; il terzo per un lavoro 
scrisse per impulso. del mo-|teatrale. 
‘mento, palesandosi con piena| Per i primi due, ai parieci- 
sincerità qual era o credeva|panti è lasciata ampia facoltà 
di essere, e nulla nasconden- 


sì il desiderio, anzi il tenac 
impegno di pensare e di espr 
mersi originalmente, di esse: 
autore nel 


arriva. mai 
ghindata e. scorrevole, tant 


Tl presente epistolario com 


Scipio Slataper ci eravam 
pere: un uomo di 
un pensatore un po’ inquieto, 
ma. spesso acuto; soprattutto, 
un'anima aperta alla bellezza, 
di cui seppe fermare qualche 
aspetto in pagine non facil 
mente dimenticabili, 


‘ NICOLO’ NICHEA 


ee gn TI 


Tre concorsi dell'E.N.A.L 


SOGGETTO PER UN FILM, UNA 
COMMEDIA RADIOFONICA, UN 
LAVORO TEATRALE 


y n x Ni critici corrivi a sentenziare,; 
Stuparich pubblicava in tre | che si tratti di stile barbaro, 
La barbarie non c'entra, ben- 


vero senso della 
parola, non già eco di pensie- 
ri e di parole altrui, Chi si 
mette su questa strada, non 
alla prosetta ag- 


facile a trovare nei mediocr: 
pleta e conferma l’idea che di 


fatti leggendo le altre sue o- 
carattere; 


— L'Rpistolario di Scipio Slataper 


di scelta del tema; il terzo, in- 
vece, è la seconda edizione del 
«Premio Trieste» e viene dedica- 
elio al «Teatro per i ragazzi»: è 
stata quindi lasciata facoltà di 
scelta sul genere di lavoro, per 
il quale però si richiede che dia 
vita ad uno spettacolo educa- 
tivo ed originale per ragazzi. Il 
«Premio Trieste» verrà aggiu- 
dicato ad un massimo di cinque 
o |lavori, a ciascuno dei quali sa- 
rà assegnato un premio di 10 
ì- {mila lire. Ì 
Per il concorso riservato ai: 
0|soggetti cinematografici, verrà 
scelto un massimo di dieci lavo-; 
ri, che saranno ‘pubblicati in 


G 
IL 10 DICEMBRE IN ZONA B 


Le squadracce titine 


«lavorano» gli elettori 


BELGRADO INCORAGGIA 
LA POLITICA DELLA VUJA 


Squadracce titine, composte 
in gran parte da sloveni e 
croati giunti dalla Jugoslavia, 
continuano a girare di casa in 
casa per strappare alle fami- 
glie istriane adesione al 
PUAIS, A Capodistria, come in 
tutte le altre località, si respi- 
ra ormai un’aria pesante. Lo 
arrivo delle squadre d’oltre 
frontiera dimostra che il Go- 
verno di Belgrado incoraggia, 
appoggia ed alimenta la poli 
tica della VUJA, Durante la 
notte, sulla facciata di diver- 
se case sono state scritte frasi 
minacciose, A Buie, un espo- 
nente titino ha parlato in ter- 


pubblicazione non fosse possi- 


mila lire, sorteggiandolo fra i 


verrà assegnato in base a pub- linsegnanti italiani. A Capodi 
blico referendum da farsi tra i 


apposito opuscolo e inviati alle | mini molto espliciti, promet- 
principali Case cinematografi- tendo bastonature e carcere 
che: se entro sei mesi dalla per gli astensionisti del 10 di- 
cembre. 
bile garantire la. realizzazione! Anche il corpo insegnante è 
di almeno uno dei soggetti pre- | sottoposto a pressioni di ogni 
scelti, Ente organizzatore as-igenere, Vengono convocati se- 
segnerà un premio unico di 50paratamente, scuola per scuo- 
la, ed invitati adi acquistare la 
lavori prescelti. {tessera dell’UAIS; i renitenti 
Per il concorso riservato alle! yengono minacciati e ritenuti 
commedie radiofoniche, la com- responsabili della mancata a- 
missione giudicatrice segnalerà | desione di altri cittadini. alla 
un massimo di otto lavori, che | organizzazione titina. Il dipar- 
verranno messi in onda dallajtimento scolastico si distingu: 
RAI: il premio di 50 mila lire!per l'animosità verso tutti gli! 


stria è stato affidato. l'ins 
radio-ascoltatori. Agli autori i|gnamento in una terza classi 
cui lavori venissero eventual-|elementare a certa Anita De 
mente esclusi dalla trasmissio- | Nin, non diplomata, 


ma in! 


ne verrà corrisposto un ‘inden-; compenso moglie di, un poli- 


nizzo di 5 mila lire. i ziotto, 


lle lettere ira le mani, 


jd due avvenne un alterco violen- 


IORNALE DI TRIESTE 
MARITO E MOGLIE IN TRIBUNALE 


Le ombre del passato 


Un giorno dello scorso marzo, 
il meccanico Rodolfo Lazer, di 45 
anni, capitatogli tra le mani il 
soprabito della moglie, Albina 
Zerbo, sì mise ad osservarlo con 
certo compiacimento. La donna 
aveva proprio del gusto. Ad un 
tratto il suo occhio si fermò su 
una delle tasche esterne e, nota- 
ta ch'era rigonfia, volle accertar- 
si cosa conteneva. Vide che si 
trattava di tre lettere, in parte 
sgualcite. Diavolo, chi poteva 
scrivere a sua moglie? Incuriosito, 
lesse qualche brano. Ma tosto le 
parole si misero a danzargli. da- 
vanti e ùn sudore freddo comin- 
ciò ad imperlargli la fronte. Era- 
no lettere d’amore, con accenni 
a delle intimità rivoltanti, Le 
missive erano firmate da tale Vit- 
torio. 

Vittorio? Ma è il giovanotto — 
egli si disse — che lavora assie- 
me ad Albina! Mentre il suo cer- 
vello navigava in un mare sem- 
pre più procelloso, sopraggiunse 
la moglie; costei, vedendolo con 
si gettò 
su di lui per strappargliele. Tra 


nunciare il Lazer per lesioni vo- 
lontarie aggravate. 

Tradito e beffato, il misero s'è 
presentato ieri davanti ai giudi- 
cì, ai quali ha narrato la sua tor- 
mentosa vicenda, Avendo la mo- 
glie, nella sua denuncia, afferma- 
to che il Lazer, prima di basto- 
narla, aveva avuto cura di chiu- 
dere con le chiavi la porta del lo- 
ro alloggio e di averle messo una 
coperta. sulla bocca per evitare 
che le sue grida facessero inter- 
venire della gente, l'imputato ha 
negato recisamente questa circo- 
stanza, sostenendo invece che ia 
donna, con malvagia e diabolica 
perversità, per ferirlo maggior- 
mente, non aveva ammesso di es- 
sere solo l'amante di quel tale 
Vittorio, ma aveva sgranato i no- 
mì di ben trentasei uomini co- 
nosciuti mentr’egli si trovava pri- 
gioniero in Inghilterra. Cosa, a- 
vrebbe dovuto fare un uomo in 
quel modo ingiuriato e vilipeso? 
Tl Lazer, sconsolato, aprì le 
braccia in segno di dolorosa per- 
plessità. La Zerbo, interrogata in 
veste di parte lesa, non ha esita- 
to a mettere in cattiva luce l’uo- 
mo, dipingendolo con i più foschi 
colori. E quando il P. M., rile 
produsse qualche ‘lieve. lesione vata la minima entità delle lesio- 
alla donna, che'nom solo non ave-| nh sì è limitato: a proporre uni 
a esitato a confessare la colpa, | mese.® 15 giorni di reclusione, la 
mia lo aveva chiafanto con un e-| Onna -è scattata: dicendo; «Un 
piteto oltraggioso. Come se ciò Ties ti ciadue adele Giueiie Let 
non bastasse, la Zerbo si recò a Ch'el stia dentro!». In difesa del 
farsi medicare all'ospedale e a de- | disgraziato hanno  perorato due 
avvocati, i quali sì sono richia- 
mati alle leggi della morale e del- 


‘o, durante il ‘quale il povero 
uvomb, preso dalla disperazione, 


do delle sue incertezze.e debo- 


lezze. delle sue crisi e dei suoi 
patemi.. 

TL/Epistolario, che va dal lu- 
glio 1907. all'ottobre 1915, con- 
tiene. circa, duecentotrenta fra 
lettere è cartoline. Le più in- 
teressanti dal lato psicologi-|colò, festa ugualmente cara a chi 
co. quelle, numerose, dirette | gona e a chi riceve, Una persona 
agli amici Marcello L. e Gut-|che vuol mantenere l'incognito ci 
do Devescovi: ne esce l'imma-|pna inviato cinquemila lire da de- 
gine di un giovane animoso e.|stinare a una povera famiglia che 
come avviene a quella età, im-|nulla più si attende da nessuno, 
bevuto di romanticismo. So-|ga quando esattamente un anno 

| prattutto in quelle di più ant (#2, ha avuto la sventure di per- 
ca data, ci par di vedere un'a-|dere il suo capo, Gino Miali, uc- 
nima in piena effervescenza.|ciso sulla via da un'automobile. 
una grande forza scompos:2|sono rimasti a soffrire in silenzio 
che, per sussulti e contorsioni, |ja moglie, da oltre dieci anni pa- 
si affanni a raggiungere Ul|ralizzata, e tre figli. Era gente 
assestamento e un equilibrio. |che viveva bene sinchè il padre 
C'è in lui, durante questo pe-|guadagnava; scomparso lui, sono 
riodo. un'altalena di scora-|rimasti soli e privi di sostegno. 
menti e di orgogli: ora sì vah-!Quel che c'era se n'è andato un 
ta: «Io sento d'essere il poeta|po' al giorno, e sono arrivati al 
degli uomini; io voglio ess:re|nulla. Alcune persone. di cuore 
il poeta futuro. Il sogno che |curano l’inferma ei tre figli; ma; 
io sobnaì per le generazioni 
avvenire voglio che si realz- 
zi in me», ora sì abbatte: «Son 
soffocato dalla mia. stessa ani 
ma che non potendosi sfogare 
in un urlo s'accavalla. su. di 
%me, stritolandomi (...). L'ani- 
ma mi puzza come carogna 
nello sfacelo del mio avve 
nires. 

Attraverso codesta un po’ 
fumosa effervescenza,)è pur |ferma, 
dato di cogliere talune carat- 
teristiche di Slataper in via| A Un lettore nato a Trieste, as- 
di formazione: grande amore | sente dalla nostra città dopo il 
per la poesia e, in genere, per 1940, e successivamente rientrato, 
ogni cosa bella e nobile; fer-|C% chiede quali disposizioni rego- 
mo quanto ingenuo proposito, lino la sua posizione anagrafica 
comune del resto a tutti i gio- ed pl riottenimento della residenza 
vani destinati a diventare stabile. Le disposizioni sono quel 
qualcosa, di rigenerare îl mon- le dell'Ordine 222, e gli potranno 
do; per gli amici, grande af- venir illustrate dal competente Uf- 
fetto ma alquanto dispotico, se o AREE Era EL 
È ‘impressione cl i s sso la 
è pera l'impressione che egli Prefettura, Ufficio. Gazzette utt: 
approvassero le sue idee e i ciali del G.M.A, 
suoi disegni, ma collaborasse-| %g In tema di risarcimento del 
ro anche a effettuarli: una |danni di guerra abbiamo segnala- 
specie. di società amicale di|to giorni or sono le gravi diffico- 
cui egli fosse il capo e l'ani-|tà in cui versano i proprietari di 
matore, Con questo spirito in-|piccole case per l'insufficienza dei 
quieto e fervido, non è diffi-!contributi di ricostruzione, Ecco 
cile immaginare quale ascen-|oggi, sullo stesso tema, un caso 
dente egli dovesse avere sul-iche presenta un’altra deficienza 
l'animo degli amici e, soprat-|dei risaremienti. Se vi sono dei 
tutto, quanto dovessero idola-|proprietari che non possono rico- 
trarlo le amiche, ‘struire, vi sono anche quelli che 

Alcuni viaggi all’estero, la già nel 1945. hanno rifatto la car 
lunga dimora a Firenze; iniS® coi propri mezzi e indebitando- 


Oggi è il giorno di San Né 


fanno il poco che possono. Sap-| 
piamo benissimo che le tristezze 
del mondo sono innumerevoli; ma 
nell'atto di bontà compiuto dalla 
persona che cì segnala il caso c'è? 
anche un tacito invito a quanti 
sentono di poter fare un'opera di 
solidarietà umana, La famiglia a- 
bita in via Pauliana $, e chi var- 
cherà quella soglia sarà benedetto 
da tre orfani e da una madre in- | 


breve, una, esperienza più e-iSb nella fiducia di ottenere in se-! 8! r 
i 1 È Suito il rimoborso, sia pure par-|Stoîfe rubate venivano così alla |tegge il finestrino! dello sgabuzzi- 


ziale delle spese. Soltanto nel 1947 | !UCe. » Ù 
le do-|Clienti avevano affidato al Roma. 


stesa e approfondita, valse, 
con i suoi ostacoli e i suoi ur- 
hanno potuto presentare 


poco a poco solida quella ma- 


tributi. 


tere di lui;a Giuseppe Prezzo- . 
polverizzatd quell'aiuto, 


lini, a Giovanni Papini, ad Ar- 
dengo Soffici e, più tardî, a 
Giovanni ‘Amendola, appare 
chiaro quanto giovamento egli 
ritraesse dalla dimora fioren- 
tina e dall’amicizia con quei|perchè' differenziare 
giovani geniali e colti, Se il zione delle linee auto-filo-tranvi: 
primo contatto - con Firenze, 
centro di sì antica e raffinata 


dato 


ricavare ora? 


sbigottito, egli, che non aveva 
costruite le sue speranze su 
labili fondamenta, si mise a 
un duro lavoro per colmare le 
lacune della sua. cultura; par 


meglio per due ragioni: perchè 
lettere «Co, «D» e «O», la sera, 
confondono, e perchè i numeri 
ricordano più facilmente. 


tietà alle più dibattute qua- 
stioni di ‘arte, di politica, di 


pre meglio l'importanza deila 
storia, ossatura di ogni nostra 
conoscenza. Ad approfondirne 
lo. studio lo persuadeva, tra 


l'altro, il desiderio di veder 
più chiaro nel problema di|mniente. 
"Trieste, 


Non è qui il caso di. espor- 
re partitamente le idee che 
egli ebbe via via sulla que 
stione adriatica: saranno su 
ficienti questi due punti fermi: 
alla fine del 1910, in un lungo 
scritto pubblicato su La Voce, 
egli, supponendo che l'Italia 
sì facesse promotrice gi un'al 
leanza di Potenze europee con- 
tro l’Austria, ‘giudicava così: |cidente più serio. 
«Per ottenere quest'alleanza è 
necessario che l'Italia rinunzi 
assolutamente a Trieste, alla 
Istria, ai desideri balcanici»; 
ma di lì a non molto, e preci 
samente nella seconda meta 
del 1914, sostiene, in una let- 
tera a Prezzolini, che «non è dee di 
una città, un porto commer-| Pia" de. 


stitnite da una tavoletta appe: 
a due corde: per i più piccoli, 
sistema è pericoloso, tanto che 


Si propone la sostituzione 


cercare a Trieste, è la prova |chiesa Imm. Cuor di Maria. 
del suo diritto di vivere e del- 


una lettera ad Amendola: «Al. |Esuli istriani (sezione Lussino). 
l’Italia i confini alpini, Friuli, 


i Sai ’Tstria | dott. Sergio Rossi da Paola e Ne- 
Trieste,- Fiume, tutta VIstria, teo Zanetti 500 pro Lega Nazion. 

In memonia di Luciano Tadeo da 
| fini Piero Cognevich ‘500 
no in gran parte a coincidé-|pro E.C.A.; da Rina Sponza-Be- 


è ‘un'isola», Dunque, le sue 
idee in questo riguardo finiro- | mariana è 


te con quelle che da tempo|nuzzi 500 pro E.C.A. 
propugnava il suo concittadino | In memoria di Teresa vw 
Ruggero Timeus-Fauro, nazio- 
nalista intransigente, dini 1000 pro Vill. 
L'aforismo di Buffon, che lo | famiglia Kravanja 500 pro R.C. 
stile è l’uomo, riceve una im-|® 500 pro Ist, Rittmeyer/ 
mediata, chiara conferma dal 
linguaggio di, questo epistola- 


iehè luscio era aperto, il Mirabel- agenti del Distretto di Barcola, ij 


| successivamente la sala d'aspetto, 


lelienti. Approfittando del fatto di; naro, 


Ì lasciare la sartoria quando soprag- 


mande, di rimobrso, ma ancora at- È 005 
teria ancora fluida, Dalle ?et-|tendono la liquidazione dei con-!loro degli abiti. 
Non finiranno col veder 


mutato valore delle. spese fatte; 2° îì 
nel 1945 rispetto quanto potranno |/Sì vuole ma sempre ladro, il Ro-|mila lire. 


} Un'interessante osservazione: | 
la' numera- 


rie con numero progressivi e let-| 
tere alfabetiche e non servirsi in- 
civiltà, lo lasciò poco men che|vece soltanto dei primi. Sarebbe , 


l'invito a occuparsi dell’inconve-|1 Amministrativa, alla quale Ja si 


% Nei campì di gioco istituiti 
dal Comune in varie parti della 
città, esistono delle altalene co- 


cadute sono già state mumerose. 
della | che della guardia non si protrae- 
tavoletta con dei seggiolini fissi, 
muniti di una catena di chiusura, 
e ciò senza attendere qualche in-|a rintracciare il fuggitivo. Costui 


In memoria di Renato Galante 
‘Roma, Biancolini 500 pro Osp. 


ca SORRIAI t o: In memoria di F. Masutti dalla 
ciale di più che l'Italia va &|famiglia Covelli 200 pro erigenda 


vive e In memoria di Mattea ved. Ni- 
la sua speranza di vita»; e inlcolich da Marie Cosulich 500 pro 


In memoria della madre dell'ing. | SCha e Pia Gostischa in Caretti 


| Bat {Cî 
dini da Marinella ed Egidio Bal- 
. del Fane.; dalla 


Im memoria di Miro Machne da 
ei 100, pro a 
RARO rat ci della Famiglia Jezi (di Tri 
rio: linguaggio, segnatamenie |ste): da Maria Cossovich e Nelli |miglia Pieri-Zoratti 


SEGNILAZIONI IL PRESUNTO CLIENTE 


si contorceva come un dannato 


Sotto il cappotto nascondeva i due tagli di ‘stoffa che obbedendo alla 
legge di gravità avevano la deplorevole tendenza a scivolare in terra 


Un autentico ladro gentiluomo , in compagnia di due sconosciuti, 
ha visitato iermattina la sartoria! con i quali stava dividendo del 
allogata al I piano dello stabile | denaro. Alla vista della guardia i 
di piazza della Borsa,2, di cui è|tre se la davano a gambe levate, 
titolare Marino Romano. Eranojma mentre due riuscivano a ren- 
circa le 10.30, quando il malvi-;dersi irreperibili, il Pettenello fi- 
vente mancato — identificato periniva col cadere nelle ‘braccia. del 
Michele Mirabella, di 57 annì, abi- | l'agente inseguitore, che aveva in- 
tante in via’ Pallini 2 — bussava | trapreso la caccia all'uomo con 
ripetutamente alla porta della sar- l’aiuto di aleunî solerti passanti. 
toria, senza ottenere risposta. Poi-|Il ladruncolo è stato affidato aglii 
quali hanno iniziato le indagini! 
per ricuperare la refurtiva, poichè | 
le cui scansie sono stipate di ta-|addosso al lestofante veneziano! 
gli di stoffa, a disposizione deijnon è stata trovata traccia di de- 


la raggiungeva dapprima. l'atrio e 


essere solo, il visitatore allungava! Gli specialisti Cei colpi sulle 
le manì su due tagli di stoffa, in-|auto incustodite si fanno di gior- 
filandoseli lestamente sotto il so-jno in giorno più audaci, Tersera 
prabito. Imbottito come un pani-|verso le 20.30 Antonio Scelzo, di 
no, il Mirabella si apprestava 43 anni, da Milano, qui di pas- 
saggio per affari, arrestava la 
giungeva il Romano, il quale, ri-| propria FIAT 500  giardinetta, 
tenendo di trovarsi alla presenza! targate MI 141228, all'angolo di 
d’un cliente, gli chiedeya cosa de-|via Crispi con via del Toro, inol- 
siderasse, Per tutta risposta l'im-{trandosi poi in un locale di quel- 
barazzatissimo Mirabella, che fa-{la zona per consumare la cena. 
ceva sforzi sovrumani per tenere | Uscito. dalla trattoria Copo una 
accostati i due lembi del sopra-i oretta, lo Scelzo constatava che 
bito, gli annunciava ch'egli non:durante la sua assenza ignoti 
aveva alcuna intenzione al mondo! malviventi avevano tagliato. la 
di farsi confezionare un abito; era |«capotte» della sua auto, e intro. 
solo un povero diavolo disoceu-; dotta una mano nell'interno, ©-| 
pato. rano riusciti a spostare il cristal. 
Nel pronunciare questa ‘frase, i lo del finestrino posteriore. de- 
evidentemente, il Mirabella ha! stro, attraveîso il quale avevano 
sentito qualcosa che scivolava sot-. asportato un impermeabile del 
to il cappotto e agitandosi come! valore di 40 mila lire, ch'era de- 
‘un, cane roso dalle pulci, ha ten-| posto su un sedile. 
tato di fermare le stoffe che dai Non c'è cosa ormai che non in- 
un momento all’altro minacciava-|duca in tentazione i ladri, e l'al 
no di precipitare ai suoi piedi. Altra notte i malviventi hanno fatto 
Romano non sono sfuggiti tuttii una capatina mel pollaio annesso 
quei disperati contorcimenti, e |all’abitazione ci Raffaele Cordan 
insospettito, ha chiesto perento-|in Pivaz, di 33 anni, in via S.M. 
riamente al «povero diavolo» dii M. inf. 446, asportandovi un'oca 
fargli vedere cosa nascondesse sot- | e due conigli, del valore di 6 mi- 
to il mantello. Alla richiesta il Mi-ija lire. 
tabella accondiscendeva con una.| 1 soliti ladri hanno mandato 


grazia, da cavaliere antico, e lè!jeri in frantumi il vetro che pro- 


luce. Si. trattava di tessuti che due |no da calzolaio, sito in Campo 


S A Se San Giacomo 2, di proprietà di 
no, affinchè costui confezionasse i Augusto Alfonsi, di 59 anni, abi- 
gli abiti. Il valore della|tanto in via cella Guardia ‘42, e 
imerce si aggira sulle 22 mila lire. | sono penetrati nell'interno aspor- 
ij Convintosi di essere. alla presen-|tando un paio di scarponi da 


i agenti accorsi alla chiamata ltele- 


icon suo figlio Milano, di 28 anni, 


l'onore per sostenere che il gesto 
del Lazer doveva. considerarsi uni 
atto di legittima difesa contro le | 
offese e le provocazioni della; 
donna. I giudici, compreso l'inti- 
mo e tormentoso dramma dello 
uomo, l'hanno ritenuto non puni- 
bile, per avere egli agito in istato 
di legittima difesa. 

Presidente Picciola; P. M. Gru-; 
‘bìssìi; cancelliere Piuk. Difende- 
vano gli avvocati V. Bologna e 
Borgna. Ù 


CORTE D’ASSISE 
Il processo ai tabaccai 


Prosciolti con una sentenza 
di non luogo a procedere per 


Dalle 20 alle 21 di ieri un le- 
stissimo borsaiolo infilatosi tra 
la folla. di Viale XX Settembre 
ha fatto tre colpetti. Le derubate | difetto di denuncia pronunciata 
sono Maria Ianesic, ci 39 anni, a-| dalla Corte d'Assise alla fine dii 
bitante in via Biasoletto 31, chel un processo svoltosi lo scorso 
ci ha rimesso il portafogli con|"maggio, quindici gestori di ri 
6500 lire e i documenti; Miranda | vendite di tabacchi della nostra 
Rosanda in Nikpali, di 22 anni,|città, ch'erano stati accusati di 
abitante in via Scussa 29, la qua-|ayvere trafficato con delle tesse- 
le, all'angolo del viale con via|re false per il prelievo di tabac- 
Scussa, è stata alleggerita dell chi razionati e di conseguente 
portafogli con 60 lire e i docu-|frode in @nno dell’Amministra. 
menti; Caterina Messina ved. Va. |zione dei Monopoli, avevano ri 
sta, di 47 anni, abitante in via|tenuto che le loro tribolazioni 
Nordio 12, che all'angolo del via-| fossero terminate. Senonché, in 
le con via Rossetti ci ha rimesso | seguito al ricorso presentato dal 
îl portafogli con 5300 lire P. M. avverso alla sentenza, ve. 

Vandali oltre chè ladri gli sco- | devano la causa riaprirsi in se- 
nosciuti che hanno preso di mira ge di Corte di Cassazione. Il ri. 
la scorsa notte îl Parco della Ri-}corso verteva su una errata in- 
membranza. Costoro, dopo avere; terpretazione della legge da par- 
rotto a scopo vandalico alcune!te degli assessori. La tesi del P, 
panchine in pietra, hanno aspor-M. era perfetta, per cui la Cor 
tato tre cassette di ghisa per i-]te di Cassazione, dopo una pon- 
drantìi, causando al Comune uni derata discussione, l'aveva accol 
danno complessivo di 30 mila lire.| ta. La decisione dèlla Corte com- 
tu portava il rinvio, per un nuovo 

: suoi esame della. causa, davanti ad 
Mulo» imbizzito altra Corte d'Assise, e, provve 

L'Emergenza veniva richiesta | dimento spiacevole, l'immediato 
l'altre sera in via Timeus, e gli) arresto dei responsabili, confer. 
me alle disposizioni di legge. Nel 
gruppo degli imputati, tale de- 
cisione portava un certo scom. 
piglia, e molti furono coloro che 
si affrettarono ad allontanarsi 
dalla città per sottrarsi alla cat- 
tura, disposta dall'autorità giu. 
diziaria, 

Comunque ieri, all'apertura 
del muovo processo, un bel nu- 
mero di essi s'è presentato nel 
l’aula cella Corte d'Assise, ed im- 
mediatamente è stato dichiara- 
to in arresto. Un forte nerbo di 
agenti della Polizia femminile li 
ha, presi subito in consegna, 
trattandosi, nel complesso, di 
donne. Gli avvocati della difesa 
avevano consigliato alle loro 


fonica trovavano sul posto il si 
gnor Giovanni Lisiani, di 52 anni, 
‘abitante in via Ginnastica 23, il 
quale narrava loro che, mentre 


sostava in un locale di quei pa- 
raggi, tali Sergio ‘Tommasini, di 
18 anni, abitante in via Toti 24, 
6 Gaetano Pastoro, di 28 anni, 
‘abitante in via Molin a Vapore 
n. 7, per puro gesto  vandalico 
avevano sferrato un calcio alla 
portiera della loro Fiat 500, tar- 
gata TS 2301. A ‘quella vista il 
figlio del Lisiani si avvicinava ai 
due per chiedere chi era stato 
a commettere l’inconsulto gesto, 
e per tutta risposta uno dei due 


ze. di un ladro, gentiluomo finche | montagna, del valore di circa 12 


‘mano telefonava all'Emergenza, e 
poco dopo gli agenti di una «Mor- 
ris». sì prendevano in consegna il 
Mirabella, il quale verrà denun- 
ciato in stato d'arresto 
Il racconto delle ladronesche im- 
prese continua con quella di cui . 
si è reso responsabile due giorni C C Il 
di fa tale Carlo Pettenello, di 81 an- erne 6 0) ON 
giri da Venezia, ove abita al n. x 
SÌ! 2079 di Cannareggio. Verso le 18.301 Lo scultore Cerne ed il pittore 
* dell'altra sera/una giovane e gra- | Sabino Coloni sono due giovani 


Alla protesta del radio-abbo-}xì ) nai ml che si son già fatti conoscere per 
tecipando con grandissima se- i) di 7 Duca d’Aosta — Ra ci... Ù î 

noì già pubblicata — si uniscono, 
D 2 quelle di numerosi altri cittadini, 
morale, E comprendeva sem-|ie cui audizioni radiofoniche sono 
disturbate dal noioso, ticchettio. 
di una stazione radiotelegrafica } dava un violento spintone. Lo 
che imperversa sulle onde medie. ; 
| Si rinnova quindi all'Ente Radio 


della linea 6, alla fermata di lar-| 8YeT partecipato a diverse mani- 
go Roiano. La giovane viaggiatri- *festazioni: collettive, universita- 
ce, che era diretta verso il centro, | ri9, ecc. portando via anche qual. 
aveva ‘appena messo. piede nella che premio. Coloni presenta una 


vettura quando uno sconosciuto le serie abbastanza omogenea di 
grandi pannelli neocubisti ad olio 


è di tempere di minori dimen- 
sioni. Il colore che è adoperato in 
larghe stesure piatte, è acceso e 
squillante, Sono preferite le to- 
nalità più intense di giallo e di 
violaceo con sicuro effetto deco. 
rativo. Dalle opere alquanto con- 
fuse con le quali aveva debutta» 
to, Coloni ha realizzato indiscu- 
tibili progressi. Anzitutto con Ja 
conquista di un più rigoroso e 
bilanciato impianto compositivo, 
vano a lungo, in quanto, dopo una | Come si potè vedere fin dal tem- 
rapida battuta, l’agente riusciva | PO della «Mostra del mare», Oggi 
pare ch’egli stia maturando un 
sostava sotto il-ponte di Roiano,!colorismo meno sbrigativo e più 


sgarbato gesto dell'uomo veniva 
netato anche da una guardia del; 


gnora si rivolgeva poco dopo per 
denunciare su due piedi che da 
una tasca del mantello le era spa- 
rito il portafogli con 4700 lire. Nel- 
sa |l'apprendere il fatto, il poliziotto 
il|scendeva dalla vettura, metten- 
Je | dosi alla ricerca del tizioche nel 
frattempo era sparito. Le ricer- 


ELARGIZIONI VARIE 


E.C.A.; da Enrico e Marta Sperco 
1000, da Danizza e dott. Milko Mat- 
covich 1000 pro Ist. Rittmeyer. 
In memoria di Paolo Gostischa 
da Maria e Ermanno Girardelli 
5000 pro Vill, del Fanc.; da Maria 
e Antonio, Bruni e Lia Furlanetto 
1000 pro Opera S. Vine. de’ ‘Paol: 
dalle nipoti Livia e Flavia (Go: 


In memoria di Adele Pagnacco 
dalla famiglia Nordio 500 pro Vill. 
del Fanciullo. 

In memoria di Caterina Sedla- 
cek, nel V anniv, (7-12) dalla figlia 
Antonietta 1000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Rodolfo Hassek, 
nei V anniv., dalla famiglia Has- 
isek 500 pro Vill. del Fanciullo. 

Im memoria di Emilio Zagrandi 


Roma 2000 pro erigenda chiesa di 


S. Rita; dal dott. ing. Ernesto |ga Giuseppe Mumelter 500, da 
MA DIO i pig gi Aso Narra (600 010 /- RE 
i ; oa meyer. x 

Re Ne I ca no In memoria di Ermanno Kerbes 

eRÙ dagli inquilini dello Losi da Cesare e Tina Ancona 1000 pro 

ile di E % Asilo Gentilomo. 

Vill. del Fane.; dai baroni Rodol- In memoria di Wanda De,Angeli 

fo 6 Camilla de Rinaldini 500 pro | ved. Mayer-Gnego da Ines Gmoli 

A. |Gonf. S. V. de' Paoli (parrocchia |500 pro chiesa S. Francesco, 

8, Antonio). In memoria di Maria ved. De 
In memoria di Ida De Mejo ved. | Mattia ved, Menegutti dalla fami- 

‘Rossi da Rita Clescovich figlia | glia Franco Agnelli 500 pro Vill. 

509 pro Ist. Rittmeyer; dalla fa-|del Fanciullo! 

500 pro Unîo-| In memoria di Antonio Breschi 


i via Battisti n. 8 12.000 pro 


nei primi tempi, inelegante, a_|'Witiver Polej 1000 pro Orfanotr. |ne italiana ciechi; dal rag. Dante |senior, nel II anniv.,, dalla fami- 
spro, qua e là contorto, come|S. Giuseppe; da Steno Alberti 1000 
di chi esca non senza sforzo |pro Cassa scol. Liceo Dante A.; 


TESE RO i i Piero Crain 500 pro C.R.I.; dal 
dì tra un groviglio di idee ©|Prowveditorio aliment, S. A. 5000, 


Carlo Saraval 2000 pro Esuli isti 


do pur sempre alcunchè di du-| gx Giovanni Bachrach 500 A 

È ci ca ca pro Vill. 
ro e di angoloso. Non per que- {del Fanc.; da Silvio lasbez 1000, 
sto vorremo ripetere, con alcu-tda Fratelli Ferro S.p.A, 1000 pro 


Foresti 500 pro E.C.A. 

da | In memonia di Rica Fischer dal 
dott. Mario Renzi e dott. Egone 
Furian 1000 pro Vill, del Fane.; 
dall'avv. Giulio Paolina 1000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria del dott. Rodolfo 
Ritter dalle famiglie Pirnetti-Car- 
rari 2000, da Urania e Stefano Pir- 
netti 1000, da Giuliano Tolloy 1000 
r.; | pro Osped. inf, 

Im memoria di Tullio Maestro, 
nel suo compi., dai genitori 1000 
pro Ist. Rittmeyen, 


glia 1500 pro Vill. del Fanc. 

In memoria di Angelo e Rina, 
Cividino dalla figlia Ada 1000 pro 
E.C.A.; da S. Purini 5000 pro Na- 
tale Triestino. 

N, N. 1000 pro Vill, del Fanc. 

Da De Colle-Zernitz 300, Bruno 
Tassan 200, fam, Cattelami 300, Pie- 
rina Fabro 100, fam. Tamaro 100, 
Giovanni Sponza 100, Francesca 
Battisti 100, Vincenzo Destasi 50, 
Romano Sawida 100, Augusta Bo- 
nassin 50, fam. Bestiaco 200; totale 
Îlire 1600 pro Lega Nazionale, 


MOSTRE D'ARTE 


s'avventava contro il giovanotto. 
sferrandogli un pugno, Il Lisia- 
ni jun. è stato accompagnato al 
l'ospedale dagli agenti, e qui giu- 
dicato guaribile in 3 giorni. Poi 
chè i Lisiani hanno dichiarato di 
volersì querelare, tanto il "Tom. 
masini che il Pastoro sono stati 
Invitati a presentarsi in sede di 
Polizia, 


allo Scorpione 


meditato: i campì di colore co- 
minciano a mostrare (qua e là) 
un più sapido gioco d’impasti e 
a farsi mossi e succosi (pur re- 
stando sulle due dimensioni) 
Molta strada resta da fare, ma, 
posto che tale strada Coloni con- 
timui a battere, pensiamo che egli 
possa rapidamente riuscire a for- 
marsi una maniera sua propria. 

Cerne è artista forse di maggio- 
re estro, ma svagato ed instabile 
nelle sue preferenze. La mostra 
attuale è formata (in prevalenza 
assoluta) da figurette squadrate 
da piani secanti, costruite a vol- 
ta con rara bravura e con 'serie- 
tà d'impegno. La «lavandaia», la 
«disperazione» e. la «pastorella» 
cì sembrano le cose più convin- 
centi. Una certa fermezza di pia- 
ni conserva il «ritratto» (non cu- 
‘bistizzato), che si lega pertanto 
al restante complesso. Potrebbe 
Indicare una direzione. 

Al Oitcolo Artistico s'è avuta 
‘nel frattempo una mostra di gio- 
vanissimi. Pur non, essendo mol. 
to inclinati verso manifestazioni 
del genere, dobbiamo riconoscere 


che i lavori dei tre premiati (L. 


Desmann, &. Granbassi, L. Lizier) 
presentano un certo interesse, 
Particolarmente divertenti i pu- 
pazzetti della Desmann (di sette 
anni e mezzo), che spontanea» 
mente (almeno vogliamo sperar- 
lo) vengono ad incontrarsi con lo 
infantilismo programmatico di 


‘Klee o di Mirò. 


Porto Vecchio: EB. 4 «Floriana< 
(it.): B. 7 «La Valette» (br.); B. 
16 «Dromit» (it.); B, 21 «Otranto» 
(it.); B. 22 «Framkisy (gr.); B. 28 
«Parga» (gr.); Porto Duca d’Ao- 
sta: B. 37 «Monviso» (it.): B. 40 
«Laguna» (it.); B. 45 «Christian 
Bergh» (am.); R, Pescheria: «A- 
el» (it.); Ars, Lloyd: «Remo» 
.), KCorallo» (it.),  «Absirto» 
(it.)} Dock: «Isonzo» (it.); Aqui- 
Ja: «Indiana» (it.); S. Rocco: «Mo- 
\dica» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI 
6 dic.; «Frankise B. 22 a B. 46. 
NAVI IN ARRIVO 

5 dicembre: «Vesuvio» B. ‘38; 
«Barletta» B, 26: «Exceller» B. 44; 
«Pula» B. 10; «Bice» B. 17; 6 di- 
cembre: «Louise Lykesy B. 43; 
«Sheldrakey B. 39; «Oxfordshire» 
'B, 29; «St. Moritz» Aquila; «Asti- 
polea» B. 14, 


clienti di sottostare alla misu- 
ra ‘dell'arresto ‘poichè, anche se 
condannate, avrebbero fruito «lei 
benefici dell’amnistia e del con- 
dono, dato che i fatti addebitati 
risalgono al 1947. Le imputate 
sono: Enrichetta Belleli vedova 
Lanegger, Ginevra Ballarin in 
Peéin, Ida Perini in Cappon, Li- 
bera Vertani in Campani, Ber- 
narda Danieli ‘in Simich, Giu- 
seppina Lussich vedova Cuccito, 
Nives Contento in Delconte, Vin 
cenza Alzetta vedova Degan, To- 
landa Coen in De Nardo. Gli im- 
putati: Aldo Nordio, Umberto 
Padovani, Mario Semich, Giu. 
seppe Vessila, Bruno Enrico Le- 
nardi. Il processo nei riguardi 
del Vessila, attualmente a, Tdi 
ne, è stato stralciato per cui, nel 
suoi confronti, si procederà a 
tempo debito. 

All'udienza gli imputati han- 
no affermato la loro buona fede, 
dichiarazione questa che ha po- 
co convinto ìl P. M. il quale, 
sulla scorta delle risultanze, ha 
chiesto delle pene che dai quat- 
tro andavano 8 cinque anni di 
reclusione, con multe di 90 mi. 
la lire. La Corte, previa perma- 
nenza in camera di consiglio, ha 
condannato il Lenardi a quattro 
anni ed otto mesi di reclusio- 
ne ed alla multa di 80 mila tire, 
gli altri a quattro anni e 60 
mila, lire di multa ciascuno, pe- 
ne tutte condonate, 

Presidente Scomersi, relatore 
Portada; P. G. Colotti; cancel 
liere Tessier. La. difesa era rap- 
presentata dagli avvocati Ke. 
zich, Losich, Giannini, Flora, 
‘Ferrero, Moro, Antonini, Sblat- 
tero, Morgera, P. Presti e Dosr 
fless. , 

ge oO 


Il finto meccanico, 


Un giovanotto bussava iermat- 
tina alla porta di Luisa Gramma: 
ticopulo, di 43 anni, abitante in 
viale Miramare 99, e qualifican 
dosi per meccanico specializzato 
fingeva dì eseguire un'inimagina- 
ria riparazione alla colonna del 
gas e all'impianto della luce e- 
lettrica. A lavoro ultimato, lo 
strano meccanico chiedeva alla 
signora di saldargli il conto, che 
ammontava a 1200 lire. Sborsati 
i soldi, la Grammaticopulo, colta 
da un tardivo serupolo, ha chie- 
sto all'uomo di legittimarsi e di 
dimostrarle presso quale ditta la- 
vorava. Alla precisa richiesta, lo 
sconosciuto rimetteva nelle mani 
della signora i quattrini, e. ina 
boccata /la' porta, si dileguava co- 
me il vento, La Grammaticopulo. 
ha richiesto lo intervento dell’E- 
mergenza, ma gli agenti non 
hanno trovato traccia del tizio. 

nre reni 


Ad un Distretto di Polizia sì 
sono presentati iersera due giova- 
ni jugoslavi, i quali hanno nar- 
rato d'essere fuggiti. dal Toro 
paese attraversando nottetempo 
la Morgan. Undici apolidi sono 
capitati al posto fisso. ferroviario 
di Opicina campagna, qualifican- 
desi per profughi politici dallà 
Tugoslavia,, 


Un serata «letteraria» 
con fuori-programma sportivo 


Debitamente autorizzata, dove- 
va avere luogo l’altra sera al O. 
C. P. di Moccò una «serata lette- 
rarìa», organizzata dalla lega cul- 
turale sloveno-croata. 150 perso- 
ne erano convenute per assistere 
alla, commemorazione del poeta. 
sloveno Preseren, ma. alcuni co- 
minformisti di S, Giuseppe della 
(Chiusa sono penetrati mel locale, 
mandando a gambe all'aria la pre- 
vista commemorazione. Durante 
l'incidente, tale Pietro De Ponte, 
di 19 anni, da San Giuseppe 1l, 
si è buscato un pugno in: piena 
faccia, da uno sconosciuto, ripor- 
tando una tumefazione all'occhio 
sinistro, che gli è stata medicata 
all'infermeria della Polizia del 
luogo. Durante la nottata 1 co- 
minformisti, per far dispetto agli 
antichi fratelli, hanno diffuso a 
Moccò e nei luoghi vicini manife- 
sti anti Tito redatti in lingua 
slovena. 


Il ponte dell'addio 


Il suono lacerante d’una sirena 
dell'MP ha, paralizzato verso le 
18.40 di ieri il traffico in piazza 
Goldoni. La jeep, che. sembrava 
avesse le ali alle ruote, ha svol. 
tato con fulminea manovra ver- 
so la galleria Sandrinelli, puntan- 
do come una, freccia verso l’ospe- 
dale militare americano di via 
Paolo Veronese. Sulla macchina 
era adagiato un militare, che po- 
co ‘prima era stato protagonista 
gi un tuffo fuorì stagione nelle 
acque del Porto di Sant'Andrea. 
Il militare sì era recato all’han- 
gar 65, dove sì era ormeggiata una 
nave americana sulla quale era 
imbarcato ‘un suo «paesano». I 
due amici, dopo una vigorosa 
stretta di mano, sì sono messi a 
girare per la città, e verso Ie 18 
coloro che lavoravano all’hangar 
65 li hanno visti rientrare in por- 
to. Il marittimo avrà forse voluto 
invitare l’amico a bordo della na- 
ve, ‘o il militare avrà voluto dare 
al lupo di mare l’ultima vigorosa 
stretta di mano sulla passerella, 
che è piuttosto bassa e con le 
corde quasi raso terra. Certo è 
che mentre il soldato stava inol- 
trandosi sul piccolo ponte che u- 
nisce la terra ferma alla nave, 
piombava pesantemente in acqua. 
Soccorso prontamente da alcuni 
presenti, il soldato veniva tratto 
a galla e accompagnato sulla na- 
ve, dove ha ricevuto i primi soc- 
corsi. Qualcuno sì è affrettato a |: 
chiamare la GRI, e poco dopo una 
autolettiga era sul posto. Ma l’in- 
volontario tuffista era ormai 
completamente ristabilito, per cui 
gli uomini della nave hanno tele- 
fonato all’MP. perchè ‘venisse a 
prelevarlo, come poco dopo è sta- 
to fatto. 


(BORSE E MERCATI ] 


MILANO 

Centrale 5650 (5680), Generali 
5920. (5940), Ras 1704 (1705), Ba- 
stogi 2253 (2240), Un. Manifatt. 
214000 (212000), Rossi 7140, (7120), 
Fisac 475 (470), Fibre 2348 (2370), 
Snia 3305 (8345), Finsider 490 
(491), Ilva 208 (206), Catini 877 
(882), Ansaldo 212 (213), Fiat 506 
(511), Sade 910 (913.10), Esticino 
986 (990), Edison 1940 (1960), Se- 
0 2232 (2240), Sîp 1061 (1067), Viz- 
zola 2125 (2148), Meridelettrica 891 
(894), Terni 213 (216), Dist, Ital. 
2005 (2015), Eridania 9825 (9900), 
‘Anic 211 (212.50), Italgas 217/8 
(22), Burgo 4095 (4100), Italcemen- 
ti 4485 (4490), Pirelli Ital. 1017 
(1019); Pirelli e C. 1100 (1050). 

Non si può dire che il mercato 
abbia subìto variazioni degne di 
nota. Qualche arretramento non 
può essere preso come indice di 
‘una situazione tecnica tesa, che 
ancora mantiene un carattere di 
«buon fondo». Il denaro liquido è 
sempre presente, ‘anche se ten 
tenna da giorno in giorno. Gli o- 
peratori mantengono un. compor 
tamento esemplare e si deve mol 
to alla loro opera di persuasione 
se il mercato viene incanalato, sen- 
za ‘bruschi tentennamenti, verso 
un livello corrispondente alle esi- 
genze finanziarie dell'economia 
nazionale. Logicamente, la tesa si 
tuazione politica dell'Estremo O- 
tiente avanza le sue ineluttabili 
richieste. 

Come ieri, la seduta è stata pu- 
re oggi caratterizzata da un'ulti 
tiore distenzione nella. contratta” 
zione delle valute e dell'oro, 

Ultimi prezzi: Sterlina oro 8300 
8400, marengo 6300-6425, sterlina 
unitaria 1720-1740, dollaro 690-692, 
franco svizzero 158.50-159, franco 
francese 176-177, scellino austria- 
co 22.70-22.80, marco occidentale 
127-129, oro 855890. 

TRIESTE 

Generali 5980 (5980), Assicuratri 
ce 900 (—), Ras 1690 (1695), Trip. 
covich 6700 (—), Crda 115 (I). 

Valute libere: Sterliria oro 8300-| 
8400, marengo 6350-6450, sterlina; 
unitaria 1740-1770, dollaro 680-685, | 
franco svizzero 158-159, franco 
francese 170-175, dinaro 90-95, scel- 
Tino austriaco 23-23.5, oro 890-895. 


delle nozze 


In occasione 
d'oro di 
EMILIA e GIROLAMO BORRI 
e del X anniversario di matri. 
monio di 
CELESTINA e GIORDANO 
BORRI 


i familiari e i congiunti tutti 
augurano ogni bene e felicità. 


Nel XXV anniversario di 
matrimonio di 
SANTINA e ANTONIO 
KEBER 


la figlia Nerina, il genero Ma. 
rio, la nipotina Giuliana, i ni 
poti Elvina ed Ettore augu. 
rano, felicità. 

‘Trieste, 6 dicembre 1925/1950 


PERDINANDO 
POMPILI annunciano con 
gioia la nascita della loro 
primogenita 


FRANCA 


Trieste, 5 dicembre 1950 
SIC ITA ROSIE INA 


ROSA e 


Vendita giudiziaria 


T) giorno 11 dicembre 1950, vre! 
15, in Gorizia, via Duca d'Aosta; 
n.96, procederò alla vendita giu-. 
diziaria di mobili di casa, È 

L'Uff. Giud. G. Menocci 


‘n 


RAY B 


Mercoledì 6 dicembre 1950 


NY 
EDVARDO DE FILIPPO 


DELIA SCALA + CARLO NINCHI 
TITINA DE FILIPPO 


LA VITA? » 
APASSO « 


Oggi riapertura del 


CINEMA NAZIONALE 


OLGER . CORDONMx: 


"REGIA DI DAVID BUTLER 


2 ore di allegria nel più bel 
tecnicolore - Principia ore 15 


 DOROTAY LAMOUR 


EDDIE BRACKEN 
GIL AMB 
BARRY. SULLIVAN 


AL EILOORAMMATICO 


CONTINUANO LE REPLICHE 
CON CRECENTE SUCCESSO 
DEL MERAVIGLIOSO FILM: 


"20006 


PER 


CISOLALMARCOBALENO 
OGGI in prima visione al CINE WIALE 


Questo M o iole GUOTE 


Susan HAYWARD e D. ANDREWS 


Un capolavoro che diverte e commuove 


Imminente al Rossetti 


GAI 


Y COOPER 


fare VYATT 
Wayne MORRIS 


Mabice. BRENNANI| 
oggetto è regia de W 
DAINO | 


== Mercoledì 6 


Jonas = =_ 


UN DISCORSO DEL PRIMO MINISTRO FRANCESE 


I PARIGI 


SCE L'( 
AL RIARM 


TEDESCI 


Ossi ha inizio la conferenza tripartita per la risposta alla nota 


di Mosca che chiedeva un incontro dei Grandi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
o Parigi, 5 as 
(li avvenimenti dell'Estremo 

Oriente hanno offuscato tem- 

poraneamente il problema te- 

desco, ma le elezioni di dome- 
nica scorsa nella zona occiden- 
tale di Berlino e più ancora la 
conferenza a tre che si riuni- 
rà giovedì a Parigi per studia- 
re e concertare la, risposta che 
ia Francia, l'Inghilterra e gli 

Stati Uniti dovranno dare al 

la proposta, russa di una con- 

ferenza a quattro, riportano, al- 
meno a' Petigi, il problema te- 
desco in primo piano. 

Nella conferenza che si ini 
zierà. giovedì e che probabil- 
mente si protrarrà fino a sa- 
bato, l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti ‘saranno rappresentati 


dai ‘loro Ambasciatori a Parigi, 
la, Francia dai Segretario ge- 
nerale del Quai d’Orsay, Pa- 
rodi, 

I tre dovranno preparare 
l'ordine de giorno della con- 


ferenza che sarà proposta a 
Mosca, Come s gli occiden- 
tali non accettano l’idea di un 
incontro a quattro limitato al 
solo problema tedesco, Ma men- 
tre da un lato la Francia è del 
parere che l’occasione, di con- 
versazioni con Mosca deve es- 
sere messa sempre a profitto, 
e quindi propone che l'ordine 
del giorno si limiti all'esame 
del problema tedesco e del trat- 
tato austriaco, Stati Uniti e 
Inghilterra. vorrebbero inclu- 
dervìi tutte le questioni scot- 
tanti, specialmente quelle a- 
statiche. È 
Se vi è qualche probabilità. 
che la Russia accetti di esten- 
dere l'ordine del giorno della 
‘conferenza. al trattato austria- 
co, nessuna invece .ce n'è che 
essa mecetti l'estensione a tut- 
te le questioni asiatiche, 
‘La Francia insisterà natu- 
ralmente perchè il suo punto 
di vista prevalga, Che la Fran- 
Cia sia nei confronti della pro- 
posta russa più accomodante 
che non lo siano gli alleati è 


Un fatto noto, L'ha. ribadito |: 


oggi il Presidente del Consiglio 
Piéven nel discorso pronuncia- 
to ‘alla colazione della stampa 
estera, alla quale egli era stato 
invitato, 3 

«Voi sentite — ha detto Plé- 
ven -- quel che rappresenti co- 
me: forza la vera saggezza) di 
qduesto paese che, nonostante Te 
ferite dell'ultima guerra. mon- 


‘ diale non siano ancora, cicatriz: 


zole, accetta virilmente la sua 
parte di responsabilità, si ri. 
fiuta di disperare e ci doman- 
da di non respingere mai una 
occasione di riavvicinamento, 
cì domanda di' ascoltare, di 
parlare tutte le volte che l’op. 
portunità si presenti, di discu- 
tere sulla pace». Pléven ha ae- 


Fiunio-Nelo “stesso tempo che, 
if-‘paese «ci comanda, 
trascurare nessuna. precauzio: 
ne per metterci in stato di ci- 
fesa e proteggerci contro un’ag- 
gressione improvvisa», E ha an- 
nunciato che il problema del 
la difesa dell'Europa troverà 
assai presto una, soluzione, 

. Dopo, il suo discorso, Pléven 
si è recato alla Presidenza del 
Consiglio. per ‘presiedervi una 
Tiunione. interministeriale alla 
quale, hanno preso parte tra 


“gli altri i Ministri degli Este- 


Ti e della Difesa, In tale riu. 
nione è stata fissata la posizio- 
ne francese in materia di di 
fesa dell'Europa e di riarmo te 
desto, posizione che verrà di 
scussa domani dal Consiglio 
dei Ministri. — ZI 

Come annunciavamo ieri la, 
Francia è sul punto di atte 
"nuare la gua intransigenza ver- 
so il riarmo tedesco e di accet- 
tare la formula della divisione 
Gi brigate germaniche. integra- 
te direttamente nell'esercito 
europeo. Dj CS 

‘Pléven ha confermato oggi. 
pur con grande prudenza, tale 
‘evoluzione della politica fran- 
cese, Egli ha detto che di fron- 
te all'ageravarsi della, situazio- 
me mondiale il dovere della u- 
nità di concezione e di azione’ 
s'impone ‘ai paesi atlantici e 
soprattutto alla Francia, all’In- 
ghiiterra e agli Stati Uniti, 
«Noi pensiamo che la crisi at- 
tuale dovrà condurci ‘gli uni 
e gli altri, anche a prezzo di 
nuovi sacrifici, a compiere Una 
nuova tappa verso questa unità 
più completa che sarà una sa- 
Tanzia di più dell’efficacia dol 
lo sforzo comune per la, difesa 
della. pace». 2 

Il Presidente Pléven, nel.cor- 


| So del suo intervento, ha for- 
‘ nito anché alcune pregazioni 
lui 


sul viaggio compi recente- 
mente a Londra insieme al Mi. 
‘nistro degli Esteri Schuman. 
(«Si è molto speculato sui mo- 


= 


tivi. di questo viaggio. Certuni 
hanno finto di credere che noi 
abbiamo offerto al Governo bri 
tannico non so quali poteri per 
parlare a nome della, Francia, 
Una tale idea non ha mai sfio- 
rato, a mia conoscenza, nè lo 
spirito del Governo britannico 
nè quello del Governo france- 
se. Ma noi abbiamo pensato 
che nel momento ìn cui Attlee 
doveva avere una, conversazio- 
ne personale con il Presidente 
degli Stati Uniti su questioni 
che interessano  FInghilterra 
al pari della Francia, era cp- 
‘portuno che ricordassimo ai 
nostri amici britannici il no- 
stro punto di vista su un certo 
numero di questioni essenziali, 
convinti come siamo che. la| 
conversazione attuale non è. 
che l’inizio di consultazioni tra 
Governi ugualmente desiderosi 
di organizzare efficacemente la 
difesa del mondo libero contro 
il pericolo. di aggressioni». 


BRUNO ROMANI 
PREIS E 


1200 orfani di guerra 
ostili del Presidente Einauti 


È (Roma, 5 
Stamane, alle 8.30, in piazza 
Navona si sono concentrati 
1200. bimbi, orfani di guerra 
provenienti da varie parti di 
Italia, Dopo aver ascoltata la 
Messa, celebrata. da mons, 


sulla Germania 


Bartolomasi nella chiesa di 
Nostra Signora al Sacro Cuo- 
re, i bimbi si sono incolonnati 
e preceduti dalla bandiera 
dell’Associazione orfani di 
guerra, hanno. sfilato per cor- 
so Vittorio Emanuele, giun- 
gendo infine in piazza Venezia, 
ove si sono schierati di fronte 
all’Altare della Patria, Poi, 
mentre la banda intonava lo 
Inno gi Mameli, una loro deîe- 
gazione ha deposto una gran- 
de corona di alloro sulla tom- 
ba del Milite Ignoto, 

Subito dopo, i bambini, sam- 
pre incolonnati, hanno rag- 
giunto il Quirinale, dove il 
Presidente della Repubblica li 
ha ricevuti nella Sala dei co- 
razzieri. Erano con. il Presi 
dente, la consorte, Donna Ida, 
il Presidente del Consiglio on. 
De Gasperi, il presidente delia 
Camera. on. Gronchi e il Vice- 
‘presidente del Senato, Molè, 

I piccoli ospiti hanno sfila» 
to, impeccabilmente dinanzi al 
Capi dello Stato, passando poi 
Nella Sala degli Specchi, dove 
erano state imbandite le tavo. 
le per la colazione, Quando il 
Presidente e Donna Ida, assie- 
me a tutte le autorità hanno 
fatto il loro ingresso nella sa- 
la, tutti i ragazzi si sono alza- 
ti in piedi acclamando, Il Ca- 
po dello Stato e la consorte 
hanno indugiato a lungo tra 


i tavoli dei piccoli, sempre fat- 
ti segno a commoventi mani- 
festazioni di affetto, 


Cominform in famiglia 


IL FIGLIO DI TITO 


conlinato in Bosnia? 


Londra, 5 

Il corrispondente del «Daily 
Telegraph» da Vienna infornia 
che, secondo informazioni for- 
nite da profughi jugoslavi giun. 
ti ieri nella Capitale austri 
ca, il figlio del Maresciallo Ti 
to, Zarko, sarebbe stato arre- 
stato di recente dalla polizia 
statale di Belgrado sotto l’ac- 
cusa di attività sovversive in 
favore del Cominform, Il figlio 
del Maresciallo sarebbe stato 
arrestato segretamente in una; 
casa di riposo per militari con- 
valescenti a, Hanpijesak, loca- 
lità termale della Bosnia sita, 
circa 45 chilometri a nord-est 
di Sarajevo. 

I gg E 


SBLOCCO IN EGITTO 


dei beni italiani 


Il Cairo, 5 

Il. Governo egiziano ha po- 
sto fine oggi al sequestro dei 
beni.italiani in Egitto decte. 
tato nel corso dell'ultima guet- 
ta. In base ed un accordo fir- 
mato al Cairo l’Italia ha accet 
tato di pagare quattro milioni 
‘e mezzo di sterline egiziane co- 
me risarcimento di danni di 
‘guerra sofferti dall’Ezitto, 

e e 


I maestri elementari 
entrati in agitazione 


Roma, 5 

La segreteria del Sindacato 
nazionale della scuola elemen- 
tare ‘convocata straordinaria» 
mente per un esame della. si- 
tuazione sindacale in ordine 
ai problemi dell'indennità di 
buonuscita @ della revisione 
della carriera, ha emanato un 
comunicato in cui è detto che 
«in seguito al rifiuto da parte 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO TOGNI ALL'ASSEMBLEA DELLA CONFINDUSTRIA 


Affrontare con realismo 
i problemi dell’ economia 


Un'ampia relazione del presidente Costa 


Roma, 5 


Ha avuto luogo questa mat- 
tina l'assemblea annuale dei de- 
legati delle. associazioni ade- 
renti alla Confindustria, presie- 
duta dal dott. Costa, e a cui 
hanno partecipato sei Ministri: 
Pella, Vanoni, Togni, Marazza, 
Lombardo, Simonini, vari Sot- 
tosegretari e il capo dell'’ECA 
americana ih Italia, Dayton. 

Nella sua relazione il dott. 
Costa ha insistito su due pun. 
ti essenziali: sugli interventi 
dello Stato e sul problema dei 
costi di produzione. Quanto al 
primo punto, il Presidente della 
Confindustria ha fatto rilevare 
che se gli interventi dello Stato 
appaiono inevitabili di fronte 
a talune difficoltà contirigenti, 
essi rappresentano pur sempre 
un male,.che pér quanto inevi- 
tabile, non cessa di essere ùn 
male, Costa ha ‘accennato anche 
Usione di ‘Goloro che con 
aumenti di domanda e di 

rezzi verificatisi in questo ul- 
timo mese, si illudono che pos- 
sano esser. risolte le difficoltà 
nelle quali le aziende industria» 
li sì trovavano nel primo seme- 
stre dell’anno: L'oratore ha am- 
monito, che i periodi di prezzi 
in aumento mascherano ma non 
cancellano errori passati ed er- 
rorì che a scadenza più o meno 
lontana non possono non riap- 
parire con i foro difetti e nor- 
malmente aggravati, 


Quanto al secondo ‘puntò; cioè 


degli organi di Governo di ogni 
Ulteriore trattativa è stato de- 
liberato lo stato d’agitazione 
della categoria». 


al problema dei costi di produ- 


‘| ben difficilmente sarà possibile 


‘striale possa esportare in dol- 


zione, il presidente della Con- 
findustria, dopo ‘aver accennato 
alla struttura allungata del no- 


Stro paese come a uno dei coef- 
ficienti che determinano gli al- 
ti costi dei trasporti, e dopo 
aver insistito sul lento progre- 
dire dell'economia agricola, ha 
affermato che l’industria ha 
camminato più speditamente 
dell’agricoltura e che perciò è 
sull'agricoltura che bisognerà in 
primo luogo’ puntare, perchè 


ribassare in maggior misura i 
costì industriali se non saranno 
tibassati i costi agricoli. 

Ad ovviare poi alla ristret- 
tezza del mercato dovrebbe sor- 
reggere, secondo Costa, un più 
ampio. respiro. del commercio 
estero. Ma come esportare di 
più — egli ha fatto rilevare — 
se è ben difficile che un indu- 


lari quando deve cedere i dol- 
‘allo Stato: ad un cambio 
igatorio ‘e ‘non gii vengono 
poi concessi i dollari per l'ac- 
quisto delle materie prime? An- 
che illusoria sembra — secon- 
do Costa — la prospettiva che 
il problema dei costi possa es- 
sere risolto coninuovi impianti, 

Nel suo discorso il Ministro 
Togni ha detto che l’Italia deve 
far fronte alla situazione deli- 
neata dal dott. Costa, realistica- 
mente, tenendo \cioè conto del- 
l’interdipendenza della sua e- 
conomia con quella degli altri 
paesi e non secondo una linea 
dottrinale prevalentemente. e 
aprioristicamente liberista o in- 
terventista. Comunque il Go- 
verno non si può esimere in 


IL PROCESSO A UDINE 


PER LA STRAGE DI CINQUE FERRO 


VIERI TRIESTINI 


Abbattuti a colpi di mannaia 


da un gruppo di pa 


‘tigiani sbandati 


La spavalda deposizione del principale autore dell’eccidio, già condannato all’er- 
gastolo per un altro assassinio - Anche due donne tra i dieci imputati - All'uscita 
dal palazzo di giustizia, la folla ha tentato di linciare il maggior responsabile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
p Udine, 5 | 

Stamane, dinanzi alla Corte 
d'Assise, presieduta dal consì- 
gliere di cassazione dott. Poggi, 
si è iniziato il processo a carico 
di un gruppo di partigiani re- 
sponsabili di un efferato crimi. 
ne, consumato nella notte fra il 
lo e il 19 marzo:1945 a Per- 
tegada di Latisana, 

In quell’occasione; set ferro- 
vieri appartenenti val Comparti- 
mento: di Trieste mentre si ac- 
cingevano ‘a far. ritorno nella 
‘loro città, reduci da un viaggio 
nel Friuli, dove si erano recati! 
per \fare provviste di generi ali. 
mentari destinati alle loro fa- 
miglie,.. venivano fermati lungo’ 
la strada e portati in una stalla. 
Da, qui, più tardi, furono tra- 
sportati in una località deserta 
€ abbattuti a colpi di mannaia. 
Cinque: di essi, colpiti mortal- 
‘mente, rimanevano uccisi; il se- 
sto, invece, benchè ferito grave- 
mente, riusciva a sottrarsi alla 
morte e a. fuggire battendo la 
campagna, dove vagò per alcu- 
ni giorni assastito da contadini 
della. zona, 


Un fazzoletto rosso 


Avvenuta la liberazione, non 
appena cominciarono ad essere 
ripristinati i servizi di, polizia, 
«la giustizia prese a interessarsi 
della strage. Sulle indicazioni 
fornite dal superstite e da al- 
cuni, abitanti di Pertegada, fu 
possibile accertare che il delit- 
to era stato compiuto da un 
gruppo di partigiani che opera- 
vano per loro conto, all'insapu- 
ta della formazione che sorve- 
igliava la zona, 

Le vittiîne furono i ferrovieri 
Giulio. Coppini, Federico Man- 
giardini, Armando Firardi, Lui- 
gi, Zenotto e Giuseppe Robba; 
il superstite è Aldo Verdelli, I 
responsabili della. strage sono: 
Sante. Buffon, detto «Bruno» 
| (già condannato all'ergastolo 
tempo addietro per un altro 
omicidio ‘a scopo di rapina): 
Mario Fabbris, detto «Guerri- 
no» Pietro Pizzal, detto «Italo»; 
Raimondo Turnu, detto «Ivan; 
Aristide Minutello, detto «An- 
drea»; Cesare Faggiani, detto 
«Clark»; Luigi Galasso, detto 
«Lampo» e Mauro Tullio, detto 


«Caccia», i quali soni imputati 
della strage insieme a due don- 
ne, le sorelle Dionisia e Amalia 
Faggiani. 

Tranne il Fabbris e il Pizzul, 
che' sono espatriati in Jugosla- 
via, tutti gli imputati erano 
presenti stamattina nella gab- 
bia. Le sorelle Faggiani, impu- 
tate di sequestro di persona e 
di favoreggiamento, sono com- 
‘parse a piede libero,» î 

Dopo una vivace discussione 
‘tra. gli avvocati, che sono circa 
una diecina;, e il Procuratore 
generale, ‘si è proceduto all’in- 
‘terrogatorio. del. maggiore im- 
putato, quel tal Sante Buffon, 
detto «Bruno», che sembra ab- 
bia diretto l’azione criminosa. 

Sante Buffon si è presentato 
alla sbarra. ‘con un’ fazzoletto 
rosso al collo e con aria spa- 
valda; ha cominciato a parlare, 
premettendo che avrebbe in- 
trattenuto «i signori della Cor- 
fe» per più di mezz'ora, allo 
scopo di esporre tutto deita- 
gliatamente. Il Presidente. allo- 
ra gli concedeva di dire tutto 
quello che voleva, purchè ,ri- 
guardasse la sua difesa. Con at- 
teggiamento ieratico e con una 
certa. insolenza il Buffon ha 
iniziato il suo dire: «Di fronte 
al popolo che mi accusava di 
assassinio il mio cuore sì è la- 
cerato, perchè io conosco il do- 
lore e la disperazione delle 
spose e delle madri, ma tante 
madri piangono oggi...) 

A questo punto tra il pub- 


blico si sono levati mormorii e; 


clamori e qualcuno ha urlato: 
«Assassino». Il Presidente, in- 
terrompendo; ha detto: «Parla- 
te solo dei fatti che concernono 
la vostra difesa». È 

Il Buffon ha continuato però, 
con incredibile enfasi, dicendo: 
«Se essi furono uccisi, la colpa 
non' è nostra, ma della guerra 
e di chi l'ha voluta. Se non vo- 
lete sentire nulla, se non volete 
ch'io parli; allora è inutile. Da- 
temi un altro ergastolo e così 
è finita per sempre». 

L'imputato è passato poi a 
descrivere come è avvenuto il 
suo arresto: «Allora ho detto 
agli uomini della giustizia tut- 
ta la verità, tutto duello che 
avevo fatto mei confronti del- 
l’ucciso (allude al processo già 
subìto in precedenza), ma non 
fui creduto. Questa. volta ero 
deciso a tacere e fino ad oggi 
non ho parlato, Oggi, però, vo- 
‘glio dire tutto. 4 


«Ero senza vestiti — ha pro-' 


seguito. — senza lavoro, avevo 
fame ed'ero disperato, ma non 
mì sono permesso di rapinare, 
no, signori della Corte, non so- 
no stato un delinquente comu-, 
ne. Sono ricorso a coloro che. 
‘avevano mezzi, ho bussato alle 
loro porte e dopo tre mesi mi 
vedevo braccato. Che dovevo 
fare? Espatriai e, dopo altri tre 
mesi, venni a sapere che la 
Corte ‘d'Assise di Venezia mi 
aveva condannato all’ergastolo. 
Quando 'a Gorizia fui arrestato 
dalla Polizia alla frontiera, mi 
venne mostrato il mandato di 
cattura e. dissi: «Ho finito di 
Vedere mia madre,;di godere la 
libertà, pazienza, così è finito il 
mondo». 


“Nella stalla 


Il dott. Poggi allora ricorda 
all'imputato che ‘egli dev® pat- 
lare solo sui fatti inerenti al 
processo; e Buffon: continua! 
«La prima volta ho detto la ve- 


| rità credendo di parlare a uo- 


ER CO! 


NTH ORIENTALE DELLA COREA, DOVE 
D TA DEL GEN. ALMOND E! STATO 
ALLA VALANGA DELLO TRUPPE CINESI DI MAO 


mini che difendevano la verità. 
Invece fu tradito. e gettato in 
fondo a una galera. La secon- 
‘(da-valta, prima di dire la ve 
tà, ci ho pensato: parecchio». 


tello ad informarmi che nella 
stalla dei Durante si trovavano 
sei individui sconosciuti. i 
‘eigliai il Turnu, chesera il: co- 


mandante (io non ero il capo 
come sembrava), | d’informarsi 
dell’identità delle sei persone, 
Partimmo, allora, il ‘Minutello, 
il Pizzal ed io. Andammo nella 
stalla e ordinammo a quelli che 
erano rinchiusi di alzare le ma- 
ni ed esaminammo i loro do- 
cumenti, Franz (così l'imputato 
chiama il Procuratore genera- 
le) ha detto che non erano fa- 
scisti. ma io vi-chiedo, signori 
della “Corte, quale: differenza 
bassasse allora ira questi e co- 
loro che mandavano avanti i 
treni, con cui si portavano i no- 
stri, compagni in Germania». 


4 
Processo sommario 
Tra il pubblico si levano 

mermorii di protesta e qualcu- 

no urla. delle parole che non 
riusciamo. ad afferrare. «Inter- 

rogammo tutti — continua il 

Buffon — ed io ho detto loro 

che ero capitano delle brigate 

nere. Ho chiesto loro che: cosa 
pensavano dei partigiani, della 
repubblica di Salò, dei tedeschi 

e soprattutto dei pirati dell’aria 

‘che bombardavano e massacra- 

‘vano tutto. Uno dei ferrovieri 

mi rispose allora: «Io credo che 

tutti gli italiani avrebbero do- 

vuto ubbidire a Mussolini. Ad 

un mio figlio ho consigliato di 

arruolarsi nella Xx Mas» Essi 

hanno parlato male dei parti- 
giani». 

A questo punto il Presidente, 
seccato, rileva: «Ma capite be- 
ne che ciò non ha nessun valo- 
re, poichè vi-siete presentato 
come capitano delle brigate ne- 
Te». % 
L'imputato, come se non a- 
vesse udito le parole del dott. 
Poggi, ha proseguito: «Ho pre- 
so i loro documenti ed ho visto 
che le tessere erano timbrate 
dai comandi tedeschi e fascisti. 
Uno dei terrovieri era raffigu- 
rato in divisa. fascista. Chiesi 
che cosa, facessero nella zona 
ed essi mi risposero che erano 
in cerca di viveri per le loro 
famiglie. Quindi prendemmo 
Una decisione. Chiaia] le due 
sorelle. Faggiani. e feci‘ adunare 
gli altri partigiani che. dormiva- 
no. Abbiamo preso coloro. che 
oggi non sono più e poi,..». 

PROCURATORE: «Chi 
con voi?» 


era 


IMPUTATO: «Fabbris, Pizzal 
e altri che non ricordo (i due 
nominati | sono latitanti). Ho 
detto a ciascuno: che si fa? Do- 
po un breve consulto con gli 
altri, furono condannati a mor- 
te». 

Al termine delle sue dichia- 
razioni, l'imputato estrae. dalla 
casacca un foglietto e legge gli 
ordini che in quel tempo erano 
stati emanati udal Comitato: di 
liberazione nazionale | per la 
soppressione di chiunque fosse 
ritenuto collaboratore dei nazi- 
fascisti. La lettura del Buffon 
viene interrotta dal Procurato- 
re. generale che esclama: «Ma 
allora bisognava sterminare tut- 
ta la popolazione per stare ai 
vostri principi!». 

AI termine della esposizione 
del Buffon, che con il suo at- 
teggiamento ha dimostrato di 


bilità, definendo addirittura 
«innocenti» i suoi compagni, si 
è avuta una vivace discussione 
fra gli avvocati. Quelli della 
Difesa sono Veritii, Zennaro di 
Trieste, Pitassi, Tonazzi, Tava- 
sani, Panizzo, Candiani di Ve- 
rona e Longobardi di Venezia. 
Per l'’Amministrazione ferrovia. 
ria è presente l'avv: Pacia di’ 
Venezia. 

Si procede, quindi, all'inter- 
rogatorio del Minutello, un gio- 
vane elegante e disinvolto! Af- 
ferma di avere fatto parte della 
brigata «Montes». La sera della 
strage, venuto a conoscenza che 
nella casa Durante, dove di so- 
lito si rifugiavano brigatisti ne- 
ri e spie, si trovavano sei indi- 
vidui, decise |d’intervenire as- 
sieme al Buffon, al, Fabbris e 
al Faggiani, I sei vennero ac- 
compagnati i una stalla dove 
era il loro comando e dove più 
tardi fu decisa la soppressione. 

Successivamente 1’ imputato 
nega di essersi qualificato re- 
‘pubblichino.» es. di aver preso 
parte alla decisione di uccidere 
‘i ferrovieri, perchè egli era con- 
siderato solo. un subalterno, 
Mentre siava accompagnando i 
prigionieri, credendo che sareb- 
bero stati messi in libertà, fu 


‘lraggiunto da un compagno che 


gli comunicò l'ordine di uccide- 
re. i sei, ferrovieri. Essi furono 


TL GRAVE GESTO DI UN MARITO TRADITO! 
Provoca uno scontro 
in un impeto di gelosia 


‘Napoli, 5. 

Per ‘ordine dell'autorità, giu- 
dizieria, rimane piantonato in 
stato di arresto nell'ospedale, 
dove era stato ricoverato per 


i ferite riportate in un urto tra 


automobili avvenuto ieri, il 
chione. Le indaginì della poli- 
zia hanno accertato che questi, 
nei pressi di Torre del Greco, 
mentre viaggiava sulla sua «To- 
polino» assieme alla figlia Paò- 
la, avendo scorto in un'altra 
macchina. che procedeva nello 
stesso senso la propria moglie 
assieme al. presunto amante 
dott. Eduardo Brancati, si era 
lanciato all’inseguimento ella 
macchina stessa e a un certo 
punto, incurante del grave pe- 
| ricolo cui esponeva. la sua crea- 
tura, deliberatamente, si era 
scagliato, in un impeto di ge 
losia, contro l'altra. macchina. 
Ne icozzo tutti e tre. i protago- 
nisti del dramma riportavano 
lesioni non gravi, mentre la 
piccola Paola, per frattura dei 


i|le ossa nasali e contusioni al 


petto, veniva ricoverata in son- 


spedale di Torre del Greco, 
E' stato accertato. che da 


farmacista ‘dott. Adolfo Matar| 


dizioni piuttosto serie in un, o-. 


qualche tempo il dott. Mata 


shione, che conta quarant'an- 
‘ni, non andava d'accordo con 
‘la moglie, e che data la tensio- 
ne dei rapporti egli aveva la- 
sciato îa casa di Torre del Gre- 
co, andando ad abitare a Na- 
poli con la figlia, 
DTS 


SI RIFUGIA IN ITALIA 
un redattore di “Politika,, 


«Udine, 5 


Dopo una marcia a piedi du-. 


rata cinque giorni e che ha. 
comportato — l’attraversamento 
del Monte Canin, sono entrati 
in territorio italiano, riparando 
per qualche ora al rifugio «Gul. 
berti», BRERA USAI dugollavo 
| Giorgio ‘Ovie, di 42 anni, 
| da Belgrado, medattore del quo- 
tidiano «Politika», e sua mo- 
glie Milena Buiak, di 21 anni, 
da Lubiana. —; 

I due stranieri, che oggi so- 
no scesì a Sella Névea dopo 
‘aver camminato, per alcun 
chilometri sulla neve, hanno 
dichiarato. aì funzionari del. 
l’ufficio stranieri della. Questu- 
ra di aver abbandonato ia Ju- 
goslavia 
te politico, 


volersi assumere ogni responsa. | 


condotti verso una buca, dove 
ad uno ad uno. furono. spinti 
dentro, mentre la mannaia si 
abbatteva sul loro capo. «Inor- 
ridito, mi allontanai», conclude. 

L'imputato Cesare Faggiani 
‘asserisce di avere aiutato sol- 
tanto gli altri partigiani a co- 
prire la fossa, dopo che le cin. 
que vittime erano state sop- 
presse, ma di non essere stata 
presente alla strage, Luigi Ga- 
lasso, che all’epoca del fatto 
non aveva ancora compiuto i 
19 anni, dice che non avrebbe 
voluto partecipare all’orrenda 
strage, ma ve lo costrinsero ad 
andare, poichè — così afferma 
— il Buffon agiva nei confron- 
t1 dei compagni con severità e 
crudeltà. «Io purtroppo dovet- 


talune circostanze dall’interve- 
nre 

Il Ministro ha quindi così| 
riassunto le esigenze fondamen- 
tali che si pongono oggi al Go- 
verno; © i 

1) Assicurare la rispondenza 
dell'apparato economico indu- 
striale del paese alle superiori 
ed assorbenti finalità che la si- 
tuazione eccezionale impone al. 
lo Stato. 

2) Preservare l'apparato in- 
dustriale nella sua esistenza e 
funzionalità con l’assicurare ad 
esso «l’approvvigionamento dei 
‘materiali, il miglioramento tec- 
nico, le possibilità per operare 
e il collocamento del prodotto. 

3) Cogliere gli aspetti per noi 
positivi della situazione ecce- 
zionale e dell’azione extraeco- 
nomica nostra ed altrui, nel 
senso di valorizzare tutte le oc- 
casioni del maggiore lavoro di 


zare ed assorbire il più possi- 
bile la nostra manodopera e 
per assicurarsi il più possibile | 
i mezzi di pagamento, 


Così un astro'oga 
La principessa Margaret 
si sposerà tra il ’51 e il'93 
Londra, 5 
La più nota cultrice di astro- 
logia inglese, Katrina Theodos- 
sion, ha predetto che la prin- 


cipessa Margaret Rose sì fidan- 
zerà tra l’agosto e l’ottobre del 
1951. 


La Theodossion che ha 34 an- 
ni ed è di origine greca, ha di- 
chiarato che l’oroscopo di Mar- 
garet indica che il suo fidanza- 
mento sarà probabilmente mol- 
to lungo. La principessa Mar- 
garet non si sposerà fino al 
1953, benchè il periodo in cui 
il matrimonio sembra più prè- 
babile sarà l'autunno del 1951 
e la primavera del 1952. L'oro- 
scopo di Margaret. non rivela 
‘però il fortunato, ma si man- 
tiene sul generico: si tratta di 
Uno scozzese, probabilmente uf- 
ficiale di Marina. 

L’astrologia - ha particolar- 
mente insistito sul fatto che la 
principessa Margaret, che c 
stituisce la più forte ed origi- 
nale personalità della famiglia 
reale inglese, si sposerà per a- 
more. La madre, ‘Regina Elisa- 
betta, non approverà del tutto 
la scelta della figlia. 


SEI FERITI A MESTRE 


Der lo scoppio di una bombola 
Venezia 5, 

Oggi, nel primo pomeriggio, 

una violenta ‘esplosione si è ve- 


rificata nella stazioncina di ri-|. 


fornimento di metano a Mar- 
ghera. Lo scoppio è stato pro- 
Vvocato  dall’espiosione di una 
bombola giunta a 250 atmosfe. 
re, che un operaio in quel mo- 
mento stava caricando. 

La violenza della deflagrazio- 
ne causava lo scoperchiamen- 
to del tetto del reparto e inve- 
stiva in pieno l'operaio e altre 
cinque persone, fra. le quali il 


ti scavare la fossa, ma non vi-' 
di nemmeno “i prigionieri, 
Quando fui a conoscenza del- 
l’uccisione, svenni». 


Tullio Mauro dichiara anch'e- 


gli di essersi limitato a scava- 
re la fossa. «Il Buffon e il Fab-! 
bri — soggiunse — mi ordina- 
rono di partecipare all’esecu- 
zione, giustificandola con il 
fatto che i sei erano fascisti. 
Poichè io mi ero rifiutato, il 
Fabbris mi puntò la rivoltella 
e disse che mi avrebbe fatto 
saltare le cervella se non aves- 
si ubbidito. Mî derise e mi de- 
finì «un partigiano di paglia». 


È PI 2 

Scompiglio generale 

Anche il Turnu, che pure è 
stato definita dal Buffon come 
comandante della formazione, 
ha cercato di difendersi dicendo 
ch'egli non aveva dato ordini 
e che d’altronde la strage era 
stata decisa, perchè ì sei ‘aveva- 
no in tasca delle fotografie che 
li mostravano in camicia nera. 

Infine, le due sorelle Paggia- 
ni hanno pure loro negato di 
avere preso parte alla strage, 
ma di essere state solo presenti 
quando furono sequestrati i 
pacchi di viveri tolti ai sei fer- 
rovieri. 

Nella seduta pomeridiana ha 
deposto il ferroviere scampa- 
to, Aldo Verdelli, il quale ha 
narrato ampiamente\i partico- 
lari del tragico faito di cui fu 
protagonista. Mentre lui e i suoi 
compagni venivano accompa- 
.gnati — dopo la cattura e l’in- 
terrogatorio —. per la campa- 


per motivi di caratte | 


gna, non avevano la più lonta- 
na idea della decisione presa. 
dai partigiani. 

Finita. l'udienza, mentre. gli. 
imputati uscivano sulla spiazzo 
dinanzi alla Corte d'Assise, pro- 
tetto da un cordone Bi agenti 
che tratteneva la folla minac- 
ciosà, un gruppo di una diecina 
di persone ha rotto il cordone 
e si è gettato ‘contro gli impu. 
tati. Ne è seguito uno scompi- 
glio generale mentre echeggia- 
vano nello spiazzo urla di «as- 
sassini». Qualcuno riusciva ad. 
avvicinarsi a quello che ormai 
è definito il maggiore responsa- 
bile della strage. Una donna,| 
certamente una parente delle 
vittime, ha gridato ripetutamen- 
te: «Maledetto, maledetto». 

La scena era indescrivibile: 
mentre in un canto la donna 
disperatamente piangeva, da 
un’altra parte le vedove delle 
vittime si abbandonavano. an- 
ch’esse al più cocente dolore; 
alcuni congiunti più risoluti si 
univano al gruppo dei dieci che 
avevano, rotto il cordone e sì 
gettavano sui tutori dell'ordine 
cercando di strappare dalle lo- 
ro mani il Buffon. Egli veniva 
anche afferrato da qualcuno, 
ma poi l'intervento. della Poli- 
zia evitava che succedesse qual- 
ehe cosa di più grave. 

Purtroppo, per allontanare 
gli assalitori, gli agenti sono 
stati costretti a fare uso di sfol.. 
lagente, cosicchè si sono avuti 
a registrare alcuni contusi tra 
e la folla. PRIA 
Il processo, che proseguirà 


anche domani, occuperà la Cor- |, 


te d'Assise ancora per 'alcuni 
giornì, — È 
LUCIANO FRASSINELLI| 


direttore della. stazioncina. 


NEVRALGIE 


REUMATISMI 
LOMBAGGINE 


e Vapidamenta ne calma 1 do) 


In tutte lo farmacie 


Dott. ETTORE BETTIN 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della pocca e dei denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.20-20 
CORSO 29, I piano . Telef. 29342 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIKALISTA 
\PELLE e VENEREE 
\Ore 10-13 e 17-20 - Festivì 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-IT 

Telefono 96336 


Dott. MARIO GENTILLI| 


Specialista malattie 
PELLE. e VENEREE 
PIAZZA TOMMASEO 4I 


Telef. 2; 


8: 
Riceve dalle 11,7)-13 e' 18,30-20|. 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 15-IL - Tel. 80-30 
Riceve: ore 11.30.13 e 17-19.30 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 74-24] 


Ore 11.80-12.80 e 18-19,30, 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
| VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11,30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERER 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.20 alle 20.30 
‘Piazza della Borsa N. 10, IV p. 

Telefono. 25273 


bot. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 

FOSTE 
_ Ore 31.30-13. si 

V.le XX Settembre 20-11, el, 06584 

rire 


| IL PROF. DomeNICO Loneo || 


gli stessi. parenti, delle vittime | 


Specialista. | 
in Clinica. Dermosifilopati 
riceve _ per le m ROLE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 
_ Orario: 11-13 — 17-20 


RIPRENDENDO LA 


SIMPATICA 


TRADIZIONE DA OGGI PRESSO 
IL NEGOZIO 


BORLETTI 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI 
UNA MACCHINA DA CUCIRE 0 
DI UN APPARECCHIO RADIO, 
‘VERRA’ FATTO OMAGGIO DI 


UNA 


A CASSETTA 
peperina 
x 2. 


MEGOZIO BORLETTI 


VIA MAZZINI 16 — TEL, 34-77 
IL VOSTRO NEGOZIO DI FIDUCIA 


CUTRITITII 
i 


e tutti rendere 
lieti e giulivi 


giorni festivi? 


Il dono classico 
I) ed elegante 

è la cassetta 

di buon Spumante... 


GANCIA, s'intende, 
e lo proclama X 
glorioso un secola 
di chiara fama. 


“ Fra le bottiglie 
della cassetta 
c'è un altro dono 
che a tutti spetta. 


Ed al GRAN PREMIO 
concorrerete: 
un'automobile 
vincer potrete, 


potrete vincere 
l'AURELIA Lancia. 
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6 GIORNALE DI TRIESTE —__m————__—_—_—______ Mercoledì 6 dicembre 1950 ===> 


GIRORRNAERTDIE BPOLTT Avvisi economici 


SUL PROBLEMA DELL'USO DELLO STADIO SIGNORA distinta assistenza am 
— sc gio lavori leggeri 


À TRIESTIN A DENUNZIA I ona di 


una situazione insostenibile 


cercasi. Foro Wipiano 2-I, so SIGNORINE visitare famiglie a 
enne 


to il modo di ribattere. L'eco- 
nomato si rifiuta sistematica- 
mente di ricevere comunica- 
zioni dirette anche in caso di 
assoluta urgenza e lascia an- 
che l'espletamento delle pra- 
tiche di carattere indilaziona- 
bile all'ingranaggio burocrati 
co, per il quale una lettera, ri- 
chiede almeno 4 o 5 giorni per 
arrivare all'ufficio competente, 
impiegandone altrettanti per 
la risposta. Per converso con 
una semplice telefonata del- 
Yultima ora prende provvedi- 
menti inibitori senza rendersi 
conto delle gravi ripercussioni 
di carattere tecnico che deri- 
vano alla necessaria prepara- 
zione delle squadre, come av- 
Venuto anche recentemente in| Cass, 25088 C UBI, 
oecasione dell'episodio riferito | cc ARTIGIANATO 
dalla stampa. A. DIPLOMATA 

È intuitivo che una gestio-| di estetica. Zan tti, 
ne così pesante affidata ad |li 13, II: viso, 
uno stuolo di assessori, di fun-|grante, metodo am o 
Zionari e di impiegati non può | atua, Quale Da 49906 CC 
avere la. percezione immediata | D. OFF. D'IMPIEGO 1025 
dei complessi problemi tecnici, |&UON guadagno lavorando propnio | sinistra, 49971 F 
nè la scioltezza in una mate-|dov . Scrivere: Celli, Sa TEANO a TRS 
ria nella quale il Comune non O offre. distinta, paresi SIziOnA 
può avere dimestichezza. Più CO DO Pi O 
volte il Comune ha, espresso, LO Ion Nicla 18, ‘10999 1° 
Jintendimento di liberarsi di L - 
‘ina attività da lui stesso rite-! è ISTRUZIONE Lio 
nuta gravosa ed esorbitante 100 iano i SAGSEENOGE SE fi 

I Ò i Î i Î È SSA DE eercansi ! si a, | È Leto io giorni dl 
S Sg 


5 1 
x I 
quizio ANTMILOGRANIA  (Oliveti 5F 
È CER ; ro 95862. Sar DIA. X LA Olivetti 
pene dun TO VORANTE uomo e mezza lavo- | modemissime, Underwood, ecc.), ; LI E 0 No IL 


995 _B {provvigione cercansi, Calzature, 
Giulia 14, 49951 D 
MIRATRICE cerca tintoria e pu- 
tura secco. Via Lorenzetti 8, IV 
piano, Toffolutti. 19955 

{4-ENNE per alimentani cercasi, 
‘Presentarsi pomeriggio via Roma 
Lia 49990 D 
* RICH. CAMERE E PENS. L. 

CAMERETTA o letto cerca signo- 
rina, Scrivere Cass. 24991 E UPI. 
CAMERINO vuoto, mobiliato, cer- 
casi Roiano, Udine, Cass. 25076 E 


pretese, referenze, 
Richieste Cass, 25085 C UPI, 

RICAMATRICE capacissima mano 
cerca lavoro domicilto. Cass. 25079 


CRUI 

SARTA donna e bambini offresi a 
giornata, Via Gatteri 35, porta 35) 
pianoterta, Mussini. 49977 C 
SIGNORINA di famiglia offnesi ba- 
dare bambini dai 4 anni in poi, al- 
cune ore, presso ufficiali alleati. 


no 
© 


Il caso dell'allenatore - Da tre settimane inibita la prepara: GPL 
zione - Favorite le squadre di Serie C - Lungaggini burocratiche MATO aggio 19 mila. Tor 
rebianca 41, Rosa, tel. So È 


RE rese 
7 OFF.CAMEREE PENS. L.25 


CAMERA. con focolaio cedesi con 
tutto mobilio, miti pretese, Offer- 
te Cass. 25081 E UPI. 

CAMERA mobiliata affittasi a di- 
stinto serio, Ind, UPI 49959 F. 

| MOBILIATA, una persona, esclu- 
so donne, affittasi, Via Roma 23-II, 


alle ore 13 dello stesso giorno, 
senza sentire ileparere del te- 
cnico comunale, il quale aveva 
fatto un sopraluogo due gior- 
ni prima e cioè lunedì matti- 
na, per modo che non cono- 
sceva lo stato del terreno del 
successivo mercoledì quando il 
campo era in condizioni di 
gran lunga migliori di quelle | 
della domenica precedente 
quando vi giocò l'Atalanta. 

4) Il prof, Duici ha anche 
pubblicamente dichiarato che 
il regolamento non consente 
che entrino in campo per gli 
allenamenti più di 36 giocato- 
di e che la, Triestina ne avreb- 
be portato 46 0 50 commetten- | 
do. così una vera e propria in- 
frazione. 


definizione sarebbe il suo cam- 
po casalingo, dal quale fattore 
tutte le altre squadre traggo- 
no maggiori possibilità di suc- 
cesso. 

Intanto domenica scorsa la 
squadra riserve della Triesti- 
nà, che si trova in testa al 
proprio girone, non ha potuto 
giocare per impraticabilità del 
campo di via Flavia la partita 
di campionato con il Vicenza, 
correndo il rischio, secondo i 
regolamenti federali, di perde- 
te i due punti di classifica. La 
prima squadra non vi può gio- 
care neppure questo mercoledì 
per modo che la Triestina si 
trova da tre settimane senza 
la possibilità di fare un. profi- 
cuo allenamento. 


Il Consiglio direttivo. del- 
Unione Sportiva Triestina ci 
manda quanto segue: 

«Solo ora è. stato possibile 
prender conoscenza del reso- 
conto stenografico relativo al- 
le dichiarazioni fatte dal prof. 
Dulci nella seduta del Consi- 
glio comunale del giorno 24 
novembre sull'uso dello stadio 
comunale e sui rapporti con 
la ‘Triestina. 

Se la questione è stata di- 
battuta dal Consiglio comuna- 
le è evidente che la stessa è 
considerata. tale da interessa- 
re una buona parte della cit- 
tadinanza. Mentre lasciamo al 
prof. Dulci la responsabilità 
delle ‘sue gratuite affermazioni 
è per moi doveroso portare 


4 RO 
‘massaggiatnice 
via Machiavel- 
io, cura dima- 
fano. Abbrom- 


AQUILA 80 
PER. MOTORI. COMPRESSI 


CI 
° 


orgamiz- 
‘eferenze, 


Aumento di potenza 
na 
Su 


onestà, care: 

GARZONA. ce) li 

Ghirardelli, S 18-10. 
49974 D 


ne 


3 fante capace, certasi,. Via Roma Stenografia, Contabili , Ricalco, A 
Sfadio pur garantendo a tutte | n, 26. ‘19969 D | Corsi completi (45 giorni ‘2000. HH 
Je ‘altre società, sotto l'egida 


OPERATO falegname capare cer- 


a pubblica conoscenza alcuni 
«punti fondamentali sulla si 
tuazione venutasi a creare e 
che è ben diversa da quella 
esposta. al Consiglio comunale. 
1) il prof. Dulci ha fondato 
molta parte delle sue dichia- 
razioni su degli incidenti pro- 
Vocati durante l'allenamento 
delle partite da. parte dell’alle- 
natore della Triestina signor 
Bela Guttmann. Il Guttmann 
è reo di aver ripetutamente 
protestato (come negli anni 
Scorsi fatto dall’allenatore e 
consigliere comunale Nereo 
Rocco) per la cattiva. manu- 
tenzione dello stadio e per 2- 
ver l'’economato comunale im- 
pedito l’uso del campo alla 
‘Triestina. In una di queste 0c- 
casioni, e precisamente anco- 
ra il giorno 22 ottobre, egli eb- 
be anche un battibecco con lo 
addetto alla vigilanza a ciò in- 
caricato | dall’economato. Su 
tale banale episodio (chiarito 
poi direttamente tra i due pro- 
tagonisti) è titornata dopo 
quasi nove giorni la commis- 
sione dell’economato. munici- 
pale, il quale con provvedimen- 
to del 9 novembre 2 firma 
prof. Dulci, statuiva drastica- 
mente (e senza aver contesta- 
to alcunchè all'interessato e 
alla Triestina) che all'allena- 
tore. Guttmann era inibito 
l'ingresso allo Stadio di Val 
maura finchè non avrà ritirato 
le oijese e presentato Te sue 
scuse al vige. Dopo la presen» 
tazione delle scuse allo stesso. 
P'allenitare Gutimann sura e 
‘scluso Der ulteriori due giorni». 
7 Guttmann, veniva inoltre av- 
wertito che in. caso di un'altra 
mancanza sarebbe stato defini 
tivamente ed indppellabitmen- 
te allontanato dallo Stadio». 
La forma del provvedimento 
non ha bisogno di particolari 
commenti. Ma poichè il prof. 
Dulci nel corso delle sue af 
fermazioni ha voluto ‘fare rl 
chiamo alla necessità che sia 
rispettato il regolamento ema- 
nato ‘unilateralmente dal Co- 
mune sull'uso dello Stadio, ba 
sta ricordare che il punto 20) 
di tale regolamento stabilisce 
che della disciplina degli atle- 
ti sono responsabili solo le s0- 
cietà che usano, del campo. m 
caso di infrazioni il rappre- 
sentante del Comune ha solo 
facoltà di comunicare al cC.0. 
NI, i fatti e di «proporre gli 
eventuali provvedimenti». 
Orbene, nel caso in termini 


leconomato ha preso diretta- 
mente la gravissima. sanzione, 
senza informare il C.O.N.I. ‘e 
senza ascoltare le discolpe e le 
ragioni dell'interessato e della 
‘Triestina. Ciò 2. prescindere 
dalla constatazione elementa= 
Te che non si può essere nel 
contempo parte in causa e gilt 
dici erche non. esiste nel con- 
sesso. civile la: possibilità di 
punire inappellabilmente e 
senza. sentire la difesa degli 
interessati. Sta di fatto, che 
a tutto oggi, a quasi due mesi 
di distanza, il Comune ‘preten- 
de di escludere dal campo Val 


Un regolamento del genere 
mai è stato portato a cono- 
scenza della Triestina e quin- 
di non esiste. Anche se -esi- 
‘stesse una tale disposizione 
sotto forma di deliberato in- 
terno dell’economato per pro- 
prio uso, l'affermazione fatta 
su una pretesa infrazione sa- 
rebbe egualmente fantastica, 
perchè è notorio a chiuque sì 
occupi di questioni calcistiche 
locali che la Triestina nemme- 
no possiede più di 31 giocato- 
ti complessivamente tra pri- 
ma squadra e riserve, ‘mentre 
per le squadre minori è co- 
stretta avere in affitto altri 
due campi di società consorel 
le perchè appunto mon può 


usufruire dello Stadio. 


D'altra parte la limitazione 
sull'uso dell'accesso al campo 
avrebbe senso solo se riferito 
al numero degli atleti che bat- 
tono il terreno di gioco (l’uso 
della pista, e di altre zone del 
lo Stadio non portà pregiudi- 
zi sensibili) ma quando si con- 
sideri che una partita non può 
essere giocata contemporanea- 
mente tra più di 22 giocatori, 
è del tutto indifferente se nel 
corso dell'allenamento viene 
effettuata. la. sostituzione di 
qualche giocatore, fermo Te- 
stando che in nessun caso sa- 
Tebbe possibile superare il nu- 
imero complessivo. di 22. per 
una partita. È 

5) | Secondo le dichiarazioni 
del prof, Dulci la "Triestina sa- 
rebbe affetta da «vitimismo e 
cerca di scaricare gli eventua- 
li ipotetici insuccessi. futuri 
della squadra unicamente sul 
Comune di Trieste». 

Senza voler pensare ad una 
forma di malocchio, sia leci- 
to osservare che previsioni del 
genere non Sono difficili quan- 
do ad una squadra impegnata 
in _jun ‘campionato nazionale 
della massima categoria, che, 
per unanime riconoscimento di 
iutti i tecnici nazionali e stra- 
nieri, ha, particolari caratteri 
stiche. di durezza, viene inibi- 
ta con motivazioni varie ogni 
preparazione su quello che per 


6) Sui mon pochi problemi 
sorti dalle ultime inspiegabili 
decisioni dell’economato muni- 
cipale, la ‘Triestina ha presen- 
tato fin dal.23 novembre un 
dettagliato memoriale (in ag- 
giunta alle quasi quotidiane 
segnalazioni). A tutt'oggi il 
Comune non ha ancora trova- 


del C.O.N.I.,, gli stessi diritti” 


che attualmente godono. Di 
fronte alla proposta concreta 
il Comune ha continuato e 
continua quel sistema, già co- 
stituzionalmente condannato, 
che ha creato la situazione in- 
sostenibile nota a tutti». 


RE ir 
Triste declino di Farr 
L'ex campione britannico dei «mas- 
simi» malmenato da un vecchio negro 


Carmarthen, 5 


L'anziano mediomassimo née- 
gro americano Lloyd Marshall 
‘ha battuto ai punti in dieci 
riprese Tommy Farr, già cam- 
pione britannico dei massimi. 
All'incontro ha assistito una 
folla di 5.000 persone, malgra- 
do la capienza di sicurezza 
della sala fosse di soli 4.000 
spettatori. Farr ha messo a 
segno nei primi tre grounds» 
una serie di eccellenti colpi, 
mentre il negro appariva piut- 
tosto giù di corda. Nel quarto 
«rounds tuttavia, Marshall si 
riprendeva ‘ottimamente e con 
due potenti «hooks» sinistri 
scuoteva visibilmente il rivale, 
producendogli anche una lesio- 
ne all'occhio destro. 

Nel quinto e sesto «round» 
Pinglese era ancora costretto 
alla difensiva. Ormai il solido 
pugno del negro aveva fatto 
il suo effetto, e per quanto 
Farr riuscisse all'ottava ripre- 
sa a piazzare un durissimo de- 
stro alla mascella egli appari- 
ve in difficoltà. Il suo naso e 
la bocca sanguinavano € la 
guancia éra segnata da una 
Scalfittura. Tommy badava 
più a schivare che a colpire, e 
questa tattica gli permetteva 
di eludere! qualche fortissimo 
pugno di Marshall, ma il negro 


Il Trofeo Nedo Nadi 


Nella Serie A in testa i livornesi seguiti dai milanesi 
Nella B: domenica a Trieste incontro stracittadino 


(P. è. F.) Analogamente @ 
quanto è avvenuto nella serie 
B; le squadre più forti si son9 
poste ‘immediatamente alla te 
sta del gruppo; il FIDES di Li 
porno d punteggio pieno, Wi Sa- 
la Mangiarotti di Milano di 
staccata di una sola Minighezza, 
il Circolo della Spuda \dî Vene 
zia e la Sala Pessina di Roma 
di due. In coda ‘invece, Totta 
ciperta per la retrocessione, e- 
sultanza e sconforto per ogni 
punto ‘guadagnato 0 perduto €, 
comune sollievo alle squadre in 


stracittadino, aperto a tutti i L 
risultati; vivo è Infatt ancora |, 
il ricordo dell’equilibrato conta 


jronto dell’anno scorso, chiuso- 
si 6a 6, dopo che la Ginnasti 
ca gera trovata ad un dato 
momento în vantaggio pet 5 € 
0, lanciata verso una strepîto- 
sa vittoria, ma poi gradatamen= 
‘fe rimontata dai valorosi av 
versari. 

Gli incontri dî Trieste si svol- 
geranno al Circolo Marina Mer- 
cantile, con ‘il seguente orario: 
8.30: Ginnastica Triestina-Cir- 
colo Ternano; 10.30: Circolo 


riusciva ripetutamente a colpi. 
re al viso il rivale, accumulan- 
do negli ultimi due dei dieci 
«rounds» un buon margine di 
punti. Farr pesava quasi 20 
libbre più di Marshall. 


Il «caso Guttmanm» 
ritorna alla C.A.F. 


Nel pomeriggio di ieri a Ro- 
ma si è riunita la Commissio- 
ne.di Appello Federale (CAF) 
della Federazione. Gioco Calcio 
la quale, fra l'altro, doveva 
decidere sul reclamo a Suo 
tempo inoltrato dall'allenatore 
della Triestina contro il giudi- 
zio emesso dalla ©. T, F. nei 
suoi riguardi, La Commissio- 
ne, dopo aver interrogato Gutt- 
mann, ha rimesso tutta la que- 
stione nuovamente alla Com- 
missione Tecnica Federale for- 
se per un riesame della .ver- 
tenza. 


_____eo_-+ 


Una proposta delle società di B 


Per la riduzione del numero 


dei calciatori stranieri 
Bologna, 5 
Si sono riuniti i vappresen- 
tanti delle società di Serie B. 


Preso atto delle proposte del 


federale e delle deci- 


dichiarate 


puiti 


ite. Infine i rappresentanti del- 


le società di Serie B si sono 
pronunciati per una ‘progressi 
va riduzione del numero dei 
giuocatori stranieri nelle squar 


i dre di Serie A dichiarando da 


parte loro di essere dis osti a 
tinunciare al tesseramento di 
giuocatori siranieri nella pro 
pilia catezonia, 

___- 


Il terzino Sven Thunman, 


| ROMANZO D'AMORE: 


società di Se 


Diplomi, ICCO, Teatro 1, tel. 20734. 
70433 G 


ubito, Zovenzoni 6, falegna- 
49988 D 


Cinema IMPERO 


UN FILM. ITALIANO 
GIRATO FRA LE 
PIRAMIDI D'EGITTO 


Lo Sprviro di Hi 


diretto da G. Gentilomo 
con 
SILVANA PAMPANINI 
ENZO FIERMONTE 
VITTORIO GASSMANN 


Il jascino dell'Oriente miste- 


BERLITZ School, 
lezioni individuali 
è, esami. 
9121, 
TAGLIO cucito, ricamo, fiori 
disteria,. inizia 4 dicembre af 
Donda Klampferer, Fabio Severo 
13991 G| 
1.25. 


lingue estere, 
e collettive. 
‘Pon- 
26 


Traduzioni, pe! 
terosso 2, telefono 


T OFF. APPART. BOTT, 
APPARTAMENTO villa indi; 
dente, altro piccolo, affittasi di 
stinti. Palma, Goldoni 9-I, telefo- 
no 995-146. 49970 Ii 
APPARTAMENTO, 7 stanze, cen- 
tro ascensore, lussuoso, libero, ce- 
desi società, referenze, Cassetta 
25084 I UPI. 

NEGOZIO centr: 
quadrati affittasi. 

lione 6, 


issimo 2 fori 50 
Alabarda, Spi 
49975 I 


STANZETTE 4, zona alta Farneto, 
ella vista, scambierebbesi con ap- 
partamento 4 stanze, compensan= 
Cass. 25100 I UPI. 


do differen: 


AA. GRANDE assortimento per 
S, Nicolò di tricicli, vespe, car- 
rozzelle per la bambola, auti a 
pedale a prezzi imbattibili trovere- 
te da Stegù, d'Azeglio 20, 49790 M 
A, ALLA vendita rateale calzature 
Derby, via Ginnastica 1-III, sem- 


tioso în una vicenda d'amo- Due Hot pe ia fico mM 
% % $ $ le, ‘economiche ;0PPpas, 
re, di lotte, di sacrifici. || fornai gas, elettrici, petrolio. Ra 
Distribuito dall'Union Film f|teazioni. Via S, Lazzaro 16, Zen- 
i naro. 170256 M 

@® ASPIRAPOLVERE svizzeri recen- 

te arrivo. ultimo modello, a titolo 

Precederà il Cinesport reclame L. 28.000. BE no 
M 

N. 85 BATTERIA jazz vendesi occasio- 


ne. Via Piccardi 2-0, Cosovel. 
49962 M. 
CALCOLATRICE  eletinica _Re- 
mington Rand. Tutte le operazio- 
ni, vendesi. Lime 700.000. Offerte 
Cass, 25077 M UPI. 
CANE danese di mesi 16, affezio- 
nato, vendesi, Viale Sanzio 5, te- 
lefono 95562, 49960 M 
CAPPOTTO nero usato uomo, am- 
pio collo nero agnello donna, ven- 
donsiî. Ind. UPI 49964 M. 
COCKER spaniel femmina un am- 
no, bella, pura, vendo. Telefonare 
È 50000 M 


7076. 

CUCCIOLA cockar vendesi. Andro- 
na dei Falchi 6, Stefilongo. 49953 M 
ENCICLOPEDIA Ragazzi Monda- 
dori, nuova, vendesi, Cass. 25080 
M UPI 

FISARMONICHE Settimio Sopra- 
ni, vendita rateale: L. 1000 accon- 
to e L. 1000 mensili, 
Corso Garibaldi 8. 


OGGI AL CINEMA 


LFALIA 


LA GRANDE ARTISTA 
JENNIFER JONES 


NELLA SUA. PIU? APPAS- 
SIONANTE INTERPRETA- 
ZIONE DEL. PIU. BEL 


Madame Bovary 


Altri. intempreti: 


JAMES MASON da Buri N 


VAN BEFLIN GRAMMOFONO valigia 2000 occa- 
LOUIS JOURDAN sione dischi, vend, Media ca a 8. 
‘at 2 M 
MACCHINA originale Singer ven- 

E un film desi rate, Corso Ganibaldi 6, 'L 


49991: M 
MACCHINA Borletti, radio Alloc- 
‘chio Bacchinîi, vendo, Guerrazzi 11, 
porta, 5. 49961 M 
MACCHINA scrivere portatile, al 
tra, ufficio, grammofono valigia, d: 
schi, vend, Mazzini 46, terzo, in- 
terno, Bon. 49976 M 
MACCHINA mobile bellissima, al- 
tra Singer rammenda sacc! 
do. Pascoli 24 A. 49994 M 
MACUHINE Der cucire delle mi- 
gliori marche, i ‘migliori prezzi, 
anche vendita rateale: L. 1000 ac- 
conto e L. 2000 mensili, da Rug- 
gero, Corso Garibaldi 8. 1980 M 
MACCHINE maglieria «Wahlt» fi- 
nezza: 8, 10, 12; massima garan- 
zia; vendita rateale, Concessiona- 
rio: Delponte, Timeus 12, telefo-\ 
no 90279. 1994 
MACCHINE cucire «Pfaff» origi- 
nali germaniche tutti i ipì per ar-= 
tigiani e per industria, Conces- 
sionario esclusivo: Delponte, Ti- 
meus 12, tel. 90279, 1994 M 
MACCHINE cucire Necchi nuovo 
modello B.U. cuciono rammendano 


Metro Goldwyn Mayer 


OGGI OGGI 


al Cine Massimo 


la Warner Bros presenta 
IN PRIMA VISIONE 


LA BOLGIA DEI VII 


HUMPHREY BOGART 
si 
Impressionante dramma 
a Sing Sing, la più gran= 
de prigione, del mondo. 
ili 


Numero di ottano 


AQUILA 


RAFFINERIA OLI MINERALI TRIESTE 


AQUILA PUBBLICITA' 99 


UN BU 
DADO ARRIGONI A BASE DI CARNE 


anqustie, la notizia del ritiro 
dal campionato » dei livornesi 
dell'ANIC, impossibilitati a for- 
mare una squadra all'altezza 
della situazione per il passag- 
gio degli atleti migliori ad altre 
società; sicchè quattro saTan- 
no le squadre, ejjettivamente 
partecipanti, condannate alla 
tetrocessione. Chì scrive ha d- 
puto occasione di ‘assistere, 4 
Padova, alla passeggiata trion- 
jale dei campioni ‘dItalia del- 


imano uniscono pizzi senza te- 

1 attaccano bottoni, fanno 0c- 
chielli e soprafili; altre per sarti e 
calzolai. 59 anni garanzia. Altre 
Singer rientranti occasione.  Offi- 
cina riparazioni, Tullio, Trieste, 
Battisti 12, tel, 65-33; Monfalcone, 
Corso. 70368 M 
MACCHINE, maglieria Dubied 
nuove, macchine Rimoldi. sopra- 
gitto per ‘maglieria e pellicceria. 
Facilitazioni pagamento, Tullio, 
Trieste, Battisti 12, tel. 65-381 
‘Monfalcone, Corso. 70368 M 
MAGLIAIE! Una dimostrazione 


lenatore se non presenta le 
scuse sotto la continua minac- 
cia di far intervenire la forza 
pubblica. 

2) La Triestina paga al Co- 
mune dei contributi tali che 
da soli sono quasi sufficienti 
a coprire tutte le spese della 
manutenzione dello Stadio co- 
munale che viene usato in mi- 
sura di gran lunga superiore 
da molti altri enti sportivi cit- 


chiamato ‘a far parte della 
squadra svedese per gli incon 
tri di venerdì e domenica a 
Stoccolma icon la Svizzera, non 
potrà giocare per ailmeno una 
settimana per divieto del medi- 
co. Egli si è ristabilito recente- 
tile, Circolo Ternano-Club Atle- miente dalla polmonite. E° piùo- 
tico Faenza; 18 circa; Ginnd- ibabile che Lasse Bijoern sosti 
stica Triestina-Circolo Marina |tuisca ‘Thunman nella linea di- 
Mercantile. | fensiva svedese, î 


Ternano - Bentegodì Verona, 
Club Atletico Faenza-Ginnasti- 
ca Triestina; 14.30: Circolo Ter- 
nano-Circolo Marina Mercanti 
le, Club Atletico Faenza-Bente- 
godi Verona; 16.30; Bentegodi 
Verona-Circolo Marina Mercan- 


Regìa di LEWIS SEILER 


o 3 os 


A I \ o S 
alla confettura 


DOMANI 


all'ARCORALENO 


tadini. La Triestina potrebbe |74 rides, pur privi di ‘Aldo Mon- = == == 2 } i : 
hi È È (A: J rod 71 ‘pratica, delle capacità e vari 

usufruirne solo una volta ng tano: difficilmente il titolo lavorazione della macchina per ma- 
settimana per un unico alle-| s;uggirà, anche quest'anno, Der glieria «Universal Spezial» non vi 


costa niente e potrà aprirvi nuovi 
campi di lavoro. RivolgeteVi al 
concessionario esclusivo: Negozio 
Borletti, Mazzini 16, tel. 34-77. 
2285 .M 
MATERASSI lana suste imbottii 
nuove vend, Fonderia 12-I, destra. 


; ‘49979 M 
PELLICCE tutti til ‘pronte e su 


namento di squadra. In effetti, 
anche l’unico allenamento set- 
timanale le viene inibito vuoi 
in base ad'una semplice tele- 
fonata all'ultima ora dell’eco- 
nomato municipale, vuoi per 
le cattive condizioni del terre- 
no che il Comune ha l’obbli- 
go di tenere in efficienza qua- 
Îe corrispettivo dei lauti tribu- 
ti che riscuote. DEE 
3) Il nuovo campo di via 
Flavia è stato costruito espres- 
samente per essere assegnato 
alle altre squadre ed in 


Îa terza volta consecutiva, ai 
livornesi, fortissimi nel froret- 
0 e nella sciabola e solo un po 
vacillanti nella spada. sì è vi 
sto. nel complesso tlella bella 
scherma e correttezza in peda- 
na, tranne qualche ingiustifica- 
to accenno al divismo da par 


te di qualche singolo concorren= 
te, erroneamente convinto di 
essere imbattibile. 

Domenica prossima totmerà 
di scena la serie B, mella quale 
sono impegnute le due squadre 


Hansen va migliorando 


I IC N VOI 
Scongiurata la commozione cerebrale - Nessuna 
complicazione - In giornata il rientro a domicilio 


| Torino, 5 
Te condizioni di Karl Han- 


DISPONIAMO un bellissimo assor- 
timento, camere, cucine, soggior-.| 
no, librerie, propria produzione, 

massima garanzia, facilitazioni pa- 
‘igamento, Vasari 6. _— ‘70392 NN 
[MATRIMONIALE nuova lussuosis- 


Q AUTO MOTO CICLI 


Re enna 
FIAT 1500 chassis ‘1938, macchina, 
1948. 18.000 kms. In buone ‘condi@ 
zioni. 432.000 Lire; Frigorifero E- 
IS lectrolux lavora con l’accenditore 
sima vendo pmnezzo rarissima 0c- di parafina L, 198.800 vend. Mag- 
casione. Fabio Severo 10, mezza-|gione T. P. Kidd R. A., tel. 3582 
49985 NN |o 95955. 49957 Q 
MOTOCICLETTA Sertum 250 cc.. 
valvole in testa, ultimo modelle 
vend., 0‘ scambiasi con T'opolim: 
‘telefonare 93268. 19968. 


N ACQUISTI D’OCCAS, 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damig 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vi 
misura, colli, guarnizioni Faci tori. Garpison 20 B, tel. 8008. 
tazioni, Casa ‘della Pelliccia, Zon- STILOGRAFICA Parker 51 possi 
i |ta 4, II, tel, 77-43. 1984 M | bilmente oro acquisterei \occasio- 
PELLICCE pregiate e comuni, ric- | ne. Telefonare 26938, ore 10-12. c; È 
co assortimento, confezioni su mi- ‘49956, N | nino, portineria. . 
sura, prezzi imi, Jardas, tele-| TAPPETI persiani ‘PIANINO. germanico rara perfe- 
DIO coMPero,, 


\a Rapallo, i seguenti due pun. 
ti: 1) Precisare i compiti del 
sem ricoverato come è noto commissario di campo, durante 
Sila clinica di via Odone, sono] 19 svolgimento delle partite. 
‘pienamente rassicuranti. 742) Quali provvedimenti si in- 


indifferente 
. 25092 N, 


im 
fono 8261, Trieste, via Udine 10. zione vendesi occasionissima. Fa-| 
‘cilitazioni, Carducci 82-II. 21 NN 


PELLICCE ratmousqué, persiano, 


— in uso 3 in l'iriestine ed appunto 4 Trieste, | giocatore ha trascorso una not- tendono promuovere nei, ri- ‘astorino, opossum, Inarmotta. SALA pranzo mobili vari ottimo 

‘particolare per quale Se tnitamente a Genova e a Pa A tranquilla e stamane è sta- guardi dei Consiglio della lega |Pannofix, cumafix, agnello, skunks, x Saito vendi, Telefonare 5785, dal- | TOPOLINO frenî grandi perf 
c. SO FA ‘parte lermo, saranno dì scena le va-|t$ visitato dal prof, Borsotti e nazionale della I. I G. C. do- po enza assoluta, condizioni. | 1 q_ condizioni, Gi pagamento le 13-15. 49972 NN tissimo, altra prima serie ve 
. qualche rie squadre partecipanti. AUTE-| nl dott. Oria i quali hanno po i recenti casi. A ossutta, (corso Giani. | sino 30 rate mensili potrete acqui- | 0 COMMERCIALI CTR CES onare 6106, 4996 


a] 
R__ CAP, SOC. CESS.AZ. L 
100-MILA breve tempo buon ir 
resse cercansi, Cass. 25053 RT 


S CASE VILLE TERRENI I 
QUARTIERI in condominio [oi 
e occupati, case, Ville, casette, 
reni, bar, negozi, magazzini, Re 
li d’affari, vend, Universal, 
cia n, 3. 49 
VILLETTA o appartamentir 
‘beni, prov. Gorizia, acquisto 


fitto, Cass. 25086 S UPI. 


‘anche le squadre di serie Cino ancora in ‘testa, domenica 
non solo giocano le partite di 
campionato sul terreno delio 
Stadio, ma vi vengono ammes- 
se, pet decisione del Comune, 
anche per gli allenamenti. 

E poichè il prof. Dulci ha 
dichiarato di doversi attenere 
al giudizio insindacabile del 
tecnico del. campo, che è un 
funzionario comunale, non € 
senza significato ricordare. che 


stane matrimoniali, cucine, salot- 


| PELLICCE pensiani x 
‘persiano zampe ‘teste ino 12 rate men: pezzi sin- 


179,000, miurmel 85.000, Riparazioni. iS 5 
Ginnastica 21. PANI. Ni | Soli. Rivolgendovi da Sterù. d'& 
PELLICCERIE, confezioni e ulti- | Z°8lio 20. (49992 NN Ie A 
me resin DI a boro SA ANO sE la ge (Pm sno 
specializzato in persiano. Pinti iletto, visitate la 
na E Severo So fel nego, © o Permanente da Mobi DI Hi St P__RAPPR. PIAZZISTI L.?5 
CELICCIA zampe persiano nuo- |tetoni sane 62, Orario 8-13, ), do- x 
PELLICOLA danitiora via S, Ni. |meniche dalle 9-18, Tutto Der de isa sa 
colò 33. “0084 M | vostra, case. Esposti 120 ambienti. | sessi, alta sata AUD FADIVO: 
PULETUOTA lontra, gatto 90.000, | Le più helle cucine, i PIÙ clle 95001 È Ao Cate 
D'Aîberto, piazza Goldoni 5. » l'teriistici tinelli, semplici e JusSUO- | 1TACCHINE edili cercansi Ù 
\ i 49998 M|se stanze ‘da letto Le pranzo, VA | Der endita rt Sio i agente 
PELLICCIA. visone selvatico sta |miati s cen studi anticamene lot garanzie 


constatato il notevole miglio- 
ramento generale. Il pericolo 
di una commozione cerebrale, 
in conseguenza del colpo rice- 
vuto, pare scongiurato, ‘Karl 
Hansen non risente stamane 
alcun dolore alla testa è l’ema- 
toma al ginocchio è cosa dai 
poco, guaribile in breve tempo. 

Hansen è Stato sottoposto 
anche ad una visita del neuro-|xe-Firei: 
logo prof. Maspes per stabilire È 


PAROVEL & C. Spedizioni accu- 
rate qualsiasi merce e destinazio- 
ne, Via Venezian.1, telef, 4773. O- 


ESTA ESA 
LA SFI GIORNI BERLINES 


Strom- Arnold in testa 


; Berlino, 5 
Alle’ 15 di oggi le posizioni 
della Sei Giorni ciclistica inter- 
nazionale di Berlino erano le 
1 StromzArnold p. 154, || 
fothdrutt p. 118, Mir 
keit p. 118, NaeyerAdri- 


sera, la tripletta che attualmen- 
te guida la classifica @ punteg- 
gio pieno? Difficile. rispondere 
a questa domanda in uno sport 
pieno d'imprevisti come la 
senerma. Certo è che il compito 
più jacile è assegnato ui paler- 
mitani della Sala Triole, impe- 
gnati in casa ‘contro squadre 
‘che occupano gli ultimi gradi 
ni della classifica: ma appunto 


verso la, fine dell’allenamento | per questo motivo, attenti ai 5 senssen: 102, Lapebie-Saager i di °° | organizzazione. Casella Ai A 000) { eeepc ns csoezias oe 
È È i RA 5 l'entità dello choc nervoso ac- Sri ra ‘tura media L. 400,000 vend. Mar- ‘ufficio. Prezzi di febbri- SA RO 7 
$ Verso rcoledì 15. novembre il} mal pussi, chè la fame dî pun-|cusato in seguito al trauma di FRE Deco Ce ceglia, SO ITONtO. ‘114 M |ca, Facilitazioni pagamento, nu (0A VINUBGGIA ERE 


ti è grande! Più difficile appa- 
re, a Genova, il compito dei 
milanisti del Giardino, ehe cer- 
tamente i baresi cercheranno 
d’impegnare @ fondo: ma alla 
fine il punteggio pieno non 
sfuggirà ai javoriti, perche le 
Toro vittorie suì fiorentini € sui 


suddetto tecnico invitò la Trie- 
stina a desistere dall'allena- 
mento perchè altrimenti non 
7 avrebbe fatto eseguite i. lavori 
di riassetto del campo per la 
successiva partita con l’Ata- 
lanta che si sarebbe giocata il 


giorno 19 novembre. Ciò nono- 


no sul Garda. T'ermosifone. 


9 giorni, 16.000 tutto comp 


RADIO, L, 10.000, alti ui di 
E , altre nuove da 


delle migliori. marche, per vendita articoli gomma. Scri- 


vere Cass, 120 A, SPI, Milano. 
6518 P 


BASTA SHOE 


alla testa, ma non è stata ri- 
scontrata alcuna complicazio- 
ne. Il giocatore verrà sottopo- 
sto ad un esame radiografico 
precauzionale. E se tutto an- 
drè, bene il giocatore rientrerà 
domani al suo domicilio e do- 


A. ACQUISTATE matrimoniali e 

Tire 1000 acconto | cucine, ultimi modelli, a prezzi 

‘da Ruggero, cor- | fortemente ribassati. Facilitazioni 
‘950 M | pagamento. Via SAMO 

70172 NN 

A. APPROFITTATE! Matrimo- 

niali bellissime, solidissima lavo- 

i | razione, prezzi più bassi di tutta 


A, Milano. e eearari 
PIAZZISTA introdotto calzolerie | HOTEL Benaco Lungolago i 
giro:  Keller-Schotn ». ‘135, i 
Giorgetti-Zoll, p. 47; & tive giri: 
Weimer-Ziege D. 154; a dieci 
giri: Vooren-Lakeman PD. 110. 


Jie ein 
Morto a 30 anni l'allenatore 
Weber. Si apprende da New 


Giorno | giorni successivi il Co- | cremonesi sono. scontate in par po qualche giorno di riposo |ycrk che è morto all'età di 80 Trieste e Nriuli; confrontate: ven- 
mune permise alle due squa-|tenza. Ì DERE riprendere gli allena-|anni il noto allenatore di ten I Fabbri- , 
dre di serie © di fare.il com-| Avremo occasione di ritorni- TT RIA nis Jack Weber che dal 1920 al RE e Istria 27; % 
pleto allenamento sullo Sta|re sugli incontri in programma 3 again 1948 diresse la squadra ameri- RADIO piccola bellissima, binoe- 3 DI a) NN 
dio e, nonostante lo stato di-|a Trieste; qui il Circolo Mari- Che fa Il Commissario di camno? cana nazionale di atletica 1eg- colo priematico, vendesi. Mazzinì | AFFARONE: cucine mobile unico 
Sastroso del terreno tali squa-|ma Mercantile avrà una vita 1 |gera. Nel 1933 egli aveva an- 1 uizo. interno, Bon. 49976 M |modernissime, vend., 45.000; altre E RIFII 
dre poterono: giocare regolari | molto dura perchè fernani ,e Roma, 5 che allenato i giuocatori ame- RADIORIPARAZIONI | perfette, [modelli vend., ratealm, Crispi 51, LE IMIT 
partite. di campionato sabato | veronesi non sono ancora ta-| Da alcuni consiglieri è stata ricani di Coppa Davis. So Radio Sata E n 70412 NN DEA 
5 25 e domenica 26 novembre. Il| gliati fuori dalla lotta per la | avanzata la proposta di inclu- RETINA obbicit. 1: 3,5 senza te- SIANO Sitconie. Pascoli 26. Arichiesk 
pi giorno di mercoledì 23 novem-| promozione, ma sanno che una|dere nell'ordine del giorno da VITTORIO TRANQUILLI Jemetro vendesi, Telefonare 96618, | di s * ‘49967 NN 7 £ GR: 
i bre l'economato vietò l’allena- | ulteriore sconfitta li porrebbe | presentarsi al Consiglio nazio-| pubb Direttore responsabile ore 16-17. p_M | CA ; i bustino giallo i/ nuov 
S CS Triestina ‘preavvi- | definitivamente juori causa; nale delle leghe, di Peo 3 ligazone SUD Eten £0E ® DEE, PR 2 Ta ip AO so Dott A:Oetker £. Al - Mik Via Moni 
È $ " cia 220 IAAr) ri È È O , Di 1 = R e uomo para 42, sbaglio | mila, Pi i "Al 7 LA» LA,l. = È 
mento alla Siiccomente solo storia a sè jarà poi l'incontro|si riunirà l'8 e il 9 dicembre sia», Tip. Trisst. , ViaS esco 8 EMMI lisca, Freni nd SEE nen | le Rrezza CONORLO E DICANO eMEr SOA 


